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2. QUADRO D'INSIEME DELL’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO 

2.1. Risultati e analisi dei progressi 

2.1.1 Informazioni sui progressi materiali del programma operativo 

L’impatto del Programma 

I dati disponibili a maggio 2012 segnalano che l’attuazione del Programma sta contribuendo a 
produrre alcuni impatti significativi nel sistema economico e produttivo del Piemonte, in un 
contesto caratterizzato da un veloce aggravamento della crisi economica e finanziaria. In 
generale, va però sottolineato che la base informativa degli indicatori non è ancora 
sufficientemente aggiornata per poter trarre conclusioni definitive circa l’effettivo legame 
causale fra le realizzazioni del POR e gli effetti che ne conseguono nel contesto di intervento.  

Piuttosto significativa, al livello del Programma nel suo complesso, è la creazione di nuovi 
posti di lavoro, con 539 posti creati fra 2010 e 2011. Lo scarto fra impatti complessivi del 
programma al 2011 (993 nuovi posti di lavoro) e target del POR per il Core Indicator n. 1 
(5.000 posti) è ancora alto: va tuttavia considerato sia che il residuo periodo di attuazione è 
ancora lungo, sia che i progressi occupazionali si stanno verificando all’interno di dinamiche 
congiunturali complessivamente molto critiche. Infatti nel corso del 2011 (con un’accentuazione 
nel secondo semestre), la crescita del sistema economico del Piemonte è andata incontro ad una 
ulteriore decelerazione rispetto agli anni precedenti. L’aumento del PIL per il 2011 risulta 
intorno allo 0,6%, leggermente al di sotto della media delle altre regioni del Centro Nord.  

La difficile situazione produttiva si ripercuote sul mercato del lavoro. A fine 2011, il Piemonte 
ha il più alto tasso di disoccupazione fra le regioni del Nord Italia (il 7,6% nel 2011 rispetto al 
5,3% dell’ Emilia Romagna, al 5% del Veneto e al 5,8% della Lombardia); la regione ha inoltre 
la maggiore quota percentuale di persone in cerca di occupazione da oltre 12 mesi sul totale 
delle persone in cerca di occupazione (47,5% nel 2010). 

La crescita dell’occupazione per genere — 312 posti di lavoro creati per le donne, Core 
Indicator n. 2, e 680 posti di lavoro creati per gli uomini, Core Indicator n. 3 — avviene 
secondo proporzioni coerenti con i target fissati, con la nuova occupazione femminile pari a 
circa un terzo del totale. In questa fase, il contributo del Programma a questi effetti può essere 
ricondotto più direttamente alla creazione di capacità innovativa, alla promozione degli 
investimenti per la R&S, al supporto per l’innovazione delle PMI e le energie rinnovabili. 

L’assenza di rilevazioni recenti sull’evoluzione della produttività del lavoro nelle PMI non 
permette di verificare in che modo il valore aggiunto aziendale per addetto stia variando in 
corrispondenza della crescita dell’occupazione. 

Meno evidenti, a livello di impatto del Programma, risultano (in alcuni casi, anche per i limiti 
della base informativa) i progressi relativi ad ambiente ed energia, anche se il contributo del 
POR in termini di realizzazioni e risultati (come si commenta più avanti) è stato piuttosto 
consistente. Gli effetti rilevati fanno rilevare un buon avanzamento per quanto riguarda la 
riduzione di emissioni di gas serra, il Core Indicator n. 30 — con un miglioramento al 2011 
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pari a 124,9 Kt equivalenti di CO2, a fronte di un target complessivo di 280 Kt1. Con 
riferimento a questa variabile, la situazione del Piemonte rimane relativamente più favorevole 
rispetto a regioni come Lombardia e Veneto, secondo i dati ENEA dell’inventario regionale di 
CO2. 

L’assenza di rilevazioni aggiornate non rende possibile verificare l’evoluzione dell’intensità 
energetica finale del PIL, che nell’ultimo anno disponibile (ormai il 2004) era in lieve crescita. 

L’impatto al livello degli Assi Prioritari 

Le attività del POR di sostegno all’innovazione ed alla transizione produttiva si inseriscono in 
un quadro contraddistinto, per quanto riguarda l’evoluzione degli indicatori di impatto, da luci 
ed ombre. Secondo i dati più recenti, un’evoluzione positiva è quella della crescita dell’attività 
di R&S nel settore privato: nel corso del periodo di riferimento, la spesa privata per R&S in 
percentuale del PIL cresce leggermente rispetto al valore baseline, attestandosi nel 2009 su un 
progresso di 0,14 punti percentuali. L’incidenza dell’attività di R&S in Piemonte rimane la più 
elevata fra le regioni italiane.  

In complesso, dato l’incremento meno accentuato ma comunque positivo della crescita 
dell’attività di R&S nel settore pubblico (0,03 punti percentuali), all’anno 2009 risulta 
aumentata di 0,23 punti percentuali rispetto al valore baseline la spesa complessiva sostenuta 
per attività di R&S intra muros della Pubblica Amministrazione, dell'Università e delle 
imprese pubbliche e private in percentuale del PIL.  

I dati disponibili non consentono di verificare se la diffusione dei processi innovativi si stia 
accompagnando ad una crescita dell’occupazione nel settore manifatturiero a tecnologia alta e 
medio-alta, in percentuale rispetto al totale dell’occupazione. Secondo le rilevazioni relative 
all’anno 2006, la crescita rispetto al valore baseline era modesta (0,2 punti percentuali) e 
comunque riferita ad una fase non più attuale dell’economia regionale. Leggermente più robusta 
(0,3 punti percentuali) risultava nel 2006 la crescita dell’occupazione nel settore dei servizi a 
tecnologia alta e medio-alta, sempre misurata in percentuale rispetto al totale dell’occupazione.  

La crescita tendenziale della capacità innovativa delle imprese non si è ancora associata nel 
periodo di attuazione — sulla base dei dati disponibili — ad un miglioramento significativo del 
posizionamento della regione nel mercato delle esportazioni ad alta tecnologia. È comunque 
possibile osservare per l’ultimo anno disponibile (2009) un buon attivo della bilancia dei 
pagamenti tecnologici, in linea con gli anni precedenti e con il target fissato. Negativo al 2009 è 
invece l’andamento delle esportazioni specializzate e high-tech nette. All’anno 2006, si 
osservava un certo progresso delle esportazioni tecnologiche in percentuale delle esportazioni 
totali (0,5 punti percentuali).  

Gli indicatori relativi all’Asse II “Sostenibilità ed efficienza energetica” testimoniano di un 
progresso ancora parziale del sistema produttivo piemontese verso un assetto di maggiore 
sostenibilità ambientale e di approvvigionamento energetico. La quota di consumi di energia 
elettrica coperti da fonti rinnovabili è cresciuta, al 2010, di 4,8 punti percentuali rispetto al 
valore baseline. Si contrae invece sensibilmente nel 2010 (proseguendo un trend negativo) 
l’ energia primaria prodotta da fonti rinnovabili. Un andamento sicuramente positivo che si 

                                                      
1 Il target indicato (280Kt) è il valore indicato nella proposta di revisione degli indicatori del POR, anche a seguito 

delle indicazioni fornite dall’UVAL/MISE relativamente ai valori indicati nel RAE 2010. 
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produce in questo contesto riguarda l’incidenza della certificazione ambientale: la quota dei siti 
di organizzazioni con certificazioni ambientali ISO 14001 sul totale dei siti di organizzazioni 
certificate è cresciuta nel 2011 di 4,5 punti percentuali rispetto al valore baseline, al di sopra del 
target stabilito. 

La lettura degli indicatori relativi all’Asse III dà indicazioni di tendenza piuttosto negative: 
l’ultima rilevazione (2007) segnala un aumento ancora molto modesto (0,1 punti percentuali 
rispetto al valore baseline) dell’incidenza della spesa per ricreazione e cultura in Piemonte. Si 
riduce inoltre, anche molto nettamente il grado di promozione dell’offerta culturale (espresso 
dalla quota di visitatori paganti sul totale dei visitatori): sempre che il dato venga confermato (si 
tratta di un dato dichiarato provvisorio dal MISE/DPS), esso, in linea di principio, potrebbe 
testimoniare la difficoltà del passaggio ad un regime caratterizzato dalla ricerca di un maggiore 
equilibrio della gestione finanziaria. 

Tabella 1 – Indicatori di programma 
Avanzamento 

Indicatori Baseline Obiettivo 
2007 2008 2009 2010 2011 

Indicatori di impatto del programma 

Numero di posti di lavoro 
creati  (Tempo Pieno 
Equivalente) (Core Indicator 1) 

0 5.000 0 0 0 453,5 992,58 

(di cui) Posti di lavoro creati 
per donne (Tempo Pieno 
Equivalente) (Core Indicator 3) 

0 1.600 0 0 0 148 312,31 

(di cui) Posti di lavoro creati 
per uomini (Tempo Pieno 
Equivalente) (Core Indicator 2) 

0 3.400 0 0 0 305,5 680,27 

Riduzione delle emissioni di 
gas serra (CO2, equivalenti, Kt) 
(Core Indicator 30) 

0 2802 0 0 0 110,5 124,9 

Produttività del lavoro nelle 
PMI : Valore aggiunto aziendale 
per addetto nelle piccole e medie 
imprese (in migliaia di euro 
costanti) (DPS-Istat) - 

30,3  
(2003) 

3,7 0,5 0,5 0,5 0,5 
0,5 

(anno 2005) 

Intensità energetica finale del 
PIL  (TEP consumati per milioni 
di euro di valore aggiunto 
regionale a prezzi 1995) (ENEA, 
Conti Energetici Regionali) 

140,3 
(2003) 

-10,3 0,2 0,2 0,2 0,2 
0,2 

(anno 2004) 

Intensità energetica lorda del 
PIL  Consumi lordi di energia 
(TEP) per valore aggiunto a 
prezzi 1995 in milioni di euro 
(ENEA, Conti Energetici 
Regionali) 

192,7 
(2003) 

-12,7 0 0 0 0 0  

Indicatori di impatto degli Assi prioritari 

                                                      
2 Il dato è stato revisionato secondo la Nota MISE/UVAL del 04/10/2011. 
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Avanzamento 
Indicatori Baseline Obiettivo 

2007 2008 2009 2010 2011 

(Asse I) Bilancia dei pagamenti 
tecnologica (in milioni di euro a 
prezzi costanti) (Ufficio Italiano 
Cambi http.//www.uic.it) 

+ 235,2 
(2004) 

44,8 97,83 135,2 56,5 56,5 
 

56,5 
(anno 2009) 

(Asse I) Esportazioni 
specializzate e high-tech nette 
(in milioni di euro) 
(Unioncamere) 

4.534,4 
(2005) 

465,6 0 0 -556,5 -442,4 
-442,4 

(anno 2010) 

(Asse I) Esportazioni 
tecnologiche (% esportazioni 
totali) – Regional Innovation 
Scoreboard. 

8,4%  
(2004) 

2,1% 0,5% 0,5% 0,5% 0,5% 
0,5% 

(anno 2006) 

(Asse I) Occupazione nel 
settore manifatturiero ad alta e 
medio alta tecnologia (% del 
totale dell’occupazione) 
(Regional Innovation 
Scoreboard) 

12,1% 
(2004) 

1,4% 0,2% 0,2% 0,2% 0,2% 
0,2% 

(anno 2006) 

(Asse I) Occupazione nel 
settore dei servizi ad alta e 
medio-alta tecnologia (% del 
totale dell’occupazione) 
(Regional Innovation 
Scoreboard) 

3,6%  
(2004) 

0,9% 0,3% 0,3% 0,3% 0,3% 
0,3% 

(anno 2006) 

(Asse I) Capacità innovativa: 
Spesa sostenuta per attività di 
ricerca e sviluppo intra muros 
della Pubblica Amministrazione, 
dell'Università e delle imprese 
pubbliche e private in 
percentuale del PIL (DPS-Istat), 
di cui: - 

 
1,60% 
 (2003) 

0,4% 0,23% 0,28% 0,23% 0,23% 
0,23% 

(anno 2009) 

Spesa privata in RST in % del 
PIL (DPS-Istat, Banca dati 
indicatori regionali di contesto) -  

1,24% 
 

0,1% 0,15% 0,18% 0,14% 0,14% 
0,14% 

(anno 2009) 

Spesa pubblica in RST in % del 
PIL (DPS-Istat, Banca dati 
indicatori regionali di contesto)  

0,36% 
 

0,7% 0,02% 0,04% 0,03% 0,03% 
0,03% 

(anno 2009) 

(Asse I) Indice di diffusione 
della banda larga nelle 
imprese: percentuale di imprese 
che dispone di collegamento a 
banda larga (fonte Ossict: 
rilevazione campionaria 2005, 
imprese con più di 10 addetti) 

73,4% 
(2005) 

21,6% 4,1% 8,8% 13,0% 12,9% 
 

12,9% 
(anno 2010) 

(Asse II) Energia primaria 
prodotta da fonti rinnovabili : 
GWh di energia prodotta da fonti 
rinnovabili su GWh prodotti in 
totale (%)(DPS-Istat)  

35,1% 
(2004) 

4,9% -9,1% -10,5% -3,1% -3,8% 
-3,8% 

(anno 2010) 
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Avanzamento 
Indicatori Baseline Obiettivo 

2007 2008 2009 2010 2011 

(Asse II) Consumi di energia 
elettrica coperti da fonti 
rinnovabili : Produzione lorda di 
energia elettrica da fonti 
rinnovabili in percentuale dei 
consumi interni lordi di energia 
elettrica (DPS-Istat)  

21,2% 
(2004) 

3,8% -3,2% -0,9% 7,5% 4,8% 
4,8% 

(anno 2010) 

(Asse II) Incidenza della 
certificazione ambientale: Siti 
di organizzazioni con 
certificazione ambientale ISO 
14001 sul totale dei siti di 
organizzazioni certificate (DPS-
Istat) - 

7,6%  
(2005) 

2,4% 4,1% 5,3% 4,3% 4,8% 
4,5% 

(anno 2011) 

(Asse III) Incidenza della spesa 
per ricreazione e cultura: % di 
consumi interni dei residenti e 
non per “ricreazione e 
cultura”sul totale (Piemonte in 
Cifre - Istat, Conti economici 
territoriali) 

 
8,7% 

(2003) 
0,8% 0,1% 0,1% 0,1% 0,1% 

 
0,1% 

(anno 2007) 

(Asse III) Grado di 
promozione dell’offerta 
culturale : visitatori paganti su 
visitatori non paganti degli 
istituti statali di antichità di arte 
con ingresso a pagamento DPS 
ISTAT (%)  

93,2% 
(2005) 

6,8% -18,40% -2,40% -4,7% -16,3% 
 -32,4% 

(anno 2011- 
provv) 

 
Avanzamento 

Indicatori Baseline Obiettivo 
2007 2008 2009 2010 2011 

Core Indicators degli Assi prioritari  
(Asse I) Numero di progetti di 
cooperazione tra imprese – 
istituti di ricerca (Core Indicator 
5) 

0 40 0 184 232 877 874 

(Asse I) Numero di Posti di 
lavoro creati nella Ricerca 
(Tempo Pieno Equivalente) 
(Core Indicator 6) 

0 145 0 0 0 0 18,97 

-        di cui posti di lavoro creati 
nell’ambito dei progetti di 
ricerca (Tempo Pieno 
equivalente) 

0 100 0 0 0 0 18,97 

-        di cui posti di lavoro creati 
nell’ambito dei progetti di 
sviluppo innovativo delle PMI 
(Tempo Pieno Equivalente) 

0 45 0 0 0 0 0 

(Asse I) Numero di progetti R&S 
(Core Indicator 4) 

0 78 15 228 307 949 1329 
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Avanzamento 
Indicatori Baseline Obiettivo 

2007 2008 2009 2010 2011 

(Asse I)  Numero di progetti 
(aiuti agli investimenti delle 
PMI) (Core Indicator 7) 

0 2825 0 0 792 1961 4047 

-        di cui numero di progetti di 
ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale presentati dalle 
PMI per lo sviluppo di 
dispositivi eco innovativi  

0 25 0 0 0 2 108 

  - di cui Numero di progetti 
(operazioni) relativi all'obiettivo 
operativo I.4 del POR 

0 2800 0 0 792 1858 3021 

(Asse I) Numero di nuove 
imprese assistite (Core Indicator 
8) 

0 10 0 0 0 0 0 

(Asse I) Numero di progetti 
(Società dell'informazione) 
(Core Indicator 11) 

0 375 0 0 198 228 216 

-        di cui Numero di progetti 
per l’erogazione di servizi 
informatici innovativi finanziati 
dal Programma  

0 125 0 0 47 80 77 

-        di cui Numero di progetti 
per l’utilizzo di servizi 
informatici innovativi finanziati 
dal Programma  

0 250 0 0 151 148 139 

(Asse II) Capacita addizionale 
installata per la produzione di 
energia da fonti rinnovabili 
(MW) (Core Indicator 24) 

671 (*) 134 (*) 0 0 0 0 0  

(Asse II) Numero di progetti 
(Energie Rinnovabili) (Core 
Indicator 23) 

0 100 0 40 179 265 261 

(Asse III) Numero di progetti 
(Turismo) (Core Indicator 34) 

0 10 0 0 2 5 10 

(Asse III) Numero di progetti 
che assicurano sostenibilità e 
aumentano l'attrattività di città e 
centri minori (Sviluppo urbano) 
(Core Indicator 39) 

0 > 30 0 0 0 1 1 
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2.1.2 Informazioni finanziarie 

Tabella 2 – Dati finanziari  

Fondi totali del 
PO (dell'Unione 

e nazionali) 

Base di 
calcolo del 
contributo 
dell'Unione 

(costo 
pubblico o 

totale) 

Importo totale 
della spesa 
ammissibile 
certificata 

sostenuta dai 
beneficiari 

Contributo 
pubblico 

corrispondente 

Tasso di 
attuazio-
ne (%) 

Asse  

prioritario 

a b c d e = d/a 

1. Innovazione e 
transizione 
produttiva 

497.985.496 P 154.635.407 154.635.407 31,1% 

2. Sostenibilità ed 
efficienza energetica 

270.639.610 P 80.246.093 80.246.093 29,7% 

3.Riqualificazione 
territoriale 270.639.610 P 37.926.665 37.926.665 14,0% 

4. Assistenza tecnica 37.693.538 P 3.495.671 3.495.671 9,3% 

Totale complessivo 1.076.958.254  276.303.836 276.303.836 25,7% 

L’Autorità di Gestione del POR nel corso del 2011, ha predisposto cinque dichiarazioni di spesa 
per la presentazione, da parte dell’Autorità di Certificazione del Programma, della domanda di 
pagamento alla Commissione (quota FESR) ed allo Stato (quota Fondo di Rotazione) che 
nell’insieme hanno consentito di certificare un livello di spesa che ha permesso di conseguire il 
target fissato per la fine del 2011, e quindi di eludere qualsiasi rischio di disimpegno automatico 
delle risorse comunitarie e nazionali in applicazione della regola N+2 prevista dai regolamenti 
comunitari. 

Alla fine del 2011, infatti, è stata certificata una spesa complessivamente sostenuta dai 
beneficiari del POR pari a circa 276,3 Meuro ed un “contributo pubblico corrispondente” dello 
stesso importo e pari al 25,7% del totale complessivamente previsto per il periodo 2007-2013 
del POR. 

Al positivo risultato finanziario del POR hanno contribuito, confermando le performance 
evidenziate alla fine dello scorso anno, soprattutto l’Asse 1 – Innovazione e transizione 
produttiva con circa 150,6 Meuro di spese ammissibile certificata (quasi un terzo delle risorse 
complessive dell’Asse) e l’Asse 2 – Sostenibilità ed efficienza energetica, con oltre 80 Meuro di 
spese sostenute (quasi il 30% del totale delle risorse programmate per l’Asse). 

Seguono l’Asse 3 – Riqualificazione territoriale (circa 38 Meuro di spesa ceritificata, pari al 
14% dei Fondi totali dell’Asse) e l’Asse 4 – Assistenza tecnica (circa 3,5 Meuro di spesa 
ammissibile certificata, pari a poco più del 9% del programmato per l’Asse). Questi due Assi 
prioritari – pur attestandosi su livelli ancora contenuti di spesa certificata, rispetto agli altri Assi 
del POR – fanno rilevare i più alti tassi di crescita relativa rispetto alla fine dell’anno 2010, con 
un incremento della spesa certificata sostenuta dai beneficiari dell’80% per l’Asse 3 e del 50% 
per l’Asse AT. 

Riguardo, invece, ai pagamenti della quota FESR ricevuti dalla Commissione Europea nel corso 
del 2011 a favore del bilancio della Regione Piemonte, essi corrispondono a circa 45 Meuro; 
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mentre i trasferimenti statali del MEF-IGRUE verso il bilancio regionale nel corso dello stesso 
anno, assommano a poco più di 52,7 Meuro di quota Stato - Fondo di rotazione. 

2.1.3 Ripartizione dell’uso dei Fondi 

In coerenza con le linee guida comunitarie e nazionali per la predisposizione del RAE 2011, in 
questo paragrafo del Rapporto (a) vengono discusse le informazioni sull’approccio allo sviluppo 
urbano sostenibile del POR e (b) viene presentata la Tabella 3 – Foglio di classificazione 
secondo quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 1828/2006, allegato II “Calssificazione degli 
interventi dei fondi per il periodo 2007-2013”. 

A. Informazioni sull'approccio allo sviluppo urbano sostenibile 

Ai fini dello sviluppo urbano sostenibile il POR FESR del Piemonte (paragrafo 3.3.1) 

interviene nelle aree urbane caratterizzate dalla centralità rispetto ai territori 
interconnessi in termini funzionali, in modo da attivare processi di crescita diffusi e 
centrati sullo sviluppo di attività imprenditoriali ad alto valore aggiunto, su 
interventi che promuovono la sostenibilità della crescita, nonché sul recupero del 
degrado sociale e fisico che spesso impedisce alle aree urbane di esplicitare le loro 
potenzialità a causa dell’ostacolo costituito da una crescita “disordinata”. La 
finalità dell’approccio adottato allo sviluppo urbano sostenibile è il miglioramento 
del livello di attrattività delle città e della loro “vivibilità”, in modo da renderle “il 
motore della crescita” sostenibile della regione. (…..). Oltre agli interventi 
espressamente previsti dall’Asse III del POR nell’ambito dello sviluppo urbano 
(Obiettivo operativo III.2), anche alcune delle attività, incluse negli assi I e II 
potranno riguardare interventi da collocarsi in aree urbane. In particolare si fa 
riferimento agli interventi relativi allo sviluppo della società dell’informazione e a 
quelli connessi all’efficienza energetica. 

Sulla base delle misure attivate dall’AdG fin dall’avvio del programma, l’approccio urbano 
delineato dal POR si sta concretamente realizzando ed alla fine del 2011 consente di 
evidenziare: 

�� l’implementazione degli interventi finanziati nell’ambito dell'Asse III – 
Riqualificazione territoriale che riguardano, in particolare: (i) il Progetto Integrato di 
Sviluppo Urbano (PISU) - Barriera di Milano, realizzato dal Comune di Torino, con un 
contributo pubblico del POR di circa 20 Meuro per la realizzazione di 35,6 Meuro di 
investimenti ammissibili finalizzati al miglioramento della competitività, della coesione 
sociale e della sostenibilità di un’area urbana con una popolazione di oltre 53 mila 
abitanti caratterizzata da gravi criticità a livello fisico e socio economico. Alcuni 
progetti del PISU della Città di Torino sono stati avviati e sono in fase di realizzazione; 
(ii) i 7 PISU realizzati dagli altri Comuni capoluogo di provincia del Piemonte, con 
circa 89 Meuro di contributi pubblici assegnati sulla base dei “Dossier di candidatura” 
presentati per la realizzazione di circa 166 Meuro di investimenti ammessi inerenti 79 
progetti complessivamente da realizzare; (iii) altri interventi di riqualificazione delle 
aree dismesse (attualmente circa 17,4 Meuro di investimenti previsti a fronte di circa 
12,2 Meuro di contributi pubblici che finanziano 3 interventi di riqualificazione delle 
aree dismessi); 
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�� gli interventi collocati in aree urbane finanziati nell’ambito di altre Attività dell’Asse I – 
Innovazione e transizione produttiva e dell’Asse II – Sostenibilità ed efficienza 
energetica del POR. 

Alla fine del 2011, complessivamente si stima che circa 227,8 Meuro della quota FESR del 
costo ammesso dal POR, pari ad oltre il 92,7% del totale della quota FESR del costo ammesso 
dalle misure del Programma (245,8 Meuro circa) vengono investite direttamente in agglomerati 
urbani. 

B. Informazioni sui temi prioritari 

Il foglio di classificazione (Tabella 3), predisposto prendendo a riferimento la quota FESR del 
Costo Ammesso dei progetti trasferiti al Sistema Nazionale MonitWeb, in considerazione delle 
sue dimensioni, viene riportato nell’Allegato 3 al presente RAE. 

Esso riporta le “dimensioni” previste dal Reg. (CE) 1828/2006 – riguardanti i Temi Prioritari, le 
Forme di finanziamento, il Territorio, l’Attività Economica e l’Ubicazione – secondo le 
indicazioni delle Linee Guida per la predisposizione del RAE.  

2.1.4. Progressi conseguiti nel finanziamento e nell'attuazione degli strumenti di 
ingegneria finanziaria ex art. 44 

Gli strumenti di ingegneria finanziaria attivati alla fine del 2011 nell’ambito dell’Attività 1.4.1 – 
Accesso al credito delle PMI del POR (dei quali si discute, fornendo ulteriori dettagli  
informativi, anche al paragrafo 3.1.1.2. del presente RAE), sono i seguenti: 

- Fondo di Riassicurazione per l’artigianato piemontese 

- Fondo regionale di Riassicurazione per le PMI non artigiane 

- Fondo di Garanzia per le PMI per lo smobilizzo dei crediti verso gli Enti Locali 

Di seguito vengono riportate le informazioni richieste dalla linee guida comunitarie per la 
predisposizione del RAE, riguardanti ciascuno Strumento di ingegneria finanziara attivato. 

A. Fondo di Riassicurazione per l’artigianato piemontese  

Attivazione dello strumento di ingegneria finanziaria e soggetto che lo attua 

Il Fondo per la riassicurazione delle PMI artigiane Piemontesi è stato istituito per dare 
attuazione all’intervento in materia di ingegneria finanziaria previsto dalla Attività I.4.1 – 
Accesso al credito delle PMI del POR. Con Deliberazione n. 37 del 16.02.2009 e successive 
modificazioni, la Giunta Regionale del Piemonte ha approvato la costituzione del Fondo, 
affidandone la gestione ad Artigiancassa SpA, attraverso la sottoscrizione dell’Accordo di 
finanziamento, e disciplinando i criteri e le modalità di gestione, secondo quanto previsto dal 
Piano di Attività. 

Obiettivi dello strumento di ingegneria finanziaria e modalità di attuazione 

L’obiettivo del Fondo di Riassicurazione è di migliorare la capacità di accesso al credito delle 
PMI artigiane, colpite dalla situazione di recessione determinata dalla crisi finanziaria avviatasi 
nel 2008 ed ancora incombente, mediante l’erogazione di riassicurazioni finalizzate ad un 
aumento della percentuale delle garanzie offerte dai Confidi e riservate alle imprese che 
provengano da un passato recente industrialmente sano, ma che presentino un calo del fatturato 
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o una diminuzione degli ordinativi o ritardi nei pagamenti che potrebbero generare situazioni di 
tensione finanziaria.  

Tale obiettivo viene perseguito consentendo ai Consorzi di garanzia collettiva fidi (Confidi) di 
cui all’art. 13 del Decreto legge 30/9/2003 n, 269 convertito nella l. 24/11/2003 n. 326 (di 
seguito: Garanti) di migliorare le condizioni di accesso al credito delle imprese, potendo offrire 
loro una garanzia maggiorata (fino all’80% complessivo), sostenuta da una consistente 
riassicurazione (al 70%) con un capitale di rischio significativamente più elevato rispetto alle 
condizioni ante-crisi (8%). Il Fondo di Riassicurazione per l’artigianato piemontese, di proprietà 
della Regione Piemonte e dato in gestione ad Artigiancassa S.p.A., è quindi finalizzato a 
rimborsare ai Confidi le garanzie escusse su operazioni di finanziamento, entro specifici limiti. 

Il Fondo, si attua attraverso due linee di intervento: 

�� la “Linea A”, dedicata alla gestione della fase di recessione determinata dalla crisi, 
favorendo la stabilizzazione finanziaria del sistema delle PMI attraverso la concessione 
di "Finanziamenti". I “finanziamenti” hanno durata (comprensiva di eventuale 
preammortamento fino a 12 mesi) non inferiore a 36 mesi e non superiore a 72 mesi, e 
sono concessi sotto qualsiasi forma a PMI (definite ai sensi della normativa comunitaria 
come recepita dal DM 18 aprile 2005). La misura della riassicurazione è pari al 70% 
dell’ammontare della garanzia prestata dal Garante, a condizione che quest’ultimo abbia 
a propria volta garantito una quota non superiore all’80% di ciascun Finanziamento o 
Nuova Finanza; 

�� la “Linea B”, dedicata alla crescita ed allo sviluppo delle PMI, promuovendo lo 
sviluppo del sistema delle imprese attraverso la concessione di "Nuova finanza". Con 
“Nuova Finanza” si indicano le operazioni finanziarie diverse dai “Finanziamenti” – 
durata massima di 18 mesi meno un giorno - che siano destinate all’ottenimento di 
finanza addizionale. La misura della riassicurazione è pari al 70% dell’ammontare della 
garanzia prestata dal Garante, a condizione che quest’ultimo abbia a propria volta 
garantito una quota non superiore al 60% di ciascun Finanziamento o Nuova Finanza. 

La “riassicurazione” indica la garanzia prestata dal Fondo a favore dei Garanti e si intende di 
natura esplicita, incondizionata ed irrevocabile. In caso di inadempimento delle PMI la 
riassicurazione, entro i limiti fissati dal provvedimento regionale, è escutibile a prima richiesta 
del Garante ammesso all’intervento del Fondo, che abbia già pagato alla Banca finanziatrice3 la 
propria garanzia.  

Sono ammissibili alla riassicurazione del Fondo le garanzie escutibili rilasciate dai Garanti alle 
PMI su Finanziamenti e Nuova Finanza. 

Avanzamento finanziario al 31.12.2011  

L’importo complessivamente programmata per il Fondo di riassicurazione è di 10 Meuro, 
totalmente impegnati dalla Regione e versati a favore del Fondo. L’utilizzo del Fondo a fronte 
della concessione di garanzie automatiche, come si è detto in precedenza, è ammesso fino ad un 

                                                      
3 Per Banche finanziatrici, si intendono i soggetti, iscritti all’albo di cui all’articolo 13 del Decreto Legislativo 1° 

Settembre 1993, n. 385, che si siano impegnate a praticare le condizioni previste nelle convenzioni in essere con 
i Garanti. 
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capitale di rischio pari all’8% delle riassicurazioni emesse per ciascun Confidi. Alla fine del 
2011 risulta pari a 3.826.836,64 euro di accantonamenti a riserva. 

L’avanzamento finanziario del Fondo è il seguente: 
 

Importo totale  
 di cui Quota 

Nazionale  
 di cui Quota 

FESR  
Importi versati allo strumento di ingegneria 
finanziaria 

       10.000.000            6.043.000     3.957.000 

Importi versati dallo strumento di ingegneria 
finanziaria ai destinatari ultimi : 

   

- Garanzie emesse dai Garanti a favore delle PMI 
    68.328.872   41.291.137   27.037.735  

- Riassicurazioni emesse dal Fondo a favore dei 
Garanti 

  47.835.460   28.906.969    17.468.481 

B. Fondo regionale di riassicurazione per le PMI non artigiane 

Attivazione dello strumento di ingegneria finanziaria e soggetto che lo attua 

Il Fondo regionale di riassicurazione per le PMI non artigiane è stato istituito, unitamente al 
Fondo di riassicurazione di cui al precedente punto A, con Deliberazione n. 37 del 16.02.2009 
(e successive modificazioni) con la quale è stato individuato Finpiemonte S.p.A – quale 
soggetto che si impegna a gestire per conto della Regione Piemonte il Fondo. Allo stesso tempo 
sono stati definiti i criteri e le modalità di gestione, a loro volta richiamati dall’Accordo di 
finanziamento e dal Piano di Attività del Fondo. Il soggetto attuatore del Fondo - Finpiemonte 
S.p.A. è una società finanziaria pubblica, in house della Regione Piemonte, che opera a sostegno 
dello sviluppo e della competitività del territorio piemontese.  

Obiettivi dello strumento di ingegneria finanziaria e modalità di attuazione 

Il Fondo regionale di riassicurazione persegue gli stessi obiettivi del Fondo di cui al precedente 
punto A, con la differenza che interviene a favore delle PMI non artigiane. Esso dunque ha 
l’obiettivo di migliorare la capacità di accesso al credito delle PMI non artigiane, colpite dalla 
situazione di recessione determinata dalla crisi finanziaria avviatasi nel 2008 ed ancora in atto, 
mediante l’erogazione di riassicurazioni finalizzate ad un aumento della percentuale delle 
garanzie offerte dai Confidi e riservate alle imprese che provengano da un passato recente 
industrialmente sano, ma che presentino un calo del fatturato o una diminuzione degli ordinativi 
o ritardi nei pagamenti che potrebbero generare situazioni di tensione finanziaria.  

Lo Strumento si propone, quindi, di intervenire su tipologie di linee di credito che non trovano 
riscontro negli strumenti nazionali o comunitari esistenti al momento della sua istituzione. Tale 
obiettivo viene perseguito consentendo ai Garanti (Consorzi di garanzia collettiva fidi - Confidi) 
di migliorare le condizioni di accesso al credito delle imprese, potendo offrire loro una garanzia 
maggiorata (fino all’80% complessivo), sostenuta da una consistente riassicurazione (al 70%) 
con un capitale di rischio significativamente più elevato rispetto alle condizioni ante-crisi (8%).  

Il Fondo si attua attraverso le due linee di intervento relative a: 

��  “Linea A”, dedicata alla gestione della fase di recessione determinata dall’attuale crisi, 
favorendo la stabilizzazione finanziaria del sistema delle PMI attraverso la concessione 
di "Finanziamenti". La misura della riassicurazione è pari al 70% dell’ammontare della 
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garanzia prestata dal Garante, a condizione che quest’ultimo abbia a propria volta 
garantito una quota non superiore all’80% di ciascun Finanziamento o Nuova Finanza; 

�� la “Linea B”, dedicata alla crescita ed allo sviluppo delle PMI, promuovendo lo 
sviluppo del sistema delle imprese attraverso la concessione di "Nuova finanza". La 
misura della riassicurazione è pari al 70% dell’ammontare della garanzia prestata dal 
Garante, a condizione che quest’ultimo abbia a propria volta garantito una quota non 
superiore al 60% di ciascun Finanziamento o Nuova Finanza. 

La “riassicurazione” indica la garanzia prestata dal Fondo a favore dei Garanti e si intende di 
natura esplicita, incondizionata ed irrevocabile. In caso di inadempimento delle PMI la 
riassicurazione, entro i limiti fissati dal provvedimento regionale, è escutibile a prima richiesta 
del Garante ammesso all’intervento del Fondo, che abbia già pagato alla Banca finanziatrice la 
propria garanzia.  

Sono ammissibili alla riassicurazione del Fondo le garanzie escutibili rilasciate dai Garanti alle 
PMI su Finanziamenti e Nuova Finanza.  

Avanzamento finanziario al 31.12.2011  

L’importo complessivamente impegnato e versato a favore del Fondo è pari a 10 Meuro. 
L’utilizzo del Fondo a fronte della concessione di garanzie automatiche, come si è detto in 
precedenza, è ammesso fino ad un capitale di rischio pari all’8% delle riassicurazioni emesse 
per ciascun Confidi, ed alla fine del 2011 risulta pari a 8.065.337,78 euro di accantonamenti a 
riserva. 

L’avanzamento finanziario del Fondo è riportato nella tabella che segue. 
 

Importo totale  
 di cui Quota 

Nazionale  
 di cui Quota 

FESR  
Importi versati allo strumento di ingegneria 
finanziaria 

       10.000.000            6.043.000     3.957.000 

Importi versati dallo strumento di ingegneria 
finanziaria ai destinatari ultimi : 

   

- Garanzie emesse dai Garanti a favore delle PMI 
144.038.175 87.042.269 56.995.906 

- Riassicurazioni emesse dal Fondo a favore dei 
Garanti 

100.816.722 60.923.545 39.893.177 

C. Fondo di Garanzia per le PMI per lo smobilizzo dei crediti verso gli Enti Locali 

Attivazione dello strumento di ingegneria finanziaria e soggetto che lo attua 

Il Fondo di Garanzia per le PMI per lo smobilizzo dei crediti verso gli Enti Locali è stato 
attivato con Deliberazione n.45 del 17.12.2010. Con tale Deliberazione vengono definite anche 
le modalità di attuazione (in parte disciplinate anche dal Piano di Attività e dall’Accordo di 
Finanziamento) alle quali il gestore del Fondo - Finpiemonte SpA deve attenersi. A titolo 
esemplificativo, ma non esaustivo, l’attività di gestione del Fondo è in capo a Finpiemonte che 
garantisce la: gestione del procedimento di accesso al Fondo di garanzia (attività istruttoria e 
valutazione delle domande presentate dalle PMI), adozione del provvedimento di concessione e 
dei provvedimenti e atti connessi, notificazione degli atti e dei provvedimenti sopraindicati, 
attività strumentali, gestione dei procedimenti di escussione del Fondo da parte delle Banche 
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convenzionate ecc.. L’operatività del Fondo è stata avviata a partire dal 2011, con 
l’approvazione del bando (febbraio 2011) e la definizione dei termini di avvio della 
presentazione delle domande (marzo 2011). 

Obiettivi dello strumento di ingegneria finanziaria e modalità di attuazione 

La finalità dello Strumento, come richiamata dal Piano di Attività e dall’Accordo di 
Finanziamento, è il sostegno al miglioramento della capacità di accesso al credito da parte delle 
PMI piemontesi, singole e associate attraverso lo smobilizzo dei crediti commerciali vantati nei 
confronti di Enti locali del Piemonte (Regione, Provincie, Comuni), i quali registrano il ritardato 
pagamento del compenso dovuto in ragione dello svolgimento di lavori/servizi a loro favore da 
parte delle PMI. L’operazione di smobilizzo, fornendo liquidità immediata ed aggiuntiva alle 
imprese beneficiarie, è finalizzata a supportarne la fase di crescita, di espansione e di sviluppo. 
Sotto il profilo delle modalità di attuazione, sono ammissibili le operazioni riguardanti 
anticipazioni bancarie finalizzate allo smobilizzo di crediti commerciali scaduti, di importo di 
almeno 10 mila euro, vantati dalle imprese richiedenti nei confronti di Enti locali. Le 
anticipazioni non possono essere di importo superiore all’80% dei crediti da smobilizzare ed, in 
generale, possono essere concesse per crediti commerciali scaduti da non più di 240 giorni 
rispetto alla data di presentazione della domanda e hanno una durata in giorni pari alla 
differenza tra 240 ed il numero di giorni che intercorrono dalla data di scadenza dei crediti alla 
data di erogazione dell’anticipazione. L’agevolazione consiste in una garanzia fideiussoria 
sull’anticipazione bancaria; la somma delle garanzie concesse non potrà essere superiore a 160 
Meuro (si applica quindi un moltiplicatore di 1 a 8). 

Avanzamento finanziario al 31.12.2011  

L’importo complessivamente impegnato e versato a favore del Fondo è pari a 20 Meuro.  

L’avanzamento finanziario del Fondo è riportato nella tabella che segue. 
 

Importo totale  
 di cui Quota 

Nazionale  
 di cui Quota 

FESR  
Importi versati allo strumento di ingegneria 
finanziaria 

         20.000.000               12.086.000         7.914.000  

Importi versati dallo strumento di ingegneria 
finanziaria ai destinatari ultimi  (*) 

     1.778.624               1.074.822             703.802  

(*) Si tratta delle garanzie concesse dal Fondo sulle anticipazioni bancarie. 

2.1.5 Sostegno ripartito per gruppi destinatari 

Di seguito vengono discussi i temi previsti dalle Linee guida comunitarie e nazionali per la 
formulazione del RAE 2011 che riguardano: (a) le informazioni pertinenti su eventuali gruppi di 
destinatari, settori o zone specifiche; (b) le informazioni richieste nel capitolo 5.3.1. del POR, 
inerenti le agevolazioni alle imprese. 

A. Informazioni pertinenti su eventuali gruppi di destinatari, settori o zone specifiche 

Nell’ambito delle Attività del POR sono previste tre macrocategorie di destinatari delle risorse 
delle Attività del programma, che possono riguardare: (i) imprese (PMI e Grandi Imprese); (ii) 
Enti Locali (inclusa la Regione); (iii) Altri Soggetti. 

Alla fine del 2011, le risorse complessivamente erogate dagli Organismi Responsabili di 
effettuare i pagamenti ai beneficiari (Regione e Organismi Intermedi), corrispondono a circa 
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325,8 Meuro, che rispetto ai gruppi di destinatari sopra richiamati sono state ripartite nel modo 
seguente: 

- 258 Meuro, corrispondenti a il 79,2% del totale dei pagamenti erogati ai Beneficiari del 
POR (325,8 Meuro), hanno riguardato il sistema delle imprese regionali, con circa 
220,2 Meuro indirizzati verso le PMI (67,6% del totale delle risorse erogate ai 
Beneficiari) e circa 37,8 Meuro alle Grandi Imprese (11,6%). Si tratta di risorse 
pubbliche del programma erogate ai beneficiari per la realizzazione degli interventi 
attivati nell’ambito dell’Asse I - Innovazione e transizione produttiva e dell’Asse II - 
Sostenibilità ed efficienza energetica del POR; 

- 7,1 Meuro circa (2,2% del totale delle risorse erogate ai Beneficiari del POR) sono stati 
erogati a favore dei soggetti pubblici che realizzano interventi nell’ambito dell’Asse II - 
Sostenibilità ed efficienza energetica e dell’Asse III – Riqualificazione territoriale del 
POR, nonché a favore della Regione stessa per la realizzazione degli interventi attivati 
nell’ambito dell’Asse IV - Assistenza Tecnica; 

- 60,7 Meuro circa, pari al 19% del totale delle risorse erogate ai Beneficiari del POR, è 
stato ripartito a favore degli Altri Soggetti per la costituzione del Fondo di 
riassicurazione attivato nell’ambito dell’Attività 1.4 - Accesso al credito delle PMI 
(Artigiancassa, Finpiemonte, ecc.), e per la realizzazione di interventi nell’ambito 
dell’Asse III – Riqualificazione territoriale del POR. 

B. Informazioni richieste nei capitoli 5.3.1. del POR, inerenti le agevolazioni alle imprese 

Riguardo alle agevolazioni a favore delle imprese, l’Autorità di Gestione, per assolvere agli 
impegni assunti ed indicati nel paragrafo 5.3.1 del POR, nel corso del 2011 ha proseguito nello 
svolgimento di un’attività di monitoraggio volta a: 

- verificare che il 70% delle risorse destinate alle imprese per investimenti non 
riguardanti ricerca e sviluppo sperimentale venga erogato a favore delle PMI. Gli esiti 
della verifica (riportati nel Box che segue), mostrano che alla fine del 2011 le risorse 
erogate a favore delle PMI per investimenti non riguardanti ricerca e sviluppo 
sperimentale, superano ampiamente la soglia prevista dal POR, attestandosi al 94% del 
totale delle risorse erogate al sistema delle imprese per tali investimenti; 

Totale risorse erogate a favore delle imprese per investimenti 
NON riguardanti R&S sperimentale 

202.564.060 euro 

Risorse erogate a favore di PMI per investimenti NON 
riguardanti R&S sperimentale 

190.555.747 euro 

% di risorse erogate a favore di PMI per investimenti NON 
riguardanti R&S sperimentale sul totale delle risorse erogate a 
favore di tutte le imprese 

94% 

- acquisire dalle Grandi imprese beneficiarie l’assicurazione che l’agevolazione ottenuta 
non è rivolta ad investimenti che determinano una delocalizzazione da un altro Stato 
membro dell'Unione Europea. Alla fine del 2011 sono disponibili le conferme assicurate 
per il 55% dei progetti realizzati da Grandi Imprese. Per la quota restante delle Grandi 
imprese beneficiarie delle risorse delle misure del POR (molte delle quali sono state 
finanziate prima che venisse previsto nel POR l’impegno da parte dell’AdG di svolgere 



18 

 

questa importante attività di monitoraggio e verifica), l’operazione di acquisizione di 
tali informazioni è in fase di svolgimento e pertanto saranno fornite nell’ambito del 
RAE al 31.12.2012 del POR. 

2.1.6 Sostegno restituito o riutilizzato 

Alla fine del 2011, l’Autorità di Gestione non registra contributi restituiti o riutilizzati 
nell’ambito del POR a seguito della soppressione di cui all’articolo 57 (relativo alla stabilità 
delle operazioni) e all’articolo 98, paragrafo 2 (relativo alle rettifiche finanziarie effettuate da 
Autorità dello Stato membro), del Regolamento 1083/2006 e successive modificazioni. 

2.1.7 Analisi qualitativa 

Analisi qualitativa dei risultati globali e dei progressi compiuti in rapporto agli obiettivi fisici 
definiti nel POR 

Alla fine del 2011, il POR FESR della Regione Piemonte presenta uno stato di avanzamento 
complessivamente soddisfacente.  

Le misure attivate dal POR sono sostanzialmente avviate, ovvero si trovano in avanzata fase di 
realizzazione e consentono di apprezzare i primi importanti risultati in termini di realizzazioni 
fisiche e di risultati riscontrabili sul sistema economico regionale. 

Sotto il profilo dell’attuazione, si rilevano 3.005 progetti finanziati4 (+25% rispetto alla fine del 
2010), in conseguenza innanzitutto delle agevolazioni per gli investimenti del sistema delle 
imprese dell’Asse I – Innovazione e transizione produttiva (2.634 progetti di investimento 
finanziati, con un incremento del 27% rispetto al 2010), ed a seguire dell’Asse II – Sostenibilità 
ed efficienza energetica che ha attivato risorse in direzione sia delle imprese piemontesi, con 
313 progetti finanziati (+2,2% rispetto al 2010), sia del sistema degli enti locali per la 
realizzazione di infrastrutture economiche e territoriali (19 progetti, con un aumento dell’89% 
rispetto al precedente anno di attuazione del POR). Per quanto riguarda l’Asse III – 
Riqualificazione territoriale, se si considerano i progetti trasferiti al sistema nazionale 
Monitweb, alla fine del 2011, sembrano essere stati finanziati solamente 12 progetti (+50%  
rispetto al 2010). Tuttavia è bene considerare, per non sottovalutare la performance attuativa di 
tale Asse, che per effetto delle risorse mobilitate per il finanziamento dei Progetti Integrati di 
Sviluppo Urbano (PISU) dall’Attività III.2.2 - Riqualificazione delle aree dismesse, i contributi 
pubblici concessi per la realizzazione del PISU della Città di Torino finanziano 22 progetti 
ammissibili alle risorse del POR, con altri 12 interventi che fanno parte del cosiddetto 
“Programma complementare” che completa la platea dei progetti che concorrono a conseguire 
gli obiettivi delineati per il PISU del capoluogo regionale del Piemonte. Sempre in relazione ai 
PISU finanziati con le risorse dell’Asse, vanno inoltre considerati i 79 progetti presentati 
nell’ambito dei Dossier di candidatura ammessi ai finanziamenti del POR inerenti i 7 PISU 
presentati dai Comuni capoluogo delle altre province del Piemonte. Un contributo non 
irrilevante dal punto di vista attuativo, infine, è fornito anche dall’Asse IV - Assistenza tecnica 

                                                      
4 Si fa notare che si tratta dei progetti trasferiti dal sistema informativo regionale al sistema nazionale 

Monitweb/IGRUE al 31.12.2011. Nelle analisi qualitative a livello degli Assi prioritari (capitolo 3 del RAE) 
vengono fornite informazioni aggiuntive sui progetti non trasferiti al 31.12.2011 al sistema nazionale del QSN al 
fine di completare il quadro attuativo del Programma. 



19 

 

che ha finanziato 27 progetti, con un avanzamento fisiologicamente più contenuto degli altri 
Assi prioritari del POR (+11%). 

Per completare il quadro attuativo rilevato alla fine del 2011 per il POR, occorre richiamare 
infine il buon livello di implementazione degli strumenti di ingegneria finanziaria dell’Asse I - 
Innovazione e transizione produttiva: i fondi di ingegneria attivati mostrano di avere agevolato 
nel complesso 3.021 progetti del sistema delle imprese regionali, con una crescita di oltre il 38% 
rispetto al 2010. 

Passando a considerare le realizzazioni ed i risultati fisici conseguiti dal Programma, come si è 
visto anche in precedenza, nel 2011 si osservano progressi significativi in rapporto alla 
maggioranza degli obiettivi delineati dal POR. 

Concentrando l’analisi sui progressi evidenziati dai core indicators comunitari, in termini di 
realizzazioni e di risultati conseguiti alla fine del 2011, infatti, si rileva che – a circa metà del 
periodo di programmazione – sono diversi i casi in cui sono già stati conseguiti e/o anche 
superati i target attesi. 

Il riferimento è al numero di progetti R&S (Core Indicator 4), che alla fine del 2011 raggiunge 
1.329 interventi, superando ampiamente il target atteso alla conclusione del POR (78 progetti); 
al numero di progetti di cooperazione tra imprese e istituti di ricerca (Core Indicator n. 5) che è 
molto elevato (874 progetti nel 2011) e nettamente superiore al target atteso (40). Quest’ultimo 
indicatore restituisce i casi in cui i progetti R&S di cui al Core Indicator 4, vengono realizzati in 
cooperazione fra più soggetti. In questa prima fascia si colloca anche il numero di progetti 
relativi ad aiuti agli investimenti delle PMI (Core Indicator n. 7) che è pari a 4.047, molto al di 
sopra del target previsto (2.825 progetti), di cui la maggioranza rientra nell’Attività I.4.1 
(3.021), che opera attraverso strumenti di ingegneria finanziaria. Oltre ai core indicators 
dell’Asse I – Innovazione transizione produttiva appena richiamati, rientrano fra gli indicatori 
comunitari già performanti alla data del presente rapporto, sia il numero di progetti relativi ad 
energie rinnovabili (Core Indicator n. 23), che nell’ambito dell’Asse II – Sostenibilità ed 
efficienza energetica con 261 unità supera il target complessivo (di 100 interventi finanziati); sia 
il numero di progetti (Turismo - Core indicator 34) che ha centrato l’obiettivo di 10 interventi. 

Segue il Core indicator n. 11 numero di progetti Società dell’informazione che conta 216 
progetti al 2011, mostrando buoni progressi in vista del raggiungimento del target atteso (375). 

Un numero inferiore di indicatori mostra un avanzamento ancora contenuto se non nullo. Si 
tratta in particolare di: il numero di posti di lavoro creati nella Ricerca (Core Indicator n. 6); il 
numero di nuove imprese assistite (Core indicator 8); la capacità addizionale installata per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili (Core Indicator n. 24); il numero di progetti che 
assicurano sostenibilità e aumentano l'attrattività di città e centri minori (Sviluppo urbano) 
(Core Indicator 39). E’ appena il caso di ricordare, che nei casi appena segnalati, la mancata o 
contenuta valorizzazione degli indicatori è riconducibile all’esiguità del numero di progetti 
conclusi, ovvero allo svolgimento delle attività di rilevazione ancora in corso e/o da completare. 
La disponibilità di tali dati verrà assicurata a partire dal 2012. 

Contributo del POR al “processo di Lisbona” (earmarking) 

L’attuazione finanziaria del POR alla fine del 2011 conferma l’impegno della Regione in 
direzione degli obiettivi delineati nell’ambito della “rinnovata strategia di Lisbona” dell’Unione 
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Europea, con particolare riguardo agli interventi realizzati nell’ambito degli Assi 1 - 
Innovazione e transizione produttiva e 2 - Sostenibilità ed efficienza energetica. 

Quanto affermato si può osservare considerando la netta concentrazione dei contributi 
comunitari assegnati ai beneficiari alla fine dell’anno nell’ambito degli interventi che 
contribuiscono direttamente al perseguimento della Priorità del Piano per l’Innovazione, la 
Crescita e l’Occupazione (PICO) – che riprende le linee guida integrate della rinnovata strategia 
di Lisbona – relativa all’incentivazione della ricerca scientifica e dell'innovazione tecnologica. 
Le risorse della quota FESR del costo ammesso assegnata agli interventi finanziati alla fine del 
2011 che perseguono tale Priorità, infatti, ammontano a circa 160,4 Meuro, corrispondenti a 
circa il 65,3% del totale della quota FESR del costo ammesso per tutto il POR a tale data (circa 
245,8 Meuro). In particolare, si tratta degli interventi realizzati nell’ambito dell’Asse 1 - 
Innovazione e transizione produttiva (che rientrano interamente nei temi prioritari 
dell’earmarking) che peraltro  contribuiscono: (i) al rafforzamento della cooperazione tra 
università, laboratori, centri di competenza in generale e imprese; (ii) alla promozione dei 
processi di innovazione sia di prodotto che di processo; (iii) alla diffusione delle tecnologie 
digitali.  

Va considerato inoltre che, se si guarda agli interventi realizzati nell’ambito dell’Asse 2 - 
Sostenibilità ed efficienza energetica del POR, si riscontra la totale coerenza con la Priorità 
inerente la “tutela ambientale” del PICO diretta a promuovere l'uso sostenibile delle risorse ed il 
potenziamento delle sinergie tra tutela dell'ambiente e crescita. Parimenti, gli interventi 
dell’Asse 2 del POR sostengono azioni volte alla riduzione dell’uso intensivo delle fonti 
energetiche tradizionali attraverso l’incremento della produzione energetica da fonti rinnovabili 
e promuovono l’efficienza ed il risparmio energetico nella produzione e consumo di energia. 
Complessivamente, alla fine del 2011, l’importo della quota FESR del costo ammesso degli 
interventi finanziati dall’Asse ammonta a circa 57,5 Meuro, corrispondente al 23,5% circa del 
totale della quota FESR del costo ammesso al POR a tale data (circa 245,8 Meuro) e rientra 
interamente nell’ambito dei temi prioritari dell’earmarking.  

Considerando, dunque, le caratteristiche e gli obiettivi delle azioni previste e realizzate 
nell’ambito dell’Asse 1 - Innovazione e transizione produttiva e dell’Asse 2 - Sostenibilità ed 
efficienza energetica, il contributo fornito dal POR per l’earmarking ammonta a circa 217,9 
Meuro della quota FESR del costo ammesso nell’ambito di tali Assi prioritari, pari all’88,7% 
della quota FESR del costo ammesso complessiva del POR (circa 245,8 Meuro), a fronte di una 
soglia prevista dal POR per l’earmarking del 71% circa. 

Effetti dell'attuazione del POR sulla promozione delle pari opportunità e non discriminazione 

In relazione alle attività poste in essere relativamente al perseguimento del principio delle pari 
opportunità e non discriminazione, la Regione Piemonte anche nel 2011 ha proceduto a rendere 
operativo tale principio, in particolare, prevedendo, nell’ambito delle misure attuate attraverso 
procedure di evidenza pubblica e/o procedure negoziali, criteri di selezione e punteggi premiali 
a vantaggio delle iniziative che promuovono e favoriscono il principio di parità.  

Più nel dettaglio, relativamente al contributo realizzativo del Programma alla promozione delle 
pari opportunità e non discriminazione, un primo riscontro si rileva in relazione ai risultati 
ottenuti nell’ambito degli avvisi sui regimi di aiuto che vedono le imprese femminili presenti fra 
i beneficiari. 
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Al 31.12.2011 è possibile fornire un dato cumulato relativo delle realizzazioni del POR 
relativamente al numero di imprese a titolarità femminile che hanno potuto beneficiare di 
contributi erogati a vario titolo sugli Assi del Programma (Asse I e II). 

Complessivamente i progetti avviati che hanno interessato imprese a titolarità femminile 
risultano pari nel complesso 302 unità, di cui 194 nell’ambito dell’Attività 1.1.3 relativa 
all’”Innovazione e PMI”; meno significativa la presenza di imprese femminili finanziate 
all’interno dell’Asse II. L’incidenza di tali imprese sul totale dei beneficiari degli Assi (da 
intendersi a tutti i titoli di “beneficiario”) risulta complessivamente pari al 10,3%, con 
percentuali che variano dal 9% circa delle attività inerenti l’innovazione dell’Asse I (Attività 
I.1.3) al 14,3% dell’attività di promozione del risparmio energetico ed utilizzo da fonti 
rinnovabili dell’Asse 2 (Attività II.1.2). Come si può osservare dalla tabella seguente, elemento 
rilevante da evidenziare riguarda l’importo del contributo concesso che mediamente risulta 
maggiore per le imprese femminile rispetto alla media dei beneficiari: gli impegni 
giuridicamente vincolanti concessi alle imprese femminili risultano, infatti, mediamente pari a 
circa 240 mila €, a fronte di un importo di 160 mila € della media dei beneficiari.     

Numero di imprese a titolarità femminili beneficiarie di contributi 

Progetti avviati al 31 dicembre 2011 (al netto delle Attività “I.1.2 Poli di innovazione” e “I.4 – Accesso 
al credito delle PMI e dell’Asse III ) 

Numero progetti 
Impegni giuridicamente vincolanti 

(milioni di €) 

Attività Imprese a 

titolarità 

femminile 

(a) 

Numero 

beneficiari 

(b) 

Rapporto 

% 

(a/b)*100 

Relativi ad 

imprese 

beneficiarie 

a titolarità 

femminile 

(c)  

Relativi 

alla 

totalità  

dei 

beneficiari 

(d) 

Rapporto 

% 

(c/d)*100 

I.1.1 - Piattaforme innovative 54 184 29,3 25,2 67,2 37,5 

I.1.3 -Innovazione e PMI 194 2.210 8,8 26,3 247,8 10,6 

I.3.1- Servizi informatici 

innovativi 
4 77 5,2 0,4 13,4 3,3 

I.3.2 - Adozione TIC 19 139 13,7 1,0 8,6 11,0 

II.1.1 - Produzione di energie 

rinnovabili 
25 251 10,0 14,3 82,5 17,3 

II.1.2 - Beni strumentali per 

l'energie  rinnovabile e l'efficienza 

energetica 

4 28 14,3 3,9 19,5 20,2 

II.1.3 - Efficienza energetica 2 34 5,9 0,7 25,1 2,6 

TOTALE 302 2.923 10,3 71,8 464,2 15,5 

Un secondo dato di realizzazione, relativo questa volta ai progetti conclusi entro il 31 dicembre 
2011, riguarda l’occupazione a tempo pieno equivalente generata dalle operazioni sopra 
descritte. 
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Si tratta complessivamente di 993 unità standard di lavoro di cui la componente femminile 
assorbe il 31,5%. In linea con i dati relativi ai beneficiari, la maggiore incidenza di nuovi 
occupati si registra nell’attività di “Innovazione e PMI”, anche se nel rapporto uomini/donne la 
componente femminile prevale I.3.2 “adozione delle TIC” e II.1.3 “Efficienza energetica”. 

Occupazione a tempo pieno equivalente (Core Indicator 1,2,3) creata attraverso le operazioni 
cofinanziate dal POR FESR  

Progetti conclusi al 31 dicembre 2011 

Attività 
Maschi 

(a) 

Femmine 

(b) 

Totale 

(c=a+b) 

Rapporto 

femmine su 

totale (%) 

(a/c) 

I.1.1 -  Piattaforme innovative                        2                       -                          2                       -   

I.1.2 - Poli di innovazione                        3                        4                         7                    58,0  

I.1.3 -Innovazione e PMI                   456                     147                     603                   24,3  

I.3.1- Servizi informatici innovativi                      23                         7                       30                    23,5  

I.3.2 - Adozione TIC                      48                       76                     124                    61,2  

II.1.1 -Produzione di energie rinnovabili                      97                       23                     120                    19,1  

II.1.2 - Beni strumentali per le energie rinnovabili 

 e l'efficienza energetica 
                    34                        4                       38                    10,5  

II.1.3 - Efficienza energetica                      17                       52                       69                    75,4  

TOTALE                   680                     312                    993                    31,5  

Un ulteriore riferimento all’attuazione del principio di Pari opportunità e non discriminazione è 
presente nel 2011, al solo livello di programmazione operativa, nell’ambito dei dispositivi 
attuativi dell’Asse III e, in particolare, dell’Attività III.2.2 “Riqualificazione aree degradate”. In 
questo ambito sono state previste procedure di selezione degli interventi, da inserire nei Piani di 
Sviluppo Urbano Integrato (PISU), che valorizzano l’impatto sociale, valutato anche in 
relazione al contributo che l’operazione può generare in termini di:  

- predisposizione ed offerta di servizi urbani di utilità collettiva facilmente accessibili 
soprattutto per le categorie socialmente deboli (anziani, portatori di handicap, ecc.); 

- soddisfare bisogni emergenti dai processi di integrazione e di inclusione sociale per il 
sostegno alle fasce deboli della collettività e soggetti marginali. 

Si tratta di riferimenti che vanno nella logica di rafforzare il contributo del POR in particolare 
verso le misure di non discriminazione, di cui si potranno apprezzare le realizzazione ed i 
risultati a partire dall’annualità 2012. 

Nel corso del 2011, infine, come si è avuto già modo di sottolineare, la Regione ha avviato 
un’apposita valutazione al fine di misurare gli effetti prodotti dall’attuazione del Programma 
sulla promozione delle pari opportunità ed individuare buone pratiche realizzate sul tema a 
livello comunitario e nazionale. 
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Fra le attività avviate nel 2011 vi è la predisposizione del Rapporto tematico “Rapporto 
tematico sull’integrazione del principio delle pari opportunità nel POR FESR Piemonte 2007–
2013 e analisi delle buone pratiche europee”, in coerenza con quanto previsto dal capitolato 
speciale di appalto per l’affidamento del servizio di valutazione del Programma. 

Il Rapporto, teso ad evidenziare e verificare la coerenza dell’attuazione degli interventi del POR 
rispetto al principio delle pari opportunità e non discriminazione (anche ai fini di prevedere 
eventuali misure correttive in grado di rispondere al meglio al principio), si concentra, inoltre, 
nell’individuazione di best practice sulle pari opportunità, con particolare riferimento a quelle 
attuate dagli enti pubblici nazionali e comunitari, al fine di individuare delle esperienze di 
eccellenza da trasferire e internalizzare nel territorio piemontese. 

Accordi di partenariato 

Per quanto riguarda gli accordi di partenariato, il coinvolgimento dei partner istituzionali e dei 
rappresentanti delle categorie economiche e sociali nel corso del 2011 è avvenuto nell’ambito 
delle riunioni del Comitato di Sorveglianza, con le discussioni che hanno riguardato gli aspetti 
di programmazione, attuazione, controllo, sorveglianza e valutazione del Programma. 

Il partenariato istituzionale, inoltre, è stato coinvolto in fase di attuazione di alcune misure del 
POR, con particolare riferimento alle procedure per la presentazione e l’istruttoria dei Progetti 
Integrati di Sviluppo Urbano (PISU) finanziati nell’ambito dell’Asse III – Riqualificazione 
territoriale, dove il partenariato istituzionale locale ha avuto un ruolo molto importante per la 
preparazione, la presentazione ed una migliore analisi e valutazione dei Dossier di candidatura 
dei PISU. 

Particolarmente significativa, infine, è stata la partecipazione dei rappresentanti delle parti 
economiche e sociali e dei rappresentanti istituzionali regionali all’incontro degli “Stati generali 
dell’occupazione” che si è svolta il 22 giugno 2011 presso il Museo di Scienze naturali a 
Torino. In tale contesto, in particolare sono stati discussi aspetti che riguardano il “Piano per 
l’occupazione” che, come noto, include diverse misure di intervento del POR FESR del 
Piemonte. 

2.2.  Rispetto del diritto comunitario 

In relazione al rispetto del diritto comunitario, la Regione Piemonte anche nel 2011 non ha 
incontrato problematiche specifiche nell’attuazione del programma operativo ed ha proceduto a 
rendere operativi ed a garantire la sorveglianza del rispetto dei principi che ispirano le politiche 
comunitarie in materia di appalti pubblici, concorrenza, ambiente e pari opportunità. 

Di seguito le misure adottate nel corso del 2011. 

Aiuti di Stato 

Per quanto riguarda gli aiuti di Stato, l’AdG ha adottato procedure in grado di assicurare che le 
agevolazioni vengano concesse in conformità alle rispettive decisioni di autorizzazione (nel 
caso di aiuti notificati) nonché alle condizioni previste dal regolamento di esenzione (nel caso di 
aiuti esentati dall’obbligo di notificazione) e, in ogni caso, nel rispetto della vigente normativa 
comunitaria in materia di aiuti di Stato applicabile al momento della concessione dell'aiuto. In 
particolare, nel corso del 2011, si è tenuto conto della scadenza del “Quadro Temporaneo” 
normato dal diritto comunitario con la “Comunicazione della commissione — Quadro di 
riferimento temporaneo comunitario per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'accesso al 
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finanziamento nell'attuale situazione di crisi finanziaria ed economica 2009/C 83/01” e con la 
“Comunicazione della Commissione — Quadro unionale temporaneo per le misure di aiuto di 
Stato a sostegno dell'accesso al finanziamento nell'attuale situazione di crisi economica e 
finanziaria Testo rilevante ai fini del SEE (2011/C 6/05)”  agendo di conseguenza sui bandi che 
adottavano tali basi giuridiche. 

Appalti pubblici 

Nel corso del 2011, in materia di appalti pubblici non sono emersi problemi rilevanti in termini 
di attuazione degli interventi finanziati nell’ambito del POR. L’Autorità di gestione, come si 
descrive meglio nell’ambito delle azioni di assistenza tecnica del RAE (paragrafo 3.4.1.2), ha 
provveduto a fornire indicazioni ed orientamenti ai responsabili di attuazione delle misure del 
Programma in merito alle novità introdotte in materia di appalti pubblici con il Decreto legge n. 
70/2011 (convertito con modificazioni, nella legge n. 106 del 2011) che ha modificato alcuni 
articoli del Codice dei contratti pubblici e del relativo Regolamento attuativo. 

Pari opportunità 

Per favorire l’obiettivo di promuovere la parità tra uomini e donne e l’integrazione della 
prospettiva di genere nel corso della farie fasi di attuazione del POR FESR, l’AdG anche nel 
2011 ha proceduto a rendere operativo tale principio prevedendo, nell’ambito delle misure 
attivate attraverso procedure di evidenza pubblica e/o procedure negoziali, criteri di selezione e 
punteggi premiali a vantaggio delle iniziative che promuovono e favoriscono il principio di 
parità. 

Come si descrive in altri punti del presente RAE (paragrafo 2.1.7), alla fine del 2011, si 
evidenziano i positivi riscontri in termini sia di consistenza delle imprese a titolarità femminile 
che hanno potuto beneficiare di contributi erogati a vario titolo sugli Assi del Programma, sia 
dell’occupazione femminile generata dai progetti conclusi alla data del 31 dicembre 2011, 
nonché l’avvio nell’ambito dei Piani di Sviluppo Urbano Integrato (PISU), di interventi che 
hanno l’obiettivo di valorizzare l’impatto sociale e vanno nella logica di rafforzare il contributo 
del POR verso le misure di non discriminazione. 

Da segnalare, infine, l’avvio nel 2011 di un’apposita valutazione al fine di misurare gli effetti 
prodotti dall’attuazione del POR sulla promozione delle pari opportunità ed individuare buone 
pratiche realizzate sul tema a livello comunitario e nazionale, anche al fine di individuare delle 
esperienze di eccellenza da trasferire ed internalizzare nel territorio piemontese. 

Ambiente 

L’Autorità Ambientale (AA) del POR-FESR 2007-13, al fine di garantire l’integrazione 
ambientale e rafforzare l’orientamento allo sviluppo sostenibile del Programma, è incaricata di 
assicurare, anche in fase di attuazione e sorveglianza, l’adempimento degli obblighi e la verifica 
delle esigenze/opportunità connesse alla normativa e alla programmazione in materia 
ambientale, garantendo efficacia e continuità agli esiti della valutazione ambientale effettuata in 
fase ex-ante. 

Le funzioni di integrazione ambientale e di orientamento alla sostenibilità del Programma sono 
svolte dall’Autorità Ambientale in collegamento e cooperazione con l’Autorità di Gestione, con 
i Responsabili delle singole misure e con le Strutture di assistenza tecnica. 
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L’AA fa parte del Comitato di Sorveglianza del POR-FESR 2007-13 quale membro con voto 
deliberativo. Come disposto dai provvedimenti regionali di tipo organizzativo relativi alla 
programmazione unitaria 2007-2013 l’AA partecipa, inoltre, ai lavori di tutte le strutture di 
coordinamento previste, in qualità di membro del Nucleo di Valutazione (NuVal Piemonte) e 
del Gruppo di Pilotaggio del Piano di Valutazione della politica regionale unitaria 2007-2013. 

Nell’ambito dei lavori del sistema di valutazione della politica regionale unitaria, l’AA 
collabora per la individuazione degli aspetti ambientali connessi alle previste valutazioni 
strategiche ed operative, per poter evidenziare la coerenza della realizzazione del POR-FESR 
con gli obiettivi di tutela ambientale interni al Programma stesso ed alle politiche regionali. 

Nella fase di attuazione del Programma l’AA collabora con l’AdG per la definizione degli 
strumenti operativi e procedurali al fine di garantire un’efficace integrazione di contenuti 
ambientali oltre che la corretta applicazione della normativa ambientale e della disciplina 
comunitaria degli aiuti di stato per la tutela dell’ambiente. Partecipa, inoltre, attivamente alle 
attività di istruttoria e selezione delle domande pervenute e dei progetti presentati per i 
finanziamenti POR-FESR, collaborando all’interno dei Comitati di Valutazione istituiti per le 
singole misure con le Direzioni competenti o con Finpiemonte. 

L’attività istruttoria nel corso dell’anno 2011 ha riguardato, in particolare, la selezione dei 
progetti con finalità ambientali da ammettere all’erogazione del contributo FESR in relazione 
alle misure sottoindicate:  

- Asse I Attività I.1.3-Attività I.2.2 - Agevolazioni per le PMI a sostegno di progetti ed 
investimenti per l’innovazione,la sostenibilità e la sicurezza sui luoghi di lavoro. 

- Asse III Attività III. 2.1 - Riqualificazione aree dismesse 

- Asse III Attività III. 2.2 - Realizzazione di interventi di riqualificazione aree degradate in 
ambiti urbani dei Comuni capoluogo di Provincia. 

Relativamente alle ulteriori misure, di seguito elencate, l’AA ha potuto seguirle fino ai primi 
mesi del 2011. Successivamente la riduzione delle risorse assegnate non ne ha più consentito un 
coinvogimento diretto: 

- Asse II Attività II.1.1 - Incentivazione alla produzione di energia elettrica da fonte solare 
su discariche esaurite ed in fase di gestione post – operativa. 

- Asse II Attività II.1.1 Attività II.1.3  - Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi 
energetici e all’uso di fonti di energia rinnovabile negli insediamenti produttivi. 

- Asse II Attività II.1.2 - Incentivazioni all'insediamento di linee di produzione di sistemi e 
componenti nel campo dell'efficienza energetica e dello sfruttamento delle fonti rinnovabili. 

- Asse II Attività II. 1.3 - Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel 
patrimonio immobiliare degli enti pubblici 

Per i bandi-accordo di programma dell’Asse III, nei casi in cui i proponenti lo hanno richiesto, 
l’AA ha assolto anche la funzione di supporto alla progettazione, individuando insieme al 
proponente le soluzioni ambientalmente più appropriate per la realizzazione delle strutture che il 
POR-FESR finanzia. 
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Come detto, per quanto riguarda le attività istruttorie dei bandi relativi all’Asse II del POR, 
riguardante le misure a carattere energetico, l’attività è stata portata avanti fino all’Aprile 2011, 
quando l’AA ha dovuto riorganizzare in diminuzione le proprie risorse. 

Nel Comitato di Sorveglianza svoltosi nel Giugno 2011, l’AA ha presentato lo stato di 
avanzamento del Piano di Monitoraggio Ambientale, finalizzato alla stima degli effetti 
sull’ambiente determinati dall’avanzamento degli interventi e alla verifica del raggiungimento 
degli obiettivi di sostenibilità ambientale. 

In ottemperanza a quanto previsto dalla normativa in materia di Valutazione Ambientale 
Strategica relativamente all’analisi dei risultati del programma rispetto agli obiettivi ambientali 
prefissati ed agli effetti previsti in sede di valutazione ambientale ex-ante, è stato predisposto il 
secondo Rapporto Tecnico (RT) dell’AA presentato al Comitato di Sorveglianza stesso. 

In questa seconda edizione del RT è stato effettuato un aggiornamento degli strumenti attuativi 
finanziati nel corso del 2010, a cui associare un impatto diretto sulle componenti ambientali, ed 
è stato presentato un “caso studio” di particolare interesse. 

Si è trattato dell’analisi effettuata sui dati pervenuti durate l’anno 2010 dagli Enti Pubblici che 
hanno aderito al bando “Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel 
patrimonio immobiliare degli enti pubblici” Asse II “Sostenibilità”, Attività II. 1.3 “Efficienza 
energetica”.  

A seguito del lavoro svolto per la raccolta, sistematizzazione ed analisi dei dati commentati nel 
RT è nata una collaborazione fra AA del POR ed la società La.Mo.Ro., che aderisce al progetto 
Regioni per un Cambiamento Sostenibile (RSC) sviluppato da un partenariato di 8 Stati membri 
dell’Unione Europea, allo scopo di creare delle linee guida utili alle Pubbliche Amministrazioni 
che vogliano contribuire a una crescita sostenibile anche attraverso la riqualificazione energetica 
dei propri edifici.  

Tali linee guida sono state pubblicate col sostegno della Regione Piemonte nell’Ottobre 2011 ed 
oggetto di un evento di diffusione presso il Museo Regionale di Scienze Naturali. 

L’AA è stata membro attivo nel processo di ricostituzione della Rete Nazionale delle Autorità 
Ambientali e delle Autorità di Programmazione, che nel 2011 ha riniziato ad operare sia ai fini 
di un bilancio nazionale sui risultati attesi e conseguiti dall’attuale programmazione, sia in vista 
delle possibili rimodulazioni dei programmi e dell’avvio del nuovo ciclo di programmazione. 

La Rete, che lavora in stretto collegamento con il Sistema Nazionale di valutazione per la 
Politica Regionale e con la Rete europea, ha formato tre gruppi di lavoro relativi all’attuazione 
del Programma, al monitoraggio ed all’influenza che il programma ha sul cambiamento 
climatico. L’AA ha partecipato alle attività dei tre gruppi, a partire dal Giugno 2011, quando 
sono state definite le attività da svolgere. Durante i successivi incontri della Rete, l’AA del POR 
Piemonte ha apportato il proprio contributo in merito all’attuazione del monitoraggio VAS sulla 
programmazione unitaria 2007-13 indicando sia elementi significativi che criticità ed ha 
elaborato alcune proposte di approfondimenti anche in vista del miglioramento del processo 
valutativo per la nuova programmazione. 

Inoltre l’AA, in collaborazione con l’AdG, ha individuato le esigenze conoscitive in ambito 
ambientale da  affrontate nel processo di valutazione intermedia del POR-FESR; effettuando 
numerosi incontri con il Valutatore indipendente per analizzare e verificare i diversi aspetti della 
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valutazione, inserendo indicatori atti al reperimento di informazioni ambientali utili al 
complesso delle attività conoscitive sull’andamento del Programma.  

In quest’ottica l’AA, anche per l’anno 2011, ha partecipato ai lavori del Nucleo di Valutazione 
(NuVal Piemonte) e del Gruppo di Pilotaggio del Piano di Valutazione della politica regionale 
unitaria 2007-2013. 

2.3. Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli 

Le problematiche che al 31.12.2011 hanno condizionato l’attuazione delle misure sono di 
seguito elencate: 

- complessità del sistema degli indicatori di monitoraggio: il numero eccessivo di 
indicatori fisici per il monitoraggio degli interventi del POR che vengono richiesti (Core 
indicators, indicatori di programma, indicatori del sistema nazionale di monitoraggio) 
ha comportato soprattutto a livello dei beneficiari, ma anche nella filiera dei soggetti 
coinvolti nelle procedure di monitoraggio (Responsabili di gestione delle Attività della 
Regione e degli OI, Responsabile di monitoraggio dell’AdG) un impiego di tempi e 
carichi di lavoro che, soprattutto in alcuni periodi dell’anno, hanno determinato un 
rallentamento delle attività di rendicontazione della spesa del programma; 

- onerosità del sistema dei controlli: il sistema dei controlli è caratterizzato sia da un 
numero eccessivo di soggetti coinvolti nei controlli, con il rischio di fenomeni di 
sovrapposizione e ripetitività dei controlli effettuati, sia da una serie di strumenti 
necessari per effettuare le verifiche – come, ad esempio, il sistema delle check list 
definite sulla base degli orientamenti e delle indicazioni comunitarie e nazionali – che 
risultano essere gravose; 

- complessità del Protocollo di colloquio del sistema MonitWeb: la complessità dei dati 
da trasmettere al sistema di monitoraggio del QSN comporta, in diversi casi, che 
progetti concretamente avviati, non possedendo il corredo informativo completo, 
previsto dal protocollo di colloquio, non possono essere trasmessi al MonitWeb. Questo 
non consente di garantire un allineamento dei dati gestiti dal sistena di monitoraggio 
regionale con il sistema nazionale di monitoraggio che pertanto non sempre restituisce 
la fotografia del reale stato di avanzamento del POR; 

- Patto di Stabilità Interno: con la riforma del titolo V della Costituzione viene 
riconosciuta la piena autonomia finanziaria di entrata e di spesa delle regioni e degli enti 
locali (Art. 119 Cost. – cd. federalismo fiscale). D’altro canto, essa ha attribuito 
espresso rilievo ai vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario, che, nell’ambito 
della politica di bilancio, sono costituiti da regole sui saldi, alle quali si connette anche 
la previsione di sanzioni. Il legislatore statale è stato chiamato a porre in essere 
strumenti efficaci di coordinamento e controllo di tutte le componenti della finanza 
pubblica, che, senza pregiudicare l’autonomia degli enti territoriali, assicurino tuttavia 
un’evoluzione delle entrate e delle spese coerente con gli obiettivi che il Governo e il 
Parlamento hanno fissato negli strumenti di programmazione economico-finanziaria a 
livello nazionale e comunitario. 



28 

 

Attualmente per gli enti locali beneficiari di contributi del POR FESR è previsto che 
solo la quota comunitaria sia svincolata dall’applicazione del Patto di stabilità interno5; 
inoltre, la legge di stabilità 2012 impedisce a tali beneficiari di accedere a un qualsiasi 
strumento finanziario (es. accendere un mutuo)6 così da poter cofinanziare l’intervento 
agevolato: essi infatti sarebbero soggetti all’applicazione di una serie di sanzioni7 
poiché non contribuirebbero a “ridurre l’entità del debito pubblico”8.  

Tutto ciò quindi comporta un freno alla capacità di spesa dell’AdG e, di conseguenza, 
un aumento delle probabilità di applicazione della regola del disimpegno automatico 
delle risorse del POR FESR; 

- riflessi della crisi economico finanziaria e difficoltà di accesso la credito da parte delle 
imprese che, anche nel 2011 continua ad interessare l’economia regionale ed 
internazionale. Essa costituisce una causa evidente di scoraggiamento della propensione 
all’investimento del sistema produttivo e si mostra in grado di esercitare un impatto 
negativo sull’attuazione delle misure degli Assi Prioritari I Innovazione e Transizione 
produttiva e II Sostenibilità ambientale e del sistema energetico, che finanziano progetti 
di investimento realizzati dalle imprese piemontesi. 

In merito alle problematiche appena evidenziate, l’AdG del POR FESR ha avviato una serie di 
misure volte a superare le suddette difficoltà. Esse sono: 

- per ciò che concerne la complessità del sistema degli indicatori, l’AdG è intervenuta per 
avviare – in collaborazione con il Valutatore indipendente selezionato nei primi mesi 
del 2011 – un’attività di semplificazione e di adeguamento ai fini della revisione del 
POR. Inoltre, l’AdG con il supporto dell’Assistenza tecnica ed in collaborazione con 
Finpiemonte Spa ha predisposto e pubblicato sull’home page del sistema gestionale del 
POR, un manuale d’uso per la valorizzazione degli indicatori fisici da parte dei 
beneficiari; 

- in merito all’onerosità del sistema dei controlli, l’AdG ha adottato misure di 
semplificazione delle Piste di controllo ed ha informatizzato le Check list al fine di 
rendere più agevolazione la compilazione da parte dei Responsabili dei controlli; 

- circa la complessità dei dati previsti dal protocollo di colloquio con Monitweb/IGRUE, 
l’AdG, con il sostegno del Consorzio regionale del sistema informatico (CSI), ha 
operato una serie di accorgimenti di natura informatica, funzionali a trasferire al sistema 
nazionale di monitoraggio i dati coerenti con l’effettivo stato di avanzamento del 
Programma. 

                                                      
5 Art. 31, c. 10, della legge 183 del 2011. 
6 Art. 31, c. 26, della legge 183 del 2011. 
7 Le sanzioni sono contenute nel decreto legislativo 149/2011. 
8 Art. 8, c. 3, della legge 183/2011. 
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2.4. Modifiche nell'ambito dell'attuazione 

Le ultime indagini congiunturali confermano i forti riflessi della crisi finanziaria in atto 
sull’economia reale piemontese9. Nel corso del 2011 (con un’accentuazione nel secondo 
semestre), la crescita del sistema economico regionale è andata incontro ad una consistente 
decelerazione rispetto all’anno precedente (v. tabella 1). La variazione del PIL per il 2011 
risulta intorno allo 0,6%, leggermente al di sotto della media delle altre regioni del Centro Nord. 

Le imprese maggiormente legate 
alla domanda interna hanno subito 
gli effetti dell’ampio calo del 
reddito disponibile e sono state 
costrette a ridurre produzione e 
occupazione. Le imprese legate 
alla domanda estera sono invece 
riuscite nel 2011 a mantenere una 
discreta performance, soprattutto 
nella componente (peraltro ancora 
piuttosto ridotta) esportatrice 
verso i paesi emergenti (come i 
BRIC). In complesso le 
esportazioni, dopo il crollo di 
quasi il 21% nel biennio 2008-
2009, sono cresciute (a prezzi 
costanti) del 13% circa nel 2010 e 

dell’8% nel 2011, pur senza raggiungere i valori del 2007. 

Sul piano settoriale, è il valore 
aggiunto delle costruzioni a 
flettere nel corso del 2011, a 
fronte di un leggero incremento 
dell’agricoltura e dell’industria in 
senso stretto. 

Sia i dati previsionali che le 
indagini sulle aspettative delle 
imprese piemontesi (condotte da 
Confindustria Piemonte) 
confermano per il 2012 un 
marcato peggioramento 
dell’evoluzione congiunturale e del clima di fiducia. Rimane relativamente bassa la quota delle 
imprese che intendono effettuare investimenti (il 20% del totale); le previsioni occupazionali 
segnalano un orientamento alla riduzione del personale ed una tendenza all’aumento del ricorso 
alla cassa integrazione. Colpisce particolarmente, fra l’altro, la negativa evoluzione degli 
investimenti produttivi, già contrassegnati da una debole dinamica nel periodo 2000-2007; dal 

                                                      
9  Regione Piemonte - Direzione Attività Produttive (2012), I - Trend. Monitoraggio sull’andamento delle 

imprese piemontesi, Numero del 7 maggio 2012, Torino. 

Tabella 1 - Andamento dell’economia del Piemonte nel periodo 

2008-2012. Numeri indici , 2007=100, valori a prezzi costanti 

 2008 2009 2010 2011 2012 

PIL 99,0 91,9 93,4 94,0 92,5 

Consumi delle famiglie 98,0 96,6 97,8 98,1 96,0 

Investimenti fissi lordi 98,0 80,2 82,1 81,8 79,1 

Consumi collettivi 102,3 104,2 103,5 103,2 101,3 

Domanda interna 98,8 94,5 95,4 95,5 93,5 

Esportazioni di beni 98,9 79,4 89,9 96,8 97,3 

Importazioni di beni 91,4 79,5 87,1 88,5 87,6 

Fonte: Regione Piemonte su dati ISTAT e Prometeia 

Tabella 2 - Andamento del valore aggiunto per macrobranca in 

Piemonte. Numeri indici , 2007=100,  valori a prezzi costanti 

 2008 2009 2010 2011 2012 

Agricoltura 93,3 87,8 89,6 90,9 89,9 

Industria in senso stretto 94,3 78,4 82,8 83,7 80,1 

Costruzioni 103,3 84,7 80,3 79,7 77,6 

Servizi 99,2 95,7 96,9 97,6 97,0 

Fonte: Regione Piemonte su dati ISTAT e Prometeia 
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successivo crollo nella fase acuta della crisi del 2008-2009; da un andamento corrente e da 
un’evoluzione attesa ancora sfavorevoli, con un riflesso preoccupante sul potenziale produttivo 
della regione e sulle sue capacità competitive prospettiche. In parallelo all’arretramento 
dell’attività produttiva, il tasso di disoccupazione è aumentato nel periodo, attestandosi alla fine 
del 2011 al 7,6%.  

Le difficoltà dell’economia reale si associano ad un deterioramento della situazione finanziaria 
delle imprese e ad un aumento delle difficoltà nell’accesso al credito. Le rilevazioni della Banca 
d’Italia segnalano per il Piemonte (così come per le altre regioni italiane) una sensibile flessione 
degli impieghi bancari nel settore industriale, concentrata nella seconda parte del 2011. Si 
riducono rispetto al 2010 anche i finanziamenti non bancari. Aumentano inoltre i tassi di 
interesse sul credito alle imprese, di circa un punto percentuale su base annua; si riducono 
(accentuando peraltro una tendenza di lungo periodo) i finanziamenti agevolati delle piccole e 
medie imprese. La consistenza delle sofferenze bancarie appare in forte crescita in termini sia di 
numerosità degli affidati che di importo delle sofferenze.  

Anche se non si dispone ancora di dati regionali per il 2011 su questo aspetto, conta 
presumibilmente in questo contesto anche il fenomeno del razionamento del credito, che 
determina il mancato ottenimento da parte delle imprese dell’intero ammontare del credito 
richiesto: a livello nazionale, secondo la Relazione Generale della Banca d’Italia, circa il 40 per 
cento delle imprese ha indicato un peggioramento nell’accesso al credito nel secondo semestre 
del 2011, un valore doppio rispetto al corrispondente periodo del 2010. Il motivo principale del 
peggioramento è stato l’aumento del costo del credito, ma è anche cresciuta significativamente 
la quota di imprese che hanno avuto difficoltà nell’ottenere i finanziamenti desiderati10.  

Il peggioramento delle aspettative delle imprese e le maggiori difficoltà nell’accesso al credito 
sono evidentemente cause di scoraggiamento della propensione all’investimento del sistema 
produttivo. In questo senso, essi costituiscono fattori in grado di esercitare un impatto (in linea 
di principio negativo) principalmente sull’attuazione dell’Asse I “Innovazione e transizione 
produttiva” del POR FESR Piemonte, così come dell’Asse II “Sostenibilità ed efficienza 
energetica”, per quanto riguarda in particolare gli investimenti delle imprese nella produzione di 
energie rinnovabili e nel risparmio energetico. Va anche detto che questo impatto non è 
interamente determinabile a priori: generalmente, la recessione accelera il processo di 
riposizionamento strategico delle imprese, che possono decidere di fare maggiore ricorso 
all’innovazione per recuperare competitività, accelerando i propri investimenti. In un quadro di 
ridotta accessibilità al credito, gli investimenti innovativi ed in risparmio energetico possono 
però risultare fortemente scoraggiati. In questo senso, appare particolarmente attuale la 
considerazione formulata nel POR FESR (paragrafo 1.1.7) secondo cui: 

Questo inasprimento [delle condizioni di indebitamento] rende problematico per le imprese sia 

consolidare il debito, per rendere finanziariamente sostenibili gli investimenti avviati negli anni 

precedenti, sia reagire alla crisi con investimenti in innovazione e trasferimento tecnologico. Tali 

investimenti potrebbero tra l’altro favorire la ripresa degli indicatori congiunturali e indebolire il 

circolo vizioso dal quale i mercati reali e finanziari faticano ad uscire. È dunque importante che le 

imprese, e soprattutto le PMI che nelle fasi di crisi appaiono le più esposte ai rischi finanziari, 

                                                      
10  Banca d’Italia (2012), Relazione Annuale, Roma. V. in particolare il Cap. 14 “La condizione finanziaria delle 

famiglie e delle imprese”. 
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abbiano continuità di accesso ai finanziamenti e riescano ad investire, per spezzare il circolo vizioso 

descritto, per sostenere la 

competitività e i livelli 

occupazionali pur nel 

perdurare della crisi, ma 

anche per essere pronte a 

sfruttare la ripresa della 

crescita, quando questa si 

presenterà. 

Un altro fattore operativo 
indiretto che ha influenzato 
l’attuazione del POR FESR 
Piemonte va individuato 

nella forte flessione della spesa effettuata dalle Amministrazioni Locali negli ultimi anni. In 
particolare, questa flessione ha indebolito la capacità delle istituzioni locali di cofinanziare la 
quota di propria competenza nel caso di investimenti infrastrutturali. Nel Grafico 1, è 
interessante vedere (sulla base di dati tratti dai Conti Pubblici Territoriali) come dal 2004-2005 
in avanti la spesa delle Amministrazioni Locali del Piemonte per investimenti fissi (beni ed 
opere immobiliari, beni mobili, macchinari, etc.) sia andata rapidamente contraendosi. Dal picco 
di 1.766 milioni di euro raggiunto nel 2004, la spesa si è ridotta nel 2010 (rilevazione più 
recente della banca dati CPT) a 1.140 milioni.  

I Conti Pubblici Territoriali non riportano ancora il dato relativo al 2011. Quello che si può 
segnalare in questo momento è solo che la spesa complessiva per investimenti fissi lordi delle 
Amministrazioni Locali, a livello nazionale, si è ulteriormente ridotta fra 2010 e 2011, con una 
flessione di poco inferiore al 6%11. 

Sulla contrazione degli investimenti a livello locale hanno certamente influito le norme sul Patto 
di stabilità interno, sia per gli specifici vincoli a cui sono stati sottoposti gli investimenti degli 
enti territoriali a partire dal 2005, sia per le ripetute modifiche apportate alle regole di calcolo 
del Patto che hanno accresciuto l’incertezza e reso difficile la programmazione pluriennale. 
Conta naturalmente sull’indebolimento della capacità di spesa a livello locale anche l’imponente 
taglio dei trasferimenti finanziari dello Stato. 

Va peraltro sottolineato l’effetto positivo sul rispetto dei vincoli del Patto generato 
dall’applicazione delle norme di “regionalizzazione verticale” e di “regionalizzazione 
orizzontale” (LR 220/2010), che consentono rispettivamente alla Regione di cedere agli Enti 
locali le eccedenze rispetto al proprio vincolo di stabilità; ed alle Amministrazioni Locali di 
cedere in compensazione ad altre AA.LL. le proprie eccedenze. 

La difficoltà di realizzare spesa per investimento delle Amministrazioni Locali costituisce un 
fattore esogeno rilevante di impatto sull’attuazione dell’Asse “Riqualificazione territoriale” del 
POR FESR Piemonte, con riferimento alle Attività (riqualificazione aree dismesse e degradate, 
interventi sul patrimonio culturale locale) dove sono previsti cofinanziamenti da parte degli Enti 
Locali.  

                                                      
11  Ministero dell’Economia e delle Finanze (2012), Documento di Economia e Finanza 2012. Sezione II: analisi 

e tendenze della finanza pubblica, Roma. 

Grafico 1 - Andamento della spesa per investimento delle 
Amministrazioni Locali del Piemonte (2000-2010) 
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Nuovi Organismi Intermedi 

Relativamente a questo aspetto che le Linee guida per la formulazione del RAE 2011 prevedono 
di discutere in questo paragrafo, va segnalato che nel corso del 2011 non sono stati individuati 
nuovi Organismi intermedi che agiscono per l'attuazione del POR in aggiunta a quelli specificati 
nel capitolo 5.2.6 del POR approvato con Decisione comunitaria. 

2.5. Modifiche sostanziali 

L’Autorità di Gestione, nel corso del 2011, non ha riscontrato casi di operazioni finanziate dal 
POR in cui è stata rilevata una modifica sostanziale a norma dell’articolo 57 (Stabilità delle 
operazioni) del Regolamento (CE) 1083/2006 e successive modificazioni. 

2.6. Complementarità con altri strumenti 

Per garantire la complementarietà degli interventi del POR con gli altri strumenti comunitari 
attivati a livello regionale, nazionale e comunitario, la Regione Piemonte ha definito procedure 
e strumenti, ed adottato le disposizioni necessarie per garantire il coordinamento, l’integrazione 
e la demarcazione degli interventi. 

La Regione, infatti, in coerenza con le indicazioni dei Regolamenti comunitari, le scelte 
delineate dal Quadro Strategico Nazionale e le modalità di attuazione del POR FESR, ha 
assunto indirizzi strategici unitari della politica regionale per il 2007-2013 per l’utilizzo 
nell’ambito regionale delle diverse fonti finanziarie (Fondi strutturali, FEASR, FEP e 
cofinanziamento nazionale, FAS-Fondo Aree Sottoutilizzate) ed anche per il coordinamento e la 
sorveglianza della politica regionale. Questi indirizzi vengono sviluppati secondo una modalità 
unitaria e con una strumentazione operativa coordinata dell’attuazione della programmazione 
strategica. 

La Regione, inoltre, nell’ambito del “Documento Unitario di Programmazione” (DUP) 
approvato nel luglio 2008, comprensivo del “Piano di valutazione della politica regionale 
unitaria” per il periodo 2007-2013, ha definito le linee strategiche ed operative per il 
coordinamento delle politiche messe in atto dall’Amministrazione regionale attraverso i vari 
programmi regionali. In particolare, l’azione di coordinamento è volta a perseguire una stretta 
sinergia fra il POR FESR, il POR FSE, il PSR FEASR, i Programmi Attuativi dei fondi FAS e i 
PO Obiettivo cooperazione territoriale (transfrontaliera, transnazionale e interregionale) e fra 
azioni da attuare in ambito regionale e quelle da sviluppare in ambito comunitario, tramite la 
cooperazione con altre istituzioni europee. 

L'azione di coordinamento, in particolare, si fonda su: (a) uno stretto raccordo fra le Autorità 
regionali responsabili della gestione di ciascun PO regionale: AdG, AdC, AdA, i relativi 
Comitati di Sorveglianza e le strutture regionali maggiormente coinvolte nella programmazione; 
(b) il coinvolgimento del partenariato; (c) il coordinamento dell’insieme delle attività e dei 
progetti riguardanti la cooperazione territoriale, con riferimento anche alle azioni di 
cooperazione previste dal POR FESR e POR FSE; (d) un sistema unitario di valutazione 
complessiva del processo programmatico e di monitoraggio. 

Il DUP assegna la regia della governance regionale della programmazione unitaria al Comitato 
di indirizzo e coordinamento della politica regionale unitaria, assistito nello svolgimento delle 
sue funzioni da un Comitato tecnico. Il Comitato di indirizzo e coordinamento della politica 
regionale unitaria, presieduto dal Presidente della Giunta regionale, svolge, tra le altre funzioni, 
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quella di elaborare un rapporto annuale sull’esecuzione del Documento di Programmazione 
Strategico-Operativa per la politica di coesione 2007-2013 (DPSO), il documento 
programmatico che fornisce gli indirizzi generali di programmazione regionale e che 
rappresenta il riferimento per l’utilizzo delle risorse della politica di coesione unitaria.  

Il Piano di Valutazione (PdV) rappresenta lo strumento di organizzazione e gestione unitaria 
della funzione di valutazione nell’ambito della Politica regionale unitaria e dei PO ad essa 
afferenti. La finalità è quella di supportare il processo di decisione operativa e strategica nelle 
scelte inerenti l’efficienza nella gestione e l’efficacia nell’implementazione della strategia 
programmata. In particolare, il PdV: (a) individua come Responsabile del PdV il Direttore della 
Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, a cui spetta il compito 
di coordinare la redazione del Piano, promuoverne l’attuazione ed approvarne l’aggiornamento 
periodico; (b) individua nel “Gruppo di pilotaggio del Piano di valutazione” l’organismo che 
deve garantire l’unitarietà dell’attività di valutazione e la sua integrazione con la 
programmazione regionale. Il Gruppo di valutazione deve essere costituito dal Responsabile del 
PdV, da un rappresentante di ciascuna Autorità di Gestione dei singoli PO (FESR, FSE, 
FEASR, FAS), da uno o più membri del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti 
Pubblici della Regione Piemonte (Nuval Piemonte), da almeno un rappresentante dell’IRES 
Piemonte e dell’AAR, da un rappresentante della Commissione regionale per le Pari 
Opportunità e da un rappresentante della Commissione Europea; (d) attribuisce (Nuval 
Piemonte) compiti di supporto e di accompagnamento delle attività di valutazione e di 
assistenza tecnica al Responsabile del PdV e al Gruppo di pilotaggio. 

Passando a considerare le modalità di attuazione del principio di complementarietà e le 
iniziative intraprese nel corso del 2011, va subito considerato che l’attuazione delle misure del 
POR è avvenuta nel rispetto degli indirizzi e le indicazioni contenute nel POR vigente, nonché 
delle normative comunitarie che individuano le categorie di prodotto, i settori e le aree 
finanziabili dal FESR. 

Nel corso dell’anno 2011, le disposizioni prese e gli ambiti in cui sono state assunte le iniziative 
per garantire la demarcazione ed il coordinamento degli interventi del POR FESR con quelli di 
altri strumenti, hanno riguardato: 

- la partecipazione delle AdG dei diversi PO (FSE, FEASR, FEP) alle riunioni annuali 
del CdS del POR FESR dove c’è stato un confronto continuo sul punto; 

- nell’ambito degli eventi che nell'anno si sono tenuti in Piemonte, in cui è stato posto 
l’accento sul ruolo sinergico svolto dai fondi strutturali (FSE e FESR): la loro azione 
integrata, infatti, è stata sintetizzata nell’ambito del Piano straordinario per 
l’occupazione, strumento regionale volto ad incentivare sia le imprese, attraverso 
misure finanziate in particolare dal POR FESR, che il lavoro e l’occupazione, attraverso 
misure finanziate dal POR FSE.  

Sul piano dell'attuazione vanno segnalati i seguenti interventi: 

a) l’individuazione dell’area scientifica e tecnologica “Agro-alimentare”, importante per lo 
sviluppo e l’ammodernamento dell’intera filiera produttiva del settore: con questa 
Piattaforma, la Regione ha inteso favorire un’utile sinergia tra i programmi europei a 
sua disposizione per il periodo 2007-2013. Le azioni di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale a favore delle imprese industriali e dei centri di ricerca sono finanziate dal 
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POR FESR mentre lo sviluppo sperimentale dei soggetti agricoli per le fasi di 
sperimentazione che scaturiscono dai progetti di ricerca di cui sopra sono finanziate dal 
PSR FEASR. Al 31 dicembre 2011 sono stati ammessi a contributo 6 operazioni, 
all’interno delle quali operano, ognuno per il proprio ambito di competenza, 19 partner 
agricoli e 39 soggetti tra università, imprese e istituti di ricerca.  

b) l’approvazione del Disciplinare per l’attuazione di interventi finalizzati al recupero, 
riqualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale e naturale per la 
realizzazione del progetto strategico della Corona verde, il cui scopo è quello di 
realizzare un sistema di valorizzazione degli spazi aperti capace di salvaguardare e 
connettere le risorse naturali e quelle storico-culturali, paesaggistiche e rurali che 
caratterizzano l’hinterland torinese. 

Il progetto della Corona verde si coordina nelle finalità e nelle modalità attuative con il 
Programma finalizzato alla tutela della biodiversità, finanziato con i fondi del PSR FEASR ed 
insieme si configurano come un unico intervento coordinato della Regione Piemonte in materia 
di biodiversità. 

L’intervento del FEASR è attuato con un insieme di misure ed azioni del PSR e con la 
partecipazione delle imprese agricole al progetto strategico della Corona verde. Il 
coordinamento del programma avviene in due modi: (i) sulla base di una demarcazione 
territoriale tra la misura 323 del PSR FEASR e l’Attività III.1.1 del POR FESR che finanzia il 
progetto della Corona verde; (ii) promuovendo il concorso delle misure dell'Asse II del PSR alla 
realizzazione del progetto della Corona verde (che concorrono all'esecuzione di interventi 
complementari e non finanziabili dal POR FESR). 

La figura che segue delinea una sintesi significativa dell’approccio adottato per il Programma: 

 

 

 

 

 

Misura 323 PSR FEASR 
(nel resto del Piemonte) 

Programmi d’intervento 

riguardanti investimenti sulla 

biodiversità e iniziative di 

sensibilizzazione 

ambientale 

(a regia dei parchi) 

Corona Verde POR FESR 
(nell’area metropolitana torinese) 

Strategia integrata di 

riqualificazione che punta al 

riequilibrio ecologico 

e alla valorizzazione del patrimonio 

storico-culturale e del paesaggio 

(a regia dei comuni) 

Altre misure del PSR FEASR a supporto di entrambe le iniziative: 

214.7 Elementi dell'agroecosistema con funzione ambientale e paesaggistica 

216 Sostegno agli investimenti non produttivi (ambito agricolo) 

226 Ricostituzione del potenziale forestale e interventi preventivi 

227 Sostegno agli investimenti non produttivi (ambito forestale) 

 



35 

 

Per quanto riguarda l’avanzamento delle misure che danno attuazione al Programma, 
Corona Verde, al 31.12.2011, ha visto la conclusione della prima fase dell’attività 
istruttoria, a seguito della quale hanno avuto accesso allo step successivo, 15 progetti 
per un contributo potenziale di 9,7 Meuro. Le misure del PSR, invece, alla stessa data 
non sono ancora partite la loro dotazione si attesta intorno ai 17,7 Meuro. 

c) L’avvio della fase di attuazione della misura a sostegno di interventi in quartieri urbani 
caratterizzati da elevati livelli di degrado sociale, economico e fisico, per promuovere 
occupazione, sviluppo ed integrazione con il contesto urbano a valere sull’Attività 
III.2.2 - Riqualificazione delle aree degradate del POR FESR. Al fine di aumentare 
l’efficacia degli interventi  è stato previsto il ricorso al principio della complementarità 
tra Fondi strutturali comunitari (c.d. “principio di flessibilità”). Per tale tipologia di 
interventi, che realizzano azioni secondo quanto previsto dal POR FSE del Piemonte, i 
costi del progetto dovranno rispettare le regole di ammissibilità previste dalla normativa 
comunitaria e nazionale in materia di Fondo Sociale Europeo, nonché dal relativo 
Programma. A tale scopo, il PISU di Torino, denominato “Barriera di Milano”, prevede, 
tra i suoi interventi la realizzazione di 2 progetti per i quali è previsto il ricorso al 
principio di flessibilità. Si tratta: 1) del progetto “OCCUP...abile!”, che si presenta 
come un sistema integrato di servizi (accoglienza, orientamento e counseling) e di 
strumenti (formazione professionalizzante, apprendimento on the job e ricollocazione), 
e 2) del progetto “ EXTRA-TITOLI IN BARRIERA!”, che prevede l’attivazione di un 
servizio di accompagnamento al riconoscimento dei titoli di studio e delle competenze 
professionali per cittadini stranieri. 

d) L’attuazione di una serie di misure ricadenti negli Assi I e II del POR FESR (per un 
ammontare di 181 Meuro) che, in sinergia con alcune misure del POR FSE (con 
ammontare di 117 Meuro), costituiscono parte integrante del Piano straordinario per 
l’occupazione (strumento strategico concepito dal governo regionale per risollevare 
economicamente e socialmente il Piemonte dalla grande crisi che ha avuto i suoi 
prodromi sin dal 2008). 

Concludendo, si segnala che – secondo quanto dettato dalle linee guida per la predisposizione 
del RAE 2011, e nel rispetto delle indicazioni dei regolamenti comunitari – l’Autorità di 
gestione del POR precisa che il POR non finanzia operazioni sostenute contemporaneamente da 
altri programmi transnazionali e comunitari. 

2.7. Sorveglianza e valutazione 

Nel corso del 2011, l’Autorità di Gestione del POR FESR, ha adottato modalità di sorveglianza 
e valutazione espressamente finalizzate ad assicurare il miglioramento costante della qualità 
dell’efficacia e della coerenza del POR. 

Di seguito si riportano le principali attività ed iniziative realizzate e/o avviate ai fini della 
sorveglianza, del monitoraggio e della valutazione del POR FESR da parte dell’AdG e del 
Comitato di Sorveglianza (CdS). 

Sessioni del Comitato di Sorveglianza: temi affrontati e deliberazioni decise 

Nel corso del 2011 le attività del Comitato di Sorveglianza del POR FESR si sono esplicate 
attraverso una riunione (1° giugno 2011) presso il Palazzo Carignano (sede del Museo 
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Nazionale del Risorgimento Italiano) a Torino ed una procedura scritta avviata il 29 giungo 
2011. 

Le tematiche affrontate hanno riguardato in particolare: 

- nell’ambito della riunione del giorno 1 giugno 2011: la discussione ed approvazione del 
RAE del POR al 31.12.2010; lo stato di avanzamento del Programma alla data del 15 
maggio 2011; la proposta di modifica del POR; l’aggiornamento sull’attività 
dell’Autorità Ambientale; le informative del Piano di Comunicazione, del Piano di 
Valutazione e sul Rapporto Annuale di Controllo del POR; 

- nell’ambito della procedura scritta avviata il 29.06.2011 e conclusasi il 14.07.2011, con 
la presentazione di alcune precisazione da parte della Rappresentante della 
Commissione e del Ministero dello Sviluppo Economico; non trattandosi, tuttavia, di 
modifiche sostanziali al contenuto del verbale, il documento è risultato approvato. 

Nel box che segue vengono riassunti i temi affrontati, le principali decisioni e le 
raccomandazioni poste in essere nel corso della riunione del CdS del 1.06.2011. 

Punti discussi all’OdG Principali decisioni e raccomandazioni assunte  

Approvazione del 
Rapporto Annuale di 
Esecuzione al 
31.12.2010del POR 
FESR 

L’AdG, con il supporto dell’AT, presenta il RAE 2010 con la descrizione 
delle attività avviate e realizzate nel corso dell’anno da parte 
dell’Amministrazione regionale. Il documento viene discusso e quindi 
approvato dal CdS, per il successivo inoltro al Ministero dello Sviluppo 
Economico (MISE) ed alla Commissione Europea. 

Presentazione dello 
stato di avanzamento 
del POR FESR al 
15.5.2011 

L’AdG illustra lo stato di avanzamento finanziario del POR FESR ed 
informa più in dettaglio circa lo stato di avanzamento procedurale delle 
singole Attività/bandi avviati nell’ambito degli Assi prioritari del 
Programma. In particolare l’AdG si sofferma sull’analisi dello stato di 
avanzamento dei PISU – Progetti Integrati di Sviluppo Urbano. I 
rappresentanti della Commissione e dello Stato, esprimono apprezzamento 
per lo stato di avanzamento del POR, esprimendo una certa preoccupazione 
in relazione allo stato di attuazione dei PISU, richiamando la necessità di 
una costante azione di sorveglianza su tali interventi. In relazione a tale 
punto l’AdG nonché il Direttore della Direzione Programmazione 
Strategica della Regione, rilevano come sia stato creato un gruppo di lavoro 
speciale al fine di garantire un monitoraggio ed un’azione di sorveglianza 
costante su tali interventi.  

Vengono inoltre evidenziati da parte dell’AdG gli effetti sia della crisi 
economica e finanziaria in corso, sull’attuazione degli interventi del 
Programma realizzati in particolare dal sistema delle imprese, sia 
dell’applicazione del Patto di stabilità interno riguardo ai progetti attuati 
dai soggetti pubblici. 

Proposta di modifica 
del POR 

La proposta di modifica del POR, a seguito della discussione da parte del 
CdS in sede “tecnica”, viene ritirata dall’AdG. Il CdS procede, in ogni 
caso, ad approvare e verbalizzare che la dizione “Regione” riportata nella 
tabella 6.3 del testo del POR vigente, è da intendersi come “l’insieme dei 
soggetti pubblici o soggetti ad essi equiparabili operanti sul territorio 
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Punti discussi all’OdG Principali decisioni e raccomandazioni assunte  

regionale”, rimandando la modifica del POR in occasione della successiva 
proposta. L’Autorità di Certificazione condivide e approva tale 
formulazione. 

Aggiornamento 
attività dell’Autorità 
Ambientale 
Regionale 

L’Autorità Ambientale Regionale illustra il Rapporto Tecnico 2011 che 
rappresenta l’aggiornamento del documento tecnico presentato in occasione 
del CdS del 2010. 

Il rappresentante del MISE esprime il proprio apprezzamento per il lavoro 
svolto. 

Informativa sul Piano 
di Comunicazione del 
POR 

Il rappresentante regionale del Piano di Comunicazione illustra le attività di 
informazione e pubblicità realizzate nel corso del 2010, e che nel dettaglio 
sono state riportate nel RAE 2010. 

Informativa sul Piano 
di valutazione del 
POR 

L’AdG presenta il Valutatore Indipendente selezionato sulla base di un 
bando pubblico affidato all’ATI Cles S.r.l. – DTM S.r.l. – Poliedra S.p.A. – 
PWC Advisory S.p.A. Il Valutatore ha avviato le attività nel mese di aprile 
2011 che si concluderanno nel 2015. Il Valutatore indipendente presenta al 
CdS le attività di valutazione programmate nell’ambito del servizio affidato 
dalla Regione. 

Successivamente il rappresentante del (Nuval Piemonte), descrive le 
attività realizzate con particolare riguardo alle attività di valutazione 
trasversali non solo in relazione al FESR ma anche agli altri fondi 
strutturali ed alle risorse regionali.  

Informativa sul 
Rapporto Annuale di 
Controllo (RAC) del 
POR 

Il rappresentante dell’Autorità di Audit illustra il Rapporto Annuale di 
Controllo (RAC) relativo al periodo 1.7.2009 – 30.6.2010, esponendone nel 
dettaglio i contenuti. In particolare, infroma che gli audit di sistema, nel 
periodo di copertura del RAC 2010, hanno interessato l’Autorità di 
Certificazione e l’Organismo Intermedio Finpiemonte S.p.A.. Inoltre, dopo 
il 30.6.2010 (periodo di riferimento del RAC) è stato effettuato un audit di 
sistema sul nuovo Organismo Intermedio Artigiancassa S.p.A., a seguito 
del quale è stato emesso il Rapporto di Controllo inviato alla Commissione 
Europea,. L’AdA ha effettuato nei confronti di Artigiancassa S.p.A. anche 
una valutazione di conformità del sistema di gestione e controllo ai sensi 
dell’art.71 del Reg. (CE) n. 1083/2006, che si è conclusa con la 
formulazione di un parere senza riserve. 

Adeguatezza del Sistema di monitoraggio 

Alla fine del 2011, il Sistema informatico (SI) del POR-FESR ha conseguito un livello di 
funzionalità ormai pressoché definitivo e del tutto adeguato a supportare le attività di 
monitoraggio del programma. Il sistema, infatti si basa su una Piattaforma applicativa, che si 
pone come un gestionale di tutti gli aspetti amministrativi che consentono sia la validazione, 
l’erogazione dei fondi e la successiva rendicontazione all’UE dei risultati raggiunti e degli 
investimenti effettuati, sia lo svolgimento delle attività di sorveglianza e di monitoraggio 
finanziario, fisico e procedurale degli interventi finanziati dal POR. 
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Dal punto di vista funzionale, la Piattaforma realizzata dal CSI – Piemonte, è strutturata in tre 
sotto-Sistemi Principali, così schematizzabili: 

 

In sintesi, le funzionalità ad oggi presenti e fruibili tramite la Piattaforma nel suo complesso 
riguardano. 

· Il Sotto-Sistema Gestione Domanda, che è un sottosistema web fruibile sul canale Internet 
da parte dei Beneficiari, consente la compilazione della domanda telematica di 
partecipazione ad un Bando e permette la raccolta delle domande telematiche mettendole a 
disposizione per le successive fasi di Istruttoria e Graduatoria; 

· Il Sotto-Sistema Gestione Operativa: è un sottosistema web fruibile da parte dei 
Beneficiari e dei referenti delle diverse Autorità del POR, che permette la gestione di tutte 
le fasi operative di gestione e controllo di un progetto a partire dalla dichiarazione di avvio 
lavori fino al saldo e chiusura dell’intervento. Il Sistema gestionale permette la gestione 
della rendicontazione della spesa effettivamente sostenuta, con supporto formale alle 
attività di validazione e certificazione da parte delle Autorità preposte (AdG/OI e AdC). 
Particolare importanza rivestono le procedure di controllo del sistema per permettere 
l’aderenza a quanto previsto dal POR. Tali controlli, dove possibile, sono automatizzati; 
sono supportate dal punto di vista informativo le procedure di controllo di I livello previste 
dai regolamenti del POR come ad esempio, la tracciabilità dei controlli effettuati su un 
progetto durante tutto l’iter amministrativo e, dove possibile, l’automatismo per mezzo di 
servizi informatici predefiniti; 

· Il Sotto-Sistema di Monitoraggio: è un sottosistema di back-end per la generazione dei 
flussi relativi ai progetti finanziati con il formato previsto dal protocollo di comunicazione 
del Sistema Monitweb del MEF.  

All’interno di ogni singola macro fase è possibile rappresentare un livello di dettaglio ulteriore 
che sintetizza le tipologie di controlli e azioni tipiche che possono essere intraprese da uno dei 
diversi attori che cooperano nella gestione dell’iter; la figura che segue fornisce tale dettaglio. 
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Come si può notare, le funzioni attualmente disponibili, con particolare riferimento a quanto 
messo a disposizione dal sistema del POR, riguardano in particolare: 

· la presentazione on-line delle domande di finanziamento effettuate dai Beneficiari, la 
rendicontazione on-line delle spese sostenute dai Beneficiari, la validazione on-line delle 
spese da parte del Responsabile di controllo e pagamento (AdG/OI), fino alla certificazione 
on-line delle spese che consente la realizzazione di una proposta di certificazione da parte 
dell’AdG verso l’AdC del POR per il successivo inoltro alla Comissione Europea e allo 
Stato; 

· per quanto riguarda la gestione dei progetti finanziati, il caricamento della scheda nuovo 
progetto per la creazione di nuovi progetti direttamente dal contesto applicativo della 
Piattaforma; la rimodulazione on-line del piano economico di progetto;che può essere 
richiesta dai Beneficiari ed essere verificata ed eventualmente validata dai Responsabili 
regionali e degli OI; la gestione di revoche e recuperi; tenendo traccia dei recuperi 
monetari; la gestione delle irregolarità e rinunce che consente la segnalazione parte 
dell'Istruttore di una irregolarità (a norma IMS) all'AdG che, previa verifica e validazione 
da parte dell’AdG, può essere successivamente inserita sul sistema “IMS” della 
Commissione Europea; 

· relativamente ai controlli, l’automatizzazione delle check-list di controllo di I livello; 
consente l'automatizzazione delle check-list di controllo documentale e in loco di I livello. 
L'Istruttore, all'atto della validazione, deve compilare la check-list documentale che viene 
prodotta automaticamente dal Sistema, specificando l'esito (positivo o negativo) per ogni 
“item” di controllo. Gestisce inoltre le check-list di controllo in loco, che possono avvenire 
in qualunque momento, unitamente alla tracciatura del verbale di controllo che avviene 
tramite “upload” di file a Sistema; 
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· quanto, invece, alle procedure di Monitoraggio dei progetti, il sistema consente la gestione 
fase di avvio e indicatori ex-ante dei progetti, con particolare riferimento alla fase di 
raccolta degli indicatori di monitoraggio, che tipicamente avviene a seguito 
dell'ammissione al finanziamento di un progetto. Questa fase, essendo vincolante ai sensi 
del Monitoraggio è un passo obbligatorio nella gestione del progetto per tutte le fasi 
successive (es. rendicontazione); la gestione di cronoprogramma e quadro previsionale 
per i progetti con periodo di attuazione pluriennale, raffrontata alle altre grandezze del 
piano economico (spesa ammessa/rendicontata/erogata); la gestione della fase di chiusura 
dei progetti; che, in sede di ultima rendicontazione, richiede ai Beneficiari la 
formalizzazione del corretto andamento del progetto e l’aderenza o meno agli obiettivi 
iniziali. Il gestionale richiede in tal senso gli indicatori di monitoraggio ex-post e, ove 
prevista, una relazione finale; 

· il sistema garantisce infine la trasmissione dei dati di monitoraggio ai partner istituzionali 
mediante: la funzione di invio dati di progetto al Monitoraggio regionale, che consente 
l’invio periodico dei dati di avanzamento economico e finanziario dei progetti gestiti verso 
la banca dati unica del monitoraggio regionale (BDUR), la quale a sua volta provvede a 
fornire le opportune informazioni di sintesi ai responsabili dell’AdG prima dell’invio 
automatico dei dati al Sistema nazionale MEF – IGRUE; la funzione invio dei dati di 
monitoraggio al MEF (Sotto-Sistema Monitoraggio): che consente di inviare con cadenza 
periodica al MEF/IGRUE le informazioni dei progetti in itinere dando, per ognuno di essi, 
un quadro di dettaglio relativo a stato di avanzamento, quadro economico e situazione 
anagrafica aggiornata. 

In conclusione, alla fine del 2011, il sistema di monitoraggio regionale è ormai a regime e 
mostra una capacità operativa molto elevata che attesta l’adeguatezza delle procedure adottate 
dall’AdG per garantire la sorveglianza operativa degli interventi del POR. In questo contesto, 
tuttavia, L’AdG, ai fini di un ulteriore miglioramento e di una maggiore efficienza del sistema 
di gestione e di monitoraggio del programma, ha già avviato alcune azioni che proseguiranno 
nel corso del 2012, al fine di:  

· consolidare e potenziare alcune funzioni, tra cui ad esempio, la possibilità di effettuare 
rendicontazioni massive della spesa dei beneficiari al fine di facilitare l’attività di 
rendicontazione per i progetti di dimensioni più rilevanti e con corredo informativo e 
documentale più cospicuo; 

· semplificare, ove possibile, alcuni aspetti delle procedure di rendicontazione, di controllo e 
di monitoraggio degli interventi (in larga parte derivanti da indirizzi, procedure e vincoli 
comunitari e statali), fermo restando il dettaglio dei dati richiesti ed i controlli operativi 
applicati nel rispetto delle norme previste; 

· assicurare la collaborazione delle strutture regionali per fare fronte alle difficoltà 
determinate dalla complessità dell’interoperabilità del Sistema informatico del POR con il 
Sistema nazionale Monitweb che, come si è visto anche in precedenza, comporta ancora dei 
disallineamenti informativi fra i sistemi e che è indispensabile superare e risolvere per le 
problematiche connesse sia alle regole di trasmissione ed alla difficoltà dei soggetti 
coinvolti (Beneficiari – Organismi intermedi – Responsabili regionali) di garantire nei tempi 
previsti il corredo informativo necessario previsto dal prtocllo di colloquio del sistema 
nazionale del QSN; 
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· assicurare, anche con il supporto dell’Assistenza tecnica, un ulteriore miglioramento del 
profilo qualitativo dei dati di monitoraggio ed in particolare dei dati e degli indicatori fisici 
degli interventi del POR, anche considerando che – a seguito della revisione degli indicatori 
del POR che ha tenuto dell’evoluzione anche recente delle indicazioni comunitarie (WD 7 
del 2010) e statali (indirizzi UVAL/MISE del novembre 2011) – il corredo informativo da 
rilevare a livello di progetto presso i beneficiari dovrebbe essere consolidato e stabile. 

Attività di Valutazione del POR 

Attività di valutazione 

Il Piano di Valutazione adottato dalla Regione Piemonte (luglio 2008) rappresenta uno 
strumento di  gestione unitaria della attività di valutazione nell’ambito della Politica Regionale 
Unitaria e dei Programmi Operativi ad essa afferenti, cofinanziati con le risorse dei Fondi 
Strutturali e del Fondo Aree Sottoutilizzate (FAS).  

Alla fine del 2011, l’implementazione del Piano di Valutazione si è concretizzata in due 
direzioni: 

- valutazione operativa dei singoli Programmi (POR FESR); 

- valutazioni della programmazione unitaria, caratterizzati da domande valutative 

inerenti l’ambito programmatorio del DUP 

Di seguito si descrive lo stato di avanzamento delle Valutazioni avviate e/o concluse nel 2011 
con riferimento ai due ambiti di intervento sopra indicati. 

Valutazione operativa del POR FESR 

Nei primi mesi del 2011 l’Autorità di Gestione del POR –  a seguito  di indizione di una gara ad 
evidenza pubblica (dicembre 2009) – ha provveduto all’aggiudicazione definitiva del servizio di 
valutazione operativa del POR FESR a favore della società Cles s.r.l, in qualità di capogruppo 
mandataria dell’ATI Cles S.r.l. – DTM S.r.l. – Poliedra S.p.A. – PWC Advisory S.p.A. 

Le attività sono state avviate nel mese di aprile 2011 e, nel corso dell’anno, hanno riguardato: 

- la predisposizione del Disegno di valutazione finalizzato alla definizione ed 
organizzazione dell’impianto valutativo del POR. Il documento costituisce uno 
strumento di condivisione – delle metodologie, delle tecniche, delle modalità 
organizzative e della pianificazione delle specifiche attività necessarie per la 
realizzazione efficace del servizio – tra il valutatore e l’Autorità di Gestione del POR; 

- la stesura del Documento relativo alla quantificazione ex-ante degli indicatori di 
realizzazione finalizzato alla revisione del sistema degli indicatori e delle 
quantificazioni ex ante previsti dal POR. L’attività è stata svolta dal valutatore attivando 
un’intensa azione di confronto e condivisione con l’Autorità di Gestione del POR FESR 
Piemonte, con le strutture regionali coinvolte, con il Nucleo di verifica e valutazione 
degli investimenti pubblici regionale, con l’Assistenza tecnica del POR FESR e 
l’Autorità ambientale del POR FESR. La predisposizione e la consegna della versione 
definitiva del Documento in merito alla revisione del sistema degli indicatori e alla 
quantificazione dei valori target è avvenuta nel mese di dicembre 2011; 
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- la redazione di un documento relativo  al contributo del POR FESR alla politica 
unitaria regionale, di concerto con il Nuval Regione Piemonte, l’AdG POR FESR, il 
valutatore FSE, attraverso un primo lavoro di analisi della programmazione i cui esiti 
sono confluiti in una Matrice di concordanza in cui sono stati messi in relazione 
ciascuno dei bandi emanati a valere sul POR FESR con le linee regionali di intervento 
previste dal Documento Unitario di Programmazione (DUP). Successivamente, sono 
state avviate ulteriori attività di analisi e concordati gli step e le fasi di lavoro per la 
collaborazione del valutatore alla stesura dei Rapporti di valutazione annuali del 
contributo dei Programmi Operativi FESR e FSE alla Politica Regionale Unitaria. 

- l’avvio della predisposizione del Rapporto di valutazione relativo alle annualità 2009-
2010-2011, la cui consegna è prevista per il primo semestre del 2012; 

- la predisposizione del disegno di valutazione sull’attuazione del principio di “Pari 
opportunità” e la redazione del Rapporto tematico. Nel 2011 il valutatore ha avviato le 
attività propedeutiche per la predisposizione di un documento tematico sull’integrazione 
del principio delle pari opportunità nel POR FESR Piemonte 2007–2013, accompagnato 
da una ricognizione ed analisi delle buone pratiche europee. La prima attività svolta ha 
riguardato la definizione del Disegno di valutazione del Rapporto tematico, 
relativamente al quale è in corso la condivisione con l’AdG e le altre strutture regionali 
coinvolte. E’ stato inoltre dato avvio alla stesura del Rapporto tematico il cui 
completamento è stato fissato in prossimità del Comitato di Sorveglianza del POR nel 
2012; 

- la predisposizione del Rapporto tematico “Poli di innovazione”. Nel corso del 2011 il 
valutatore ha provveduto a predisporre il Disegno di valutazione di riferimento per 
l’approfondimento inerente i “Poli di innovazione”. Analogamente a quanto assunto per 
la realizzazione del Rapporto sulle pari opportunità, anche in questo caso, tra i compiti 
del valutatore è stato previsto un approfondimento tecnico sulla creazione e 
implementazione dei Poli di innovazione, incluso lo studio di casi europei di riferimento 
(in particolare quello francese), da utilizzare come fonti di confronto, sia a livello di 
impostazione strategica che attuativa, con l’esperienza maturata dal Piemonte. 

Titolo valutazione Servizio di valutazione relativo al POR FESR Obiettivo “Competitività regionale e 
occupazione” per il periodo 2007-2013 

Soggetto che l’ha eseguita ATI Cles srl – D.T.M. srl – Poliedra spa – PWC Advisory spa 

Data avvio 20.04.2011 

Data fine 31.12.2015 

Principali raccomandazioni 
e conclusioni 

In relazione al lavoro svolto riguardante la revisione del sistema degli indicatori e le 
quantificazioni ex-ante, la proposta del Valutatore ha tenuto conto sia della batteria già 
presente nel POR, sia dei documenti ufficiali di indirizzo emanati dalla Commissione 
europea e dal Dipartimento per le Politiche di Sviluppo. Tale nuovo set di indicatori 
dovrà consentire di mantenere sotto costante osservazione l’andamento delle principali 
variabili sulle quali influisce il Programma e, in prospettiva, di esprimere giudizi 
sempre più puntuali in merito all’efficacia degli interventi che beneficiano del 
cofinanziamento del FESR. 

Come si è tenuto conto 
della raccomandazioni e 
conclusioni 

L’AdG alla fine del 2011 sta predisponendo la proposta di modifica del POR FESR 
che accoglie la revisione del sistema degli indicatori e delle quantificazioni ex ante dei 
target proposti dal valutatore. 
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Valutazioni della programmazione unitaria 

Nell’ambito delle attività di valutazione della Programmazione unitaria, si è deciso di affiancare 
alla valutazione operativa del POR FESR, alcune attività di valutazione tematica su temi 
trasversali alle linee di intervento, quali energia, montagna e misure anticrisi (l’argomento è 
stato anche dibattuto in occasione della riunione del CdS del giugno 2010). 

La situazione delle valutazioni tre tematiche avviate viene descritta brevemente di seguito. 

1) Valutazione degli interventi a regia regionale a sostegno della conservazione, della 
riqualificazione e dello sviluppo sostenibile delle aree montane 

Titolo valutazione Valutazione degli interventi a regia regionale a sostegno della conservazione, della 
riqualificazione e dello sviluppo sostenibile delle aree montane 

Soggetto che l’ha eseguita IRES Piemonte 

Data avvio Gennaio 2010 

Data fine Ottobre 2011 

Principali raccomandazioni 
e conclusioni 

Il rapporto di valutazione tiene conto del quadro di riferimento relativo agli interventi 
analizzati, in quanto le risorse pubbliche destinate alle aree montane nel ciclo di 
programmazione attuale e in quello futuro sono e saranno decisamente inferiori rispetto 
a quelle del periodo 2000-2006. Ne consegue l’importanza, nella definizione delle 
scelte di programmazione future, non solo di tenere conto di quanto in parte già 
realizzato e da completare, ma anche della necessità di ricorrere ad una maggiore 
selettività. Altri aspetti importanti riguardano la necessità di affrontare la 
frammentazione amministrativa e di mettere a punto un adeguato meccanismo di 
coordinamento tra l’azione regionale e quella degli attori territoriali, oltre che di 
prevedere diffusamente azioni di monitoraggio e valutazione che permettano di avere 
informazioni utili a guidare le strategie future. Le conclusioni e le relative 
raccomandazioni sono riconducibili ai seguenti temi: 

- elaborare una strategia ampia e condivisa per la montagna piemontese secondo 
alcuni principi essenziali: la partecipazione attiva degli attori regionali e locali 
pubblici e privati, la sussidiarietà, la sostenibilità non solo ambientale ma anche 
finanziaria e sociale delle linee di intervento previste, la fondatezza attraverso 
l’utilizzo delle conoscenze derivanti dalla ricerca e dalla valutazione; 

- adottare un approccio selettivo basato su alcune priorità: la tutela del territorio e, 
soprattutto, il mantenimento e lo sviluppo dei servizi essenziali per la popolazione; 

- superare la settorialità delle politiche e favorire il dialogo centro-periferia sia 
valorizzando le strutture regionali che maggiormente hanno sostenuto questo tipo di 
coordinamento, sia sostenendo le politiche che favoriscono la progettualità locale e 
spingono i territori ad aggregarsi; 

- affrontare il nodo del riordino amministrativo locale tenendo conto delle specifiche 
necessità delle aree montane e che valuti attentamente tutte le problematiche in 
gioco, nell’ambito di un quadro complessivo e organico; 

- favorire la creazione della conoscenza “localizzata” e del capitale sociale; 

- migliorare e diffondere i sistemi di monitoraggio e valutazione. 

Come si è tenuto conto 
della raccomandazioni e 
conclusioni 

Le raccomandazioni della ricerca, finalizzata ad orientare la successiva 
programmazione dei fondi strutturali, potranno essere tenute in conto nella fase di 
definizione degli interventi da attivare per il periodo 2014-2020. 
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2) Valutazione tematica relativa agli interventi a favore dell’efficienza energetica e per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili predisposti nell’ambito della Politica Regionale 
Unitaria 

Nel mese di giugno 2010, il Settore Programmazione strategica e valutazione politiche regionali 
ha avviato la procedura di cottimo fiduciario per la scelta del soggetto cui affidare il servizio di 
valutazione. Sono stati invitati a partecipare 7 concorrenti, individuati sulla base di un indagine 
di mercato svolta dagli Uffici della Direzione, due dei quali hanno presentato un’offerta entri i 
termini previsti. Dopo la verifica della documentazione amministrativa presentata e la 
valutazione dell’offerta tecnica e di quella economica, è risultato aggiudicatario del servizio, 
prima in via provvisoria e poi, dopo i controlli di rito circa la veridicità delle dichiarazioni 
fornite, in via definitiva, il R.T.I. con capogruppo il C.E.T.A. Centro di Ecologia Teorica e 
Applicata di Gorizia.  

Nel mese di gennaio 2011 si sono chiuse le procedure per l’individuazione del valutatore, 
approvate con determinazione dirigenziale di affidamento e stipula del contratto. L’ultimazione 
delle attività è prevista per il mese di aprile 2012. 

La valutazione ha per oggetto l’insieme degli interventi a favore dell’efficienza energetica e per 
la produzione di energia da fonti rinnovabili predisposti nell’ambito della Politica Regionale 
Unitaria. Gli obiettivi specifici della valutazione sono: (i) verificare il grado di realizzazione 
della politica energetica regionale rispetto agli obiettivi che la Regione si è posta in materia di 
energia da fonti rinnovabili e di efficienza energetica; (ii) produrre indicazioni di policy a valere 
sul ciclo di programmazione 2013-2020. Sono, inoltre, obiettivi del processo valutativo, anche 
quelli di: (iii) produrre indicazioni che possano essere di supporto alla definizione di obiettivi e 
strategie del nuovo piano energetico regionale, le quali deriveranno prioritariamente dalla 
interazione reciproca e continuativa con gli uffici tecnici competenti (Settore politiche 
energetiche); (iv) interagire con altri ambiti di policy, legati alla tematica dell’energia 
rinnovabile e del risparmio energetico quali, in particolare, quelli del “Trasporto pubblico” e 
della “Mobilità Sostenibile” 

Titolo valutazione Valutazione tematica relativa agli interventi a favore dell’efficienza 
energetica e per la produzione di energia da fonti rinnovabili predisposti 
nell’ambito della Politica Regionale Unitaria 

Soggetto che l’ha eseguita CETA (Centro di ecologia applicata) - Gorizia 

Data avvio Gennaio 2011 

Data fine Aprile 2012 

Principali raccomandazioni e 
conclusioni 

Attività in corso 

Come si è tenuto conto della 
raccomandazioni e conclusioni 

Attività in corso 

3) Valutazione sull’attuazione e sugli effetti degli interventi anti-crisi predisposti nell’ambito 
della Politica Regionale Unitaria 

La valutazione sull’attuazione e sugli effetti degli interventi anti-crisi, predisposti nel Piano 
Straordinario per l’Occupazione è finalizzata a predisporre un’analisi dell’impatto complessivo 
della crisi socio-economica sulla struttura occupazionale e produttiva della Regione Piemonte, 
con particolare attenzione alle  determinazione delle caratteristiche degli individui e delle 
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imprese maggiormente colpiti dalla stessa, nonché ad indagare lo stato di attuazione finanziario 
e fisico degli interventi finalizzati al contrasto della crisi stessa all’interno della Politica 
Regionale Unitaria. Per alcune misure anti crisi, di più avanzato stato d’attuazione, la 
valutazione deve inoltre fornire informazioni circa gli effetti di breve e medio periodo, in 
termini di occupabilità  e sviluppo d’impresa 

La Direzione Programmazione strategica, politiche territoriali ed edilizia, con Determinazione 
dirigenziale 811 del 29/11/2010, ha definito i contenuti del servizio di valutazione in un 
apposito capitolato d’oneri. Quest’ultimo prevede che il servizio di valutazione soddisfi le 
esigenze conoscitive relative: (i) all’impatto complessivo della crisi socio-economica sulla 
struttura occupazionale e produttiva della Regione Piemonte; (ii) all’avanzamento ed alle 
eventuali criticità del processo di implementazione dell’insieme degli interventi finalizzati al 
contrasto della crisi, contenuti all’interno del Piano Straordinario per l’Occupazione, con 
particolare attenzione per quelli finanziati con risorse provenienti dalla Politica Regionale 
Unitaria;  (iii) agli effetti di breve e medio periodo, generati da alcuni strumenti di intervento, 
previsti all’interno del Piano Straordinario per l’Occupazione, rivolti ad imprese e persone. 

Le attività di valutazione sono state affidate all’IRS di Milano ed alla fine del 2011 sono in fase 
di avvio. 

Titolo valutazione Valutazione sull’attuazione e sugli effetti degli interventi anti-crisi 
predisposti nell’ambito della Politica Regionale Unitaria 

Soggetto che l’ha eseguita IRS Milano 

Data avvio gennaio 2012 

Data fine dicembre 2013 

Principali raccomandazioni e 
conclusioni 

Attività in fase di avvio 

Come si è tenuto conto della 
raccomandazioni e conclusioni 

Attività in fase di avvio 
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3. ATTUAZIONE IN BASE ALLE PRIORITÀ  

3.1. PRIORITÀ 1: INNOVAZIONE E TRANSIZIONE PRODUTTIVA  

3.1.1. Conseguimento degli obiettivi e analisi dei progressi 

3.1.1.1 Progressi finanziari e materiali 

Breve descrizione delle Attività dell’Asse 

I.1.1 
Piattaforme 
innovative 

Sostegno alla ricerca industriale e allo sviluppo sperimentale promossi da 
raggruppamenti di operatori (privati e pubblici) in ambiti scientifici e produttivi ad alto 
contenuto di conoscenza e tecnologia, anche valorizzando e sperimentando esperienze di 
aree regionali maggiormente avanzate 

I.1.2 Poli di 
innovazione 

Promozione e sostegno a network e strutture per organizzare e diffondere innovazione 
presso le PMI, filiere produttive e distretti (aree con elevata specializzazione); le azioni 
promosse si focalizzano sulla promozione del trasferimento di tecnologie, conoscenza e 
dell’offerta di servizi alle imprese. 

I.1.3 
Innovazione e 
PMI 

Sostegno a progetti e investimenti in innovazione e ricerca in modo da agevolare la 
produzione di beni a contenuto tecnologico e orientati a soddisfare le esigenze del 
mercato di riferimento per la crescita e la competitività delle PMI e delle loro reti. 

I.2.1 
Ecoinnovazione 

Promozione degli investimenti delle PMI attive nel campo dell’ecoinnovazione 
attraverso il sostegno dell’attività di RST nell’ambito della ideazione e sperimentazione 
di macchinari/ processi/ e procedure capaci di minimizzare l’impatto ambientale delle 
attività umane ed in particolare di quelle produttive. 

I.2.2 Adozione 
di tecnologie 
ambientali 

Sostegno alle PMI nell’adozione di beni strumentali, procedure e processi per limitare le 
esternalità negative nei confronti delle componenti ambientali. 

I.3.1 Servizi 
informatici 
innovativi 

Sostegno alle PMI operanti nel settore informatico per promuovere e sviluppare servizi 
da destinare al supporto dell’efficienza aziendale Rafforzare la competitività del sistema 
regionale attraverso l’incremento della sua capacità di produrre ricerca ed innovazione, 
di assorbire e trasferire nuove tecnologie, anche in riferimento a tematiche di frontiera, 
alle innovazioni in campo ambientale e allo sviluppo della Società dell’Informazione. 

I.3.2 Adozione 
TIC 

Sostegno alle PMI ed alle istituzioni per l’adozione e l’utilizzazione delle TIC per 
promuovere innovazione nei processi produttivi e nell’erogazione di servizi al fine di 
realizzare efficienza, competitività e crescita. 

1.4.1 Accesso al 
credito delle 
PMI 

L’attività è finalizzata a sostenere ed a migliorare la capacità di accesso al credito da 
parte delle PMI regionali mediante gli strumenti di ingegneria finanziaria previsti dal 
Regolamento (CE) 1083/2006 che, a seconda delle esigenze, potranno riguardare in 
particolare: fondi di garanzia e controgaranzia, capitale di rischio, fondi per mutui, fondi 
di partecipazione, abbuoni di interessi. 

 

Progressi finanziari 

L’Asse 1 - Innovazione e transizione produttiva, assorbe circa il 46% delle risorse totali previste 
per il POR nel periodo 2007-2013 e, a fine 2011, presenta, in termini relativi, la migliore 
performance finanziaria nell’ambito del POR (che mostra una media di impegni del 55,7% ed 
una spesa pari al 31,6% del totale delle risorse programmate). 
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Tabella 4 – Importi impegnati ed erogati  

Attuazione finanziaria Contributo 
totale 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Asse 1 

(a) (b) (c) (b/a) (c/a) 
Innovazione e 
transizione 
produttiva 

497.985.496 380.433.771,29 196.902.238,14 76,4% 39,5% 

Infatti, sulla base dei dati di monitoraggio rilevati dall’AdG a fine 2011, gli impegni assunti dai 
Soggetti che gestiscono gli interventi dell’Asse 1 – la Regione Piemonte, unitamente a 
Finpiemonte ed Artigiancassa in qualità di Organismi Intermedi – ammontano a circa 380 
Meuro, corrispondenti a più del 76% del contributo totale previsto per l’Asse (circa 498 Meuro). 
Si registra pertanto un incremento, rispetto all’avanzamento mostrato alla fine del 2010, 
dell’11% circa degli impegni assunti che si confermano ancora ad un livello superiore alla 
media del POR (56% del contributo totale programmato, equivalente a circa 1.077 Meuro). 

I pagamenti sostenuti dagli stessi Soggetti ammontano a circa 197 Meuro, corrispondenti quasi 
al 40% delle risorse totali programmate, con un incremento del 13% circa rispetto ai pagamenti 
dell’anno 2010 per lo stesso Asse e con una performance superiore rispetto alla quota media dei 
pagamenti del POR (31% delle risorse previste). 

Progressi materiali  

L’impatto dell’Asse 

Le attività del POR di sostegno all’innovazione ed alla transizione produttiva si inseriscono in 
un quadro contraddistinto, per quanto riguarda l’evoluzione degli indicatori di impatto, da luci 
ed ombre. Secondo i dati più recenti, un’evoluzione positiva è quella della crescita dell’attività 
di R&S nel settore privato: nel corso del periodo di riferimento, la spesa privata per R&S in 
percentuale del PIL cresce leggermente rispetto al valore baseline, attestandosi nel 2009 su un 
progresso di 0,14 punti percentuali. L’incidenza dell’attività di R&S in Piemonte rimane la più 
elevata fra le regioni italiane.  

In complesso, dato l’incremento meno accentuato ma comunque positivo della crescita 
dell’attività di R&S nel settore pubblico (0,03 punti percentuali), all’anno 2009 risulta 
aumentata di 0,23 punti percentuali rispetto al valore baseline la spesa complessiva sostenuta 
per attività di R&S intra muros della Pubblica Amministrazione, dell'Università e delle 
imprese pubbliche e private in percentuale del PIL.  

I dati disponibili non consentono di verificare se la diffusione dei processi innovativi si stia 
accompagnando ad una crescita dell’occupazione nel settore manifatturiero a tecnologia alta e 
medio-alta, in percentuale rispetto al totale dell’occupazione. Secondo le rilevazioni relative 
all’anno 2006, la crescita rispetto al valore baseline era modesta (0,2 punti percentuali) e 
comunque riferita ad una fase non più attuale dell’economia regionale. Leggermente più robusta 
(0,3 punti percentuali) risultava nel 2006 la crescita dell’occupazione nel settore dei servizi a 
tecnologia alta e medio-alta, sempre misurata in percentuale rispetto al totale dell’occupazione.  

La crescita tendenziale della capacità innovativa delle imprese non si è ancora associata nel 
periodo di attuazione — sulla base dei dati disponibili — ad un miglioramento significativo del 
posizionamento della regione nel mercato delle esportazioni ad alta tecnologia. È comunque 
possibile osservare per l’ultimo anno disponibile (2009) un buon attivo della bilancia dei 
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pagamenti tecnologici, in linea con gli anni precedenti e con il target fissato. Negativo al 2009 è 
invece l’andamento delle esportazioni specializzate e high-tech nette. All’anno 2006, si 
osservava un certo progresso delle esportazioni tecnologiche in percentuale delle esportazioni 
totali (0,5 punti percentuali).  

Realizzazioni e risultati dell’Asse I 

Gli indicatori relativi all’Asse “Innovazione e transizione produttiva” mettono in evidenza che il 
Programma sta sostenendo con buona intensità, e con risultati in parte già visibili, lo sforzo di 
innovazione e riposizionamento strategico del sistema produttivo della regione — sforzo 
finalizzato ad un recupero di competitività e produttività in un contesto fortemente segnato dalla 
crisi economica e finanziaria. 

Sul piano delle realizzazioni, gli indicatori relativi all’ Obiettivo Operativo I.1 “Promuovere 
l’innovazione attraverso il rafforzamento dei processi di conoscenza tecnologica, la diffusione e 
la realizzazione di investimenti di natura innovativa favorendo la cooperazione tra Università, 
Centri di ricerca e imprese” sono positivi ed in diversi casi il target è già stato conseguito.  

· Il numero di progetti di Ricerca e Sviluppo (Core Indicator n. 4), pari a 1.329 nel 2011, 
testimonia della vivacità della domanda per questo tipo di attività: i progetti di R&S 
vengono realizzati nell’ambito delle Piattaforme Innovative (184), dei Programmi 
Annuali dei Poli di Innovazione (934), dei diversi programmi MANUNET e 
CROSSTEXNET per la realizzazione di progetti transnazionali di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale in ambito manifatturiero (103) e dei Sistemi avanzati di 
produzione (108). 

· Una considerazione analoga per quanto riguarda la vivacità della domanda di sostegno 
espressa dalle imprese vale per il numero di progetti di cooperazione tra imprese e 
istituti di ricerca (Core Indicator n. 5) che è molto elevato (874 progetti nel 2011). Va 
ricordato che questo indicatore restituisce i casi in cui i progetti R&S di cui al precedente 
Core Indicator 4, vengono realizzati in cooperazione fra più soggetti. Degli 874 progetti, 
184 sono realizzati nell’ambito dell’Attività I.1.1 “Piattaforme innovative” del POR (nei 
settori dell’Aerospazio, delle Biotecnologie per le Scienze della Vita e 
dell’Agroalimentare”) e 690 nell’ambito dell’Attività I.1.3 “Innovazione e PMI”. Gran 
parte dei progetti dell’Attività I.1.3 riguardano i Programmi Annuali dei Poli di 
Innovazione; sono anche presenti, sempre nell’ambito di questa Attività, progetti di 
cooperazione relativi a sistemi avanzati di produzione. 

· Vanno segnalati gli effetti occupazionali associati a questi interventi e rilevabili nel 
2011, in particolare per quanto riguarda il numero di posti di lavoro creati nella Ricerca 
(Core Indicator n. 6). La rilevazione riguarda i posti determinati attraverso i progetti di 
ricerca (18,97 unità a tempo pieno equivalente); non vengono ancora considerati i posti 
di lavoro creati attraverso i progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale in 
ambito manifatturiero e dei Sistemi avanzati di produzione — della cui consistenza si è 
appena detto. I posti di lavoro creati sono associabili ai progetti delle Piattaforme 
Innovative nonché alla costituzione, ampliamento e funzionamento dei Poli di 
Innovazione (Attività I.1.2). 

· Anche il ricorso agli incentivi offerti dal POR è molto elevato: il numero di progetti 
relativi ad aiuti agli investimenti delle PMI (Core Indicator n. 7) è pari a 4.047, molto al 
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di sopra del target. Va sottolineato che, di questi progetti, la grande maggioranza (3.021) 
è realizzata nell’ambito dell’Attività I.4.1, che prevede il Fondo di riassicurazione e il 
Fondo smobilizzo crediti. Sono invece 800 i progetti finanziati a valere sull’Attività I.1.3 
“Innovazione e PMI”. Un minor numero di progetti riguarda la Ri 3 PMI - I.2.2 (Attività 
I.1.3),  i Sistemi informatici innovativi (Attività I.3.1) e l’Adozione delle TIC (Attività 
I.3.2). 

Per quanto riguarda l’Obiettivo Operativo I.3 “Sostenere e rafforzare l’offerta di servizi 
informatici e il loro migliore utilizzo da parte delle PMI finalizzato all’efficienza nei metodi di 
produzione e di organizzazione delle funzioni aziendali”, in vista del target di fine programma 
mostra una buona progressione (216 progetti nel 2011 relativi alla Società dell’informazione – 
Core indicator n. 11). In quest’ambito, va segnalato come effetto connesso l’importante 
progresso che si registra nella percentuale di imprese che dispone di collegamento a banda 
larga, cresciuta già nel 2010 fino a 12,9 punti percentuali al di sopra del valore baseline. 

L’ Obiettivo Operativo I.4 “Sostenere e migliorare la capacità di accesso al credito delle PMI, 
per promuovere gli investimenti per l’innovazione, la transizione produttiva e la crescita 
sostenibile del sistema produttivo piemontese” è stato perseguito attraverso l’Attività I.4.1, che 
prevede il Fondo di riassicurazione e il Fondo smobilizzo crediti. Attraverso tali strumenti di 
ingegneria finanziaria sono stati finanziati 3.021 progetti per oltre 453 Meuro di investimenti 
ammessi . 

Date queste realizzazioni, a fronte dell’Obiettivo Specifico “Rafforzare la competitività del 
sistema regionale attraverso l’incremento della sua capacità di produrre ricerca ed innovazione, 
di assorbire e trasferire nuove tecnologie, anche in riferimento a tematiche di frontiera, alle 
innovazioni in campo ambientale e allo sviluppo della Società dell’Informazione”, l’attuazione 
dell’Asse si colloca in un quadro in cui: 

· aumenta nel 2009 rispetto al valore baseline (di 0,9 punti in millesimi) il numero di 
addetti alla R&S per 1.000 abitanti. Questo indicatore arretra però rispetto all’anno 
precedente. Il Piemonte rimane una delle regioni italiane con il più alto valore della 
densità di addetti alla R&S;  

· l’ intensità brevettuale, dato dal numero di brevetti registrati all’EPO per milione di 
abitanti, fa registrare nel 2009 un arretramento rispetto agli anni precedenti ma rimane 
superiore al valore baseline. 

 Tabella  5 - Obiettivi Asse prioritario 

Avanzamento 
Indicatori Baseline Obiettivo 

2007 2008 2009 2010 2011 

Indicatori di Impatto  

(Asse I) Bilancia dei pagamenti 
tecnologica (in milioni di euro a prezzi 
costanti) (Ufficio Italiano Cambi 
http.//www.uic.it) 

+ 235,2 
(2004) 

44,8 97,83 135,2 56,5 56,5 

 
56,5 
(anno 
2009) 

(Asse I) Esportazioni specializzate e 
high-tech nette (in milioni di euro) 
(Unioncamere) 

4.534,4 
(2005) 

465,6 0 0 -556,5 -442,4 
-442,4 
(2010)  
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Avanzamento 
Indicatori Baseline Obiettivo 

2007 2008 2009 2010 2011 

(Asse I) Esportazioni tecnologiche (% 
esportazioni totali) – Regional Innovation 
Scoreboard. 

8,4%  
(2004) 

2,1% 0,5% 0,5% 0,5% 0,5% 
0,5% 
(anno 
2006) 

(Asse I) Occupazione nel settore 
manifatturiero ad al ta e medio alta 
tecnologia (% del totale dell’occupazione) 
(Regional Innovation Scoreboard) 

12,1% 
(2004) 

1,4% 0,2% 0,2% 0,2% 0,2% 
0,2% 
(anno 
2006) 

(Asse I) Occupazione nel settore dei 
servizi ad alta e medio-alta tecnologia 
(% del totale dell’occupazione) (Regional 
Innovation Scoreboard) 

3,6%  
(2004) 

0,9% 0,3% 0,3% 0,3% 0,3% 
0,3% 
(anno 
2006) 

(Asse I) Capacità innovativa: Spesa 
sostenuta per attività di ricerca e sviluppo 
intra muros della Pubblica 
Amministrazione, dell'Università e delle 
imprese pubbliche e private in percentuale 
del PIL (DPS-Istat), di cui: - 

1,60% 
(2003) 

 
0,4% 0,23% 0,28% 0,23% 0,23% 

0,23% 
(anno 
2009) 

Spesa privata in RST in % del PIL (DPS-
Istat, Banca dati indicatori regionali di 
contesto) -  

 
1,24% 

 
0,1% 0,15% 0,18% 0,14% 0,14% 

0,14% 
(anno 
2009) 

Spesa pubblica in RST in % del PIL (DPS-
Istat, Banca dati indicatori regionali di 
contesto) - 

 
0,36% 

 
0,7% 0,02% 0,04% 0,03% 0,03% 

0,03% 
(anno 
2009) 

(Asse I) Indice di diffusione della banda 
larga nelle imprese: percentuale di 
imprese che dispone di collegamento a 
banda larga (fonte Ossict: rilevazione 
campionaria 2005, imprese con più di 10 
addetti) 

73,4% 
(2005) 

21,6% 4,1% 8,8% 13,0% 12,9% 

 
12,9% 
(anno 
2010) 

Indicatori di Risultato 

Produttività innovativa dei progetti: 
domande di brevetto scaturite dai progetti 
di ricerca finanziati sul numero totale dei 
progetti di ricerca finanziati 

/ 30% / / / /  / 

Imprese innovatrici: (% sul totale) 33,40% 2,60% / / / / /  

Spesa totale per innovazione per addetto 
(€) 

5.300 1.200 / / / / /  

Intensità brevettuale: Numero di brevetti 
registrati all'EPO per milione di abitanti  

80,4 14,6 58,0 37,8 -24,4 -24,4 
-24,4 
(anno 
2009) 

Imprese che hanno introdotto innovazione 
di prodotto e/o di processo % sul totale 
delle imprese innovatrici  

46,40% 3,60% / / / / /  
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Avanzamento 
Indicatori Baseline Obiettivo 

2007 2008 2009 2010 2011 
Competitività: incremento % del fatturato 
delle imprese che hanno introdotto 
innovazione in seguito al programma 
(dopo 5 anni) 

/ 10% / / / / /  

Addetti alla Ricerca e Sviluppo: Addetti 
alla ricerca e sviluppo per 1.000 abitanti 

4,3‰  0,2‰ 0,6‰ 1,9‰ 0,9‰ 0,9‰ 
0,9‰ 
(anno 
2009) 

Brevetti ad alta tecnologia depositati 
all’UEB per milione di abitanti 

 13,2 1,3 0,3 -2,4 -8,4 -8,4 
-8,4 

(anno 
2009) 

Spesa in R&S per addetto in R&S (€) 94.911 11.319,00 / / / / /  

Unità locali di imprese ICT sul totale delle 
unità locali (%) 

2,20% 0,80% / / / /  / 

Imprese che hanno ricevuto ordini on line 
(%) 

43,20% 16,80% / / / / /  

Imprese che hanno effettuato ordini on line 
(%) 

13,00% 13,00% / / / / /  

Indicatori di Realizzazione 
Numero di progetti di cooperazione tra 
imprese-istituti di ricerca (Core Indicator 
5) 

0 40 0 184 232 877 874 

Numero di Posti di lavoro creati nella 
Ricerca (Tempo Pieno Equivalente) (Core 
Indicator 6), di cui: 

0 145 0 0 0 0 18,97 

-       posti di lavoro creati nell’ambito dei 
progetti di ricerca (Tempo Pieno 
Equivalente) 

0 100 0 0 0 0 18,97 

-       posti di lavoro creati nell’ambito dei 
progetti di sviluppo innovativo delle PMI 
(Tempo Pieno Equivalente)  

0 45 0 0 0 0 0 

Numero di interventi di sostegno relativi ai 
poli di innovazione finanziati  

0 115 0 0 12 12 12 

Numero di progetti R&S (Core Indicator 
4) 

0 78 15 228 307 949 1329 

Numero di progetti (aiuti agli investimenti 
delle PMI) (Core Indicator 7) 

0 2825 0 0 792 1961 4047 

-       numero di progetti di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale 
presentati dalle PMI per lo sviluppo di 
dispositivi eco innovativi 

0 25 0 0 0 2 108 

-       numero di progetti (operazioni) 
relativi all’obiettivo operativo 1.4.  

0 2800 0 0 792 1.858 3021 

Numero di nuovi brevetti richiesti dalle 
imprese coinvolte 

0 30 0 0 0 0 23 

Numero di nuove imprese assistite (Core 
Indicator 8) 

0 10 0 0 0 0 0 

Numero nuovi brevetti per ecoinnovazioni 0 10 0 0 0 0 0 
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Avanzamento 
Indicatori Baseline Obiettivo 

2007 2008 2009 2010 2011 
Numero di imprese beneficiarie di 
interventi che adottano dispositivi 
rispettosi dell’ambiente 

0 70 0 0 0 0 74 

Numero di progetti (Società 
dell'informazione) (Core Indicator 11) 

0 375 0 0 198 228 216 

 -  di cui Numero di progetti per 
l’erogazione di servizi informatici 
innovativi finanziati dal POR  

0 125 0 0 47 80 77 

 - di cui Numero di progetti per l’utilizzo 
di servizi informatici innovativi finanziati 
dal POR 

0 250 0 0 151 148 139 

Investimenti indotti (in M€) 0 400 0 0 53,4 177,6 453,4 
 

3.1.1.2.  Analisi qualitativa 

L’Asse I - Innovazione e transizione produttiva, con una dotazione di quasi 498 Meuro di 
risorse programmate assorbe circa il 46% del totale delle risorse del POR, mostra un livello di 
avanzamento dal punto di vista sia finanziario, che procedurale molto evoluto, facendo rilevare 
inoltre i primi significativi risultati in direzione del conseguimento dell’obiettivo di rafforzare la 
competitività del sistema regionale attraverso l’incremento della sua capacità di produrre ricerca 
ed innovazione, di assorbire e trasferire nuove tecnologie, anche in riferimento a tematiche di 
frontiera, alle innovazioni in campo ambientale e allo sviluppo della Società dell’Informazione. 

Alla fine del 2011 l’Asse fa rilevare: 

- di contribuire in maniera decisiva al conseguimento dell’obiettivo di spesa fissato per la 
fine del 2011 (N+2) per il POR, con oltre 154,6 Meuro di spesa certificata alla 
Commissione e allo Stato, pari al 31,1% del finanziamento complessivo dell’Asse (circa 
498 Meuro) 

- di aver avviato nel corso dell’anno 7 nuove procedure finalizzate all’attivazione delle 
risorse programmate (bandi, disciplinari e/o altre procedure ad evidenza pubblica) per 
un budget aggiuntivo di oltre 52 Meuro messo a disposizione del territorio, pari a circa 
il 10% del finanziamento totale dell’Asse (498 Meuro) che portano complessivamente a 
28 procedure attivate per l’assegnazione delle risorse programmate dalle Attività 
dell’Asse, per un ammontare complessivo di circa 458,5 Meuro di contributi pubblici, 
pari a circa il 92% della spesa pubblica complessivamente programmata per il periodo 
2007-2013 dall’Asse (498 Meuro);  

- il pieno avvio degli interventi attivati a partire dalla data di approvazione del POR i 
quali cominciano ad evidenziare le prime realizzazioni ed i primi risultati conseguiti; 
risultano finanziati 2.634 progetti per un contributo pubblico concesso di circa 406 
Meuro che attualmente è riuscito ad attivare investimenti da parte dei beneficiari che 
realizzano gli interventi per oltre 820,9 Meuro; 

- l’implementazione da parte delle misure dell’Asse del rispetto del principio delle pari 
opportunità e non discriminazione, con 271 progetti finanziati che interessano imprese a 
titolarità femminile che hanno beneficiato dei contributi delle Attività dell’Asse, dei 
quali i progetti pervenuti ad ultimazione alla fine dell’anno hanno generato una 
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occupazione a tempo pieno equivalente complessivamente di 766 unità standard di 
lavoro di cui la componente femminile corrisponde a circa il 31%. 

L’Asse non finanzia progetti non completati nel periodo di programmazione precedente (2000-
2006), da monitorare e da segnalare nel presente RAE, e neanche interventi ricadenti nel campo 
di applicazione del Regolamento FSE in applicazione del principio di flessibilità previsto dai 
regolamenti comunitari. 

Di seguito si presentano brevemente gli interventi ed i bandi attivati con una prima verifica dei 
progressi conseguiti alla fine del 2011 a livello di ciascuna Attività dell’Asse. 

ATTIVITÀ I.1.1 – PIATTAFORME INNOVATIVE 

Le Piattaforme innovative, inglobate nell’ambito del “Piano pluriennale per la competitività 
2011/2015” approvato nel 2010 dalla Giunta regionale al fine di incentivare la competitività del 
sistema Piemonte, hanno lo scopo di sostenere la ricerca industriale e lo sviluppo sperimentale 
promossi da raggruppamenti di operatori (privati e pubblici) in ambiti scientifici e produttivi ad 
alto contenuto di conoscenza e tecnologia, che consentano la messa a punto di nuovi prodotti, 
processi produttivi, servizi, o il miglioramento di quelli esistenti. 

L’obiettivo è quello di contribuire allo sviluppo delle imprese che operano in aree scientifiche e 
tecnologiche individuate in conformità agli atti di indirizzo e programmazione adottati in 
attuazione della Legge Regionale n. 4/2006 “Sistema regionale per la ricerca e l’innovazione” e 
che, alla data del presente Rapporto, riguardano le Piattaforme innovative di Aerospazio, 
Biotecnologie per la scienze della vita, Agroalimentare ed Automotive.  

Alla fine del 2011, sono complessivamente 14 le operazioni finanziate che realizzano 
nell’insieme 184 i progetti, con un contributo pubblico concesso di circa 67 Meuro per oltre 
109,7 Meuro di investimenti previsti che si concentrano sul rafforzamento delle 4 Piattaforme 
innovative suindicate, caratterizzate dall’aggregazione di PMI, Grandi imprese, Centi di ricerca, 
PST e Università, che intervengono su tematiche strategiche per l’economia piemontese. 

Lo stato di attuazione delle singole Piattaforme innovative finanziate in sintesi è il seguente: 

· Piattaforma Aerospazio: nell’ambito di 3 operazioni ammesse ai contributi del POR 
(Great 2020; SMAT; STEPS) sono stati finanziati 75 progetti di cooperazione tra 
imprese ed istituti di ricerca da parte di 59 soggetti (imprese, istituti di ricerca ed 
università), fra cui spicca una significativa partecipazione di imprese a titolarità 
femminile (43). Non è sono ancora stata conclusa nessuna operazione da parte dei 3 
raggruppamenti che realizzano gli interventi in cooperazione. 

· Piattaforma Biotecnologie per la scienze della vita: sono 5 le operazioni in fase di 
realizzazione da parte dei raggruppamenti beneficiari (Active, Druidi, Immonc, 
PIIMDMT, Pi – stem), che realizzano 47 progetti di R&S con il coinvolgimento di 30 
soggetti tra imprese e istituti di ricerca. Di questi, sono 4 le imprese a conduzione 
femminile. 

· Piattaforma Agroalimentare: gli interventi di questa piattaforma, realizzata in 
applicazione del principio di complementarità ed integrazione fra Fondi comunitari, 
vengono finanziati sia da parte del POR FESR (19 Meuro di contributi), sia dal PSR 
FEASR (1,9 Meuro). Nell’ambito delle 6 operazioni finanziate (Safe food control, 
Nutratec, Microsyn, Ecofood, Itaca, Feed&&Food Biopack) interagiscono, ognuno per 
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il proprio ambito di competenza, 19 partner agricoli (FEASR) e 39 soggetti tra imprese 
non agricole e istituti di ricerca/università (FESR)12. Sono 62 i progetti finanziati, di cui 
7 le imprese a titolarità femminile. 

· Piattaforma Automotive: sul finire del 2011, la Giunta Regionale ha deliberato (DGR n. 
53 – 2960) il finanziamento della Piattaforma Automotive che si colloca nell’ambito di 
un Protocollo di intesa firmato dalla Regione Piemonte e il MIUR13 che prevede, fra 
l’altro, lo sviluppo di azioni a favore del sistema della ricerca e innovazione. La 
pubblicazione del bando è prevista per i primi mesi del 2012, con una dotazione 
programmata di circa 30 Meuro per la presentazione di candidature progettuali inerenti 
le tematiche delle Motorizzazioni a basso impatto ambientale, dei Nuovi materiali e 
delle Riduzioni delle perdite e recupero energetico.  

ATTIVITÀ I.1.2 – POLI DI INNOVAZIONE 

L’obiettivo di questa Attività è di favorire l’implementazione dei Poli di innovazione a valenza 
regionale sulla base di un “modello piemontese” definito in coerenza con gli orientamenti 
comunitari in materia di ricerca e sviluppo: la strategia regionale identifica i Poli di innovazione 
come strutture di coordinamento sinergico tra i diversi attori del processo innovativo 
caratteristico di uno specifico dominio tecnologico e applicativo e di messa a disposizione di 
servizi ad alto valore aggiunto e di infrastrutture per l’innovazione. 

Il modello piemontese viene implementato attraverso due specifiche azioni del POR fra loro 
fortemente integrate: (a) l’individuazione ed il finanziamento dei soggetti gestori dei Poli di 
innovazione che sono chiamati ad operare anche al fine di aggregare un numero significativo di 
imprese (finanziati a valere sulla presente Attività 1.1.2. del POR); (b) iniziative di agevolazioni 
dirette alle imprese ed agli organismi di ricerca aggregati ai Poli, finalizzate a sostenere 
l'accesso a servizi altamente qualificati, la realizzazione di progetti di R&S e di propedeutici 
studi di fattibilità tecnica, lo sviluppo di nuove imprese innovatrici, la messa a disposizione 
temporanea di personale altamente qualificato proveniente da organismi di ricerca o da grandi 
imprese (finanziate, come vedremo più avanti, a valere sull’Attività 1.1.3 – Innovazione e PMI). 

Per quanto riguarda il finanziamento dei Poli di innovazione, alla fine del 2011, ai soggetti 
gestori dei 12 Poli di innovazione14, individuati sulla base del bando attivato negli anni 
precedenti ed afferenti ad altrettanti domini tecnologici-applicativi nell’ambito dei territori 
regionali individuati dalla Giunta Regionale (vedi box che segue), sono stati concessi circa 3 
Meuro di contributi pubblici a fronte di oltre 6 Meuro di investimenti ammessi. 

                                                      
12 La demarcazione dell’intervento dei fondi comunitari viene garantita prevedendo una verifica dei requisiti dei 

beneficiari tenendo conto che: a valere sul PSR FEASR risultano ammissibili le imprese agricole (anche in 
forma cooperativa) e le imprese di trasformazione di prodotti elencanti nell’Allegato I del TCE; sul POR FESR 
risultano ammissibili le imprese agro – industriali, università, centri di ricerca pubblici e privati, organismi di 
ricerca, parchi scientifici, e tecnologici, poli di innovazione, soggetti istituzionali e ogni altro soggetto pubblico 
e privato attivo nel campo della ricerca, dell’innovazione e del trasferimento tecnologico. 

13 Il Protocollo, firmato il 21/03/2011, prevede un finanziamento per circa 90 Meuro, di cui 50 Meuro a carico della 
Regione Piemonte. 

14 Nel sistema Monitweb sono presenti 11 progetti (Poli di innovazione), in quanto il Polo Chimica sostenibile non ha 
ancora effettuato la rendicontazione della spesa (e quindi non può essere trasferito a Monitweb). 
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Denominazione Polo 

(Ambito tecnologico-applicativo) 
Gestore Localizzazione 

Bio P Med Bioindustry Park Colleretto Giacosa (TO) 

Energie rinnovabili e il mini-hydro Consorzio UN.I.VER.  Vercelli 

ICT Fondazione Torino wireless Torino 

Chimica sostenibile Consorzio IBIS Novara 

Tessile Città studi spa Biella 

Meccatronica e sistemi avanzati di produzione Centro servizi industrie srl  Torino 

Impiantistica sistemi e componentistica per le 
energie rinnovabili 

Tecnoparco del lago maggiore spa Verbania 

Nuovi materiali Consorzio proplast Tortona (Al) 

Edilizia sostenibile e idrogeno Environment park spa Torino 

Creatività digitale e multimedialità Virtual reality e multimedia park Torino 

Energie rinnovabili e bio-combustibili  PST Tortona (Al) 

Agroalimentare Tecnogranda Spa Dronero (Cn) 

Nel corso del 2011, la misura relativa al finanziamento della gestione dei Poli di innovazione, 
inglobata nel “Piano pluriennale per la competitività 2011/2015”, è stata rafforzata con un 
incremento della dotazione finanziaria passando da 6 Meuro a 9 Meuro di risorse messe a 
disposizione dei soggetti che operano sul territorio.  

Le agevolazioni dirette alle imprese ed agli organismi di ricerca aggregati ai Poli, finalizzate a 
sostenere l'accesso a servizi altamente qualificati, la realizzazione di progetti di R&S e di 
propedeutici studi di fattibilità tecnica, lo sviluppo di nuove imprese innovatrici, la messa a 
disposizione temporanea di personale altamente qualificato proveniente da organismi di ricerca 
o da grandi imprese vengono discusse nell’ambito dell’analisi sullo stato di avanzameno 
dell’Attività 1.1.3 – Innovazione e PMI del POR discussa nel punto seguente. 

ATTIVITÀ I.1.3 - INNOVAZIONE E PMI 

L’Attività 1.1.3 Innovazione e PMI svolge un “ruolo strategico” nell’ambito dell’Asse 1 del 
POR ed ha lo scopo di finanziare progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, 
precompetitivo e innovazione, nonché investimenti o programmi di investimento che siano 
finalizzati ad innovare i prodotti o i servizi oppure il modo di produrre, o ancora le funzioni 
correlate (rapporti di fornitura, marketing, ecc.) orientati a soddisfare le esigenze del mercato di 
riferimento.  

L’Attività, tenendo conto della composizione del sistema produttivo piemontese, interviene sia a 
sostegno dei settori e delle tecnologie nuove o di frontiera, sia a sostegno delle imprese che pur 
operando in settori più tradizionali, manifestino propensione a processi interni di innovazione in 
grado di aumentarne la produttività. 
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L’insieme delle misure attivate alla fine del 2011 nell’ambito dell’Attività 1.1.3 Innovazione e 
PMI hanno consentito di finanziare complessivamente 2.210 progetti (194 realizzati da imprese 
femminili) per un contributo concesso di 252,6 Meuro che hanno indotto la realizzazione di 
597,3 Meuro di investimenti da parte delle imprese, Organismi di ricerca, Università e degli altri 
soggetti beneficiari. Sono 449 i progetti conclusi, pari al 66% del totale dei progetti ultimati del 
POR (681). 

Alla fine del 2011, nell’ambito dell’Attività sono state attivate: 

A. La Misura riguardante le agevolazioni destinate ai soggetti aggregati ai Poli di 
innovazione; ed in particolare: 

- i Disciplinari per l’accesso ai finanziamenti per i servizi e i progetti per la ricerca 
e l’innovazione riservati ai soggetti aggregati ai Poli di innovazione. Con il I 
Programma annuale (2009) ed il II Programma annuale (2010) dei Poli, a fronte di 
circa 83 Meuro (il II Programma è stato incrementato di 5 Meuro nel 2011) sono 
stati complessivamente finanziati 962 progetti realizzati da PMI, Grandi imprese 
ed Organismi di ricerca/Università, mediante la concessione di 73,6 Meuro di 
contributi pubblici del POR a favore dei soggetti aggregati che realizzano 
investimenti complessivi per 142,7 Meuro. Inoltre, con il III Programma annuale 
dei Poli di innovazione, lanciato a novembre 2011, a fronte di 22 Meuro di risorse 
messe a disposizione del sistema delle imprese, sono state presentate 523 
domande di finanziamento per un investimento complessivamente previsto di oltre 
85 Meuro. Nel complesso, alla fine del 2011, i tre Programmi annuali dei Poli di 
innovazione finora attivati, hanno una dotazione finanziaria di quasi 106 Meuro, 
per agevolazioni concesse (ed in fase di concessione) a vantaggio di progetti per la 
ricerca e l’innovazione (sviluppo di tipologie di progetti come studi di fattibilità 
tecnica preliminari ad attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, 
progetti di R&S, progetti di innovazione di prodotto/processo, progetti di 
innovazione di processi/prodotti attraverso l’interazione con l’utente); 

- i Disciplinari per l’accesso ai contributi pubblici per i Servizi per la ricerca e 
l’innovazione. Con la I Call Servizi (giugno 2010) e la II Call Servizi (dicembre 
2010), sulla base di una dotazione finanziaria complessiva di 9 Meuro di fondi 
pubblici, alla fine del 2011 sono stati finanziati 199 progetti, con un contributo 
concesso di 3,7 Meuro per circa 7,5 Meuro di investimenti da parte del sistema 
delle imperse aggregate ai poli di innovazione per la realizzazione di studi di 
fattibilità e servizi qualificati per la ricerca e l’innovazione (servizi di gestione 
della proprietà intellettuale, technology intelligence, supporto all’ideazione e 
all’introduzione sul mercato di nuovi prodotti/servizi, supporto al design). Inoltre, 
con una nuova Call Servizi lanciata alla metà del 2011, a fronte di 2,2 Meuro di 
risorse messe a disposizione del sistema delle imprese, sono state presentate 225 
domande di finanziamento, delle quali 133 sono state ammesse ai contributi del 
POR (circa 2 Meuro) per ulteriori investimenti per oltre 4,4 Meuro. 

B. La Misura per Progetti di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale per l’anno 
2008 nell’ambito dei sistemi avanzati di produzione, diretta a favorire l’attività di 
“ricerca industriale”(volta all’acquisizione di nuove conoscenze, da utilizzare per 
favorire l’innovazione di prodotto, processo e servizi o per il miglioramento dei 
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prodotti, processi e servizi esistenti) e l’attività di “sviluppo sperimentale”(per la quale 
si intende l’acquisizione, la combinazione, la strutturazione e l’utilizzo delle 
conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale, allo 
scopo di produrre piani, progetti o disegni per prodotti, processi o servizi nuovi, 
modificati o migliorati). Alla fine del 2011, sono stati finanziati 108 progetti (4 
imprese femminili) per circa 20,3 Meuro di contributi pubblici assegnati e quasi 35 
Meuro di investimenti indotti. I progetti sono condotti in maniera collaborativa da 
imprese, centri di ricerca, Università, parchi scientifici e tecnologici ed altri soggetti 
coinvolti. Sono 8 i progetti conclusi. 

C. La Misura Manunet attivate con i Bandi che vanno dal 2007 al 2011 e che hanno 
l’obiettivo di favorire progetti transnazionali per la ricerca industriale, volta ad 
acquisire nuove conoscenze da destinare all’innovazione di prodotti, processi o servizi 
o permetterne il miglioramento di quelli esistenti e lo sviluppo sperimentale, 
riguardante la combinazione e strutturazione e l’utilizzo delle nuove conoscenze, nel 
settore manifatturiero. Alla fine del 2011, lo stato di avanzamento è il seguente: 

- a fronte di 25,7 Meuro messi a disposizione del sistema delle imprese 
piemontesi con i 4 programmi Manunet (dal 2007 al 2010), sono stati finanziati 
98 progetti con circa 23,5 Meuro di contributi concessi per la realizzazione di 
quasi 48 Meuro di investimenti ammessi; 

- con il Bando Manunet 2011, che ha una dotazione di 3 Meuro di risorse 
pubbliche del POR, sono state ammesse 16 domande di finanziamento per un 
contributo concesso di 791 mila euro e circa 7,9 Meuro di investimenti da 
realizzare da parte delle imprese beneficiarie. 

D. La Misura di coordinamento Crosstexnet, che prevede la concessione di agevolazioni 
a favore di PMI a sostegno di progetti transnazionali di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale nell’ambito del settore tessile. Alla fine del 2011, con il bando del 2010 
sono stati finanziati 5 progetti grazie ad un contributo concesso di 955 mila euro per 
circa 1,9 Meuro di investimenti indotti nel sistema delle imprese beneficiarie. Inoltre, 
a marzo del 2011, è stato pubblicato il secondo bando Crosstexnet con una dotazione 
di  1,1 Meuro di contributo pubblico, che a fronte di 14 domande presentate ha 
consentito di selezionare 6 progetti ammissibili per un investimento complessivo di 
oltre 2,5 Meuro. 

E. La Misura Ri3 che finanzia agevolazioni per le PMI e micro imprese a sostegno di 
progetti per investimenti per l’innovazione e l’ecoinnovazione, la sicurezza nei luoghi 
di lavoro, l’adozione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, ha 
attivato tre diversi Bandi. Sulla base di una dotazione complessiva di 140 Meuro, alla 
fine del 2011, sono stati finanziati 815 progetti, con un contributo concesso di circa 
127 Meuro per la realizzazione di 356,3 Meuro di investimenti ammessi. Più in 
dettaglio: 

- Il bando “Agevolazioni per le PMI a sostegno di progetti per investimenti per 
l’innovazione e l’ecoinnovazione, la sicurezza nei luoghi di lavoro, l’adozione 
delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione”, prevede tre linee di 
intervento che hanno lo scopo di realizzare: (i) interventi finalizzati 
all’introduzione di rilevanti innovazioni nel processo produttivo, sia per 
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renderlo più efficiente nella produzione già in corso da parte dell’azienda, sia 
per adeguarlo alla produzione di nuovi prodotti, in cui sono assenti componenti 
di spesa per attività di ricerca e/o sviluppo sperimentale; (ii) interventi volti alla 
tutela ambientale ed a migliorare la sicurezza nei luoghi di lavoro; (iii) 
interventi volti all’introduzione delle tecnologie dell’informazione e 
comunicazione, l’integrazione relazionale verticale e orizzontale con i fornitori, 
clienti, banche, consumatori finali per un miglioramento della catena 
produttiva/distributiva e, di conseguenza, della qualità globale del 
prodotto/servizio offerto. Risultano finanziati complessivamente 338 progetti 
con un contributo pubblico concesso di circa 12,7 Meuro per un ammontare 
complessivo di investimenti per circa 120 Meuro. Alla fine del 2011 sono 220 i 
progetti conclusi e saldati; 

- il bando “Agevolazioni per le PMI a sostegno di progetti ed investimenti per 
l’innovazione, la sostenibilità ambientale e la sicurezza nei luoghi di lavoro” 
finanziato, oltre che della presente Attività I.1.3 - Innovazione e PMI, anche 
dell’Attività I.2.2 – Adozione di tecnologie ambientali. L’obiettivo principale è 
il finanziamento di investimenti finalizzati all’innovazione del processo 
produttivo con una maggiorazione dell’agevolazione prevista nel caso in cui 
l’investimento volto all’innovazione di processo preveda contestualmente: (i) 
un miglioramento delle prestazioni ambientali del ciclo produttivo (ad esempio 
riducendo le emissioni in atmosfera, o dei corpi idrici, ecc.); (ii) un 
miglioramento del livello di sicurezza nei luoghi del lavoro superiore agli 
standard obbligatori; (iii) un miglioramento dell’efficienza energetica nel ciclo 
produttivo quantificabile in un valore uguale o superiore a 1,5 kWh per ogni 
euro investito e parametrato alla capacità produttiva preesistente. Sono stati 
finanziati 214 progetti, con quasi 73,1 Meuro di contributi concessi per circa 
153,8 Meuro di investimenti attivati. Sono 52 i progetti conclusi che hanno 
ricevuto il saldo del contributo pubblico;  

- il bando “Agevolazioni per le micro e piccole imprese a sostegno di progetti ed 
investimenti per l’innovazione dei processi produttivi” , che ha lo scopo di 
favorire investimenti destinati ad introdurre innovazione nel processo 
produttivo delle micro e piccole imprese (a cui è riservato). In particolare, gli 
investimenti sono destinati all’acquisizione di nuove conoscenze e tecnologie 
presenti in altri settori produttivi o in altri ambiti ed all’acquisizione e 
all’applicazione al processo produttivo sia di servizi tecnico-scientifico, sia di 
beni e servizi che consentano un miglioramento del processo produttivo in 
quanto tale o che sono essenziali per l’innovazione di prodotto. Alla fine del 
2011 sono stati finanziati 225 progetti. Gli investimenti ammessi sono pari a 
circa 56,6 Meuro ed i contributi concessi corrispondono a circa 27 Meuro. 

F. La Misura “Sostegno all’innovazione del sistema radio televisivo per la transizione 
alla tecnologia digitale” che ha l’obiettivo di sostenere la transizione al digitale da 
parte delle PMI locali emittenti televisive al fine di potenziare il sistema 
dell’informazione locale e lo sviluppo di nuovi contenuti e servizi su reti digitali. Alla 
fine del 2011, sono stati finanziati 23 progetti, con circa 3,4 Meuro di contributi 
concessi per la realizzazione di 6,3 Meuro di investimenti per la realizzazione di 
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programmi di investimenti, materiali ed immateriali, tesi all’innovazione tecnologica 
dell’azienda – organizzativa, di processo e di prodotto – aventi ad oggetto anche 
l’acquisto di impianti e attrezzature necessarie all’adeguamento tecnologico per lo 
sviluppo di una completa filiera digitale per la produzione e la distribuzione di 
contenuti propri del settore audio-visivo. 

G. La misura dell’innovazione cinematografica. L’obiettivo di questa procedura è quello 
di agevolare le PMI che esercitano attività di proiezione nell’ambito delle sale 
cinematografiche industriali e parrocchiali del territorio regionale. Lo scopo è quello 
di favorire investimenti innovativi che riguardino principalmente gli impianti, i sistemi 
e le apparecchiature destinate alla proiezione cinematografica digitale. Questo bando 
aderisce agli obiettivi posti dalla comunicazione della Commissione al Parlamento 
europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle 
regioni sulle possibilità e sulle sfide per il cinema europeo nell’era digitale (Bruxelles, 
24/09/2010 Com (2010) 487) . 

H. Le risorse messe a disposizione per questo bando sono pari a 1,5 Meuro. Alla fine del 
2011 sono state presentate 42 domande di concessione di contributo pubblico del POR 
per investimenti potenziali pari a 2,9 Meuro. Alla data di stesura del presente rapporto 
sono in corso le procedure per la verifica delle domande presentate. 

I. La Misura per Progetti di innovazione a sostegno dei WISP. Il bando, pubblicato alla 
fine del 2011, prevede una dotazione di 2 Meuro. Lo sportello per la presentazione 
delle domande sarà aperto a partire da febbraio 2012. 

ATTIVITÀ I.2.1 - ECOINNOVAZIONE 

Non attivata. 

ATTIVITÀ I.2.2 – ADOZIONE DI TECNOLOGIE AMBIENTALI  

L’obiettivo di questa Attività di fornire sostegno alle PMI nell’adozione di beni strumentali, 
procedure e processi per limitare le esternalità negative nei confronti delle componenti 
ambientali, viene perseguito mediante gli interventi finanziati nell’ambito della misura 
“Agevolazioni per le PMI a sostegno di progetti ed investimenti per l’innovazione, la 
sostenibilità ambientale e la sicurezza nei luoghi di lavoro” che è stata attivata nell’ambito di un 
bando unico con l’Attività I.1.3 - Innovazione e PMI (luglio 2009).  

Alla fine del 2011, nell’ambito del bando unico, sono stati finanziati complessivamente 252 
progetti, mediante un contributo pubblico concesso di 87,3 Meuro, per la realizzazione di circa 
180 Meuro di investimento complessivi da parte di micro e piccole imprese. Di questi, sono 38 i 
progetti finanziati afferenti alle tipologie di intervento previste da questa Attività che sviluppano 
dispositivi rispettosi dell’ambiente. Il contributo concesso è pari a 14,2 Meuro per investimenti 
corrispondenti a 26,1 Meuro. Sono 28 i progetti conclusi alla fien del 2011.   

Va inoltre sottolineato che questa Attività, insieme alla Misura Ri3 dell’Attività I.1.3, è stata 
inserita nell’ambito del Piano straordinario per l’occupazione lanciato dalla Giunta Regionale 
nel 2010, il quale rappresenta uno strumento importante per l’attuazione del Principio della 
complementarità: il piano, infatti, prevede il rilancio occupazionale del mercato del lavoro 
regionale attraverso un insieme di misure del POR FESR e del POR FSE, le quali agiscono in 
maniera sinergica e complementare.  
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ATTIVITÀ I.3.1 - SERVIZI INFORMATICI INNOVATIVI  

Alla fine del 2011, l’Attività, sulla base di un bando emanato alla fine del 2008, ha finanziato 77 
progetti (3 progetti sono stati revocati a seguito della rinuncia del contributo da parte del 
beneficiario) che, grazie ad un contributo pubblico concesso di circa 14,3 Meuro, prevedono di 
effettuare investimenti per oltre 29 Meuro realizzati da PMI operanti nel settore informatico per 
promuovere e sviluppare servizi innovativi da destinare al supporto dell’efficienza aziendale. 
L’obiettivo in definitiva è quello di rafforzare la competitività del sistema regionale attraverso 
l’incremento della sua capacità di produrre ricerca ed innovazione, di assorbire e trasferire 
nuove tecnologie, anche in riferimento a tematiche di frontiera, alle innovazioni in campo 
ambientale ed allo sviluppo della Società dell’Informazione. 

Al 31 dicembre 2011 risultano conclusi 13 progetti con un contributo pubblico concesso di 1,8 
Meuro per un livello di investimenti realizzati pari a circa 4 Meuro.  

ATTIVITÀ I.3.2 - ADOZIONE DELLE TIC 

L’Attività, con l’obiettivo di garantire il sostegno alle PMI ed alle istituzioni per l’adozione e 
l’utilizzazione delle TIC per promuovere innovazione nei processi produttivi e nell’erogazione 
di servizi al fine di realizzare efficienza, competitività e crescita, alla fine del 2011, ha 
finanziato 139 progetti, 19 dei quali riguardanti imprese condotte da donne. 

Sulla base di un contributo pubblico concesso del POR, pari a circa 9 Meuro, sono stati 
realizzati 18,7 Meuro di investimenti per finanziare progetti diretti ad agevolare l’adozione da 
parte delle piccole e medie imprese piemontesi di prodotti e servizi informatici innovativi, basati 
sull’utilizzo di internet, come ad esempio: soluzioni e servizi, basati su tecnologie free open 
source che migliorino le pratiche di  gestione aziendale; soluzioni e servizi di relazione con i 
fornitori e clienti, di marketing e di gestione della comunicazione aziendale che si basino 
sull’interazione e la collaborazione attraverso internet, secondo i paradigmi assimilabili a web 
2.0; soluzioni, prodotti e/o servizi che permettano di implementare a tutti i livelli della  gestione 
aziendale la fatturazione elettronica da parte dell’impresa; prodotti e/o servizi per la gestione dei 
processi interni all’impresa basati sull’erogazione di servizi attraverso internet, seguendo 
tipologie di utilizzo del servizio tipiche del  modello SaaS - Software as a service. Non sono 
ancora numerosi i progetti conclusi (2). 

ATTIVITÀ I.4.1- ACCESSO AL CREDITO DELLE PMI 

Nell’ambito di questa Attività, come già anticipato al precedente paragrafo 2.1.4, la Regione ha 
attivato 3 Strumenti di Ingegneria finanziaria di cui, 2 Fondi di Riassicurazione (Fondo di 
Riassicurazione per l’artigianato piemontese e Fondo regionale di Riassicurazione per le PMI 
non artigiane); ed 1 Fondo di Garanzia per le PMI per lo smobilizzo dei crediti verso gli Enti 
Locali. 

Di seguito viene riportato lo stato di attuazione alla fine del 2011. 

A. Fondi di Riassicurazione 

I due Fondi regionali di riassicurazione, hanno una dotazione finanziaria complessiva di 20 
Meuro, di cui 10 Meuro destinati a fornire riassicurazione per operazioni finanziarie riferibili ad 
imprese artigiane (“Fondo di Riassicurazione per l’artigianato piemontese” gestito tramite 
Artigiancassa S.p.a) e 10 Meuro destinati alla riassicurazione di operazioni finanziarie riferibili 
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alle PMI non artigiane (“Fondo regionale di Riassicurazione per le PMI non artigiane “gestito 
tramite Finpiemonte S.p.a.).  

Entrambi i Fondi prevedono le due linee di intervento seguenti: 

- la “Linea A”, dedicata alla gestione della fase di recessione determinata dalla recente 
crisi, favorendo la stabilizzazione finanziaria del sistema delle PMI attraverso la 
concessione di "Finanziamenti". La misura della riassicurazione è pari al 70% 
dell’ammontare della garanzia prestata dal Garante, a condizione che quest’ultimo 
abbia a propria volta garantito una quota non superiore all’80% di ciascun 
Finanziamento o Nuova finanza; 

- La “Linea B”, dedicata alla crescita ed allo sviluppo delle PMI, promuovendo lo 
sviluppo del sistema delle imprese attraverso la concessione di " Nuova finanza". La 
misura della riassicurazione, in tal caso, è pari al 70% dell’ammontare della garanzia 
prestata dal Garante, a condizione che quest’ultimo abbia a propria volta garantito una 
quota non superiore al 60% di ciascun Finanziamento o Nuova finanza. 

La riassicurazione indica la garanzia prestata dai Fondi a favore dei Garanti e si intende di 
natura esplicita, incondizionata ed irrevocabile. In caso di inadempimento delle PMI la 
riassicurazione, entro i limiti fissati dal provvedimento regionale, è escutibile a prima richiesta 
del Garante ammesso all’intervento dei Fondi, che abbia già pagato alla Banca finanziatrice la 
propria garanzia. Sono ammissibili alla riassicurazione dei Fondi le garanzie escutibili rilasciate 
dai Garanti alle PMI su Finanziamenti e Nuova finanza. I Garanti sono i consorzi di garanzia 
collettiva fidi (Confidi) di cui all’articolo 13 del Decreto-Legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella Legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modifiche 
ed integrazioni. 

L’utilizzo dei Fondi a fronte della concessione di garanzie automatiche è ammesso fino ad un 
capitale di rischio pari all’8% delle riassicurazioni emesse per ciascun Confidi. 

Infine, in relazione all’operatività dei Fondi, va segnalato che con Determinazione Dirigenziale 
n. 649 del 21 dicembre 2011, in considerazione della scadenza del Quadro Temporaneo, sono 
state sospese a far data dal 1° gennaio 2012 le attività di raccolta delle domande e le procedure 
di concessione dei contributi da parte di tali Strumenti. 

Di seguito si discute brevemente lo stato di avanzamento dell’operatività di ciascun Fondo alla 
fine del 2011. 

A1) Fondo di Riassicurazione per l’artigianato piemontese  

Operatività complessiva del Fondo 

Nell’intero periodo di attuazione del Fondo (dall’avvio fino al 31.12.2011) sono state presentate 
2.630 richieste di ammissione, di cui 2.558 ammesse alla garanzia del Fondo per un valore 
complessivo di finanziamenti ammessi di oltre 145 Meuro. 

A fronte delle 2.558 domande ammesse, sono state sono state emesse garanzie dai Garanti 
(Confidi) per oltre 68 Meuro, mentre le riassicurazioni emesse dal Fondo a favore dei Garanti 
raggiungono i 47,8 Meuro. Nel complesso, dunque, l’intervento del Fondo a fronte della 
concessione di garanzie automatiche – che come si è detto in precedenza è ammesso fino ad un 
capitale di rischio pari all’8% delle riassicurazioni emesse per ciascun Garante – alla fine del 
2011 risulta pari a 3,8 Meuro. 
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Il quadro attuativo del Fondo appena descritto, viene riportato nel box seguente, con il dettaglio 
dell’operatività delle due linee di intervento “Linea A – Finanziamenti” e “Linea B – Nuova 
Finanza”. 

Linea di 
intervento 

Domande 
ammesse 
(numero) 

Finanziamenti 
ammessi (euro) 

Garanzie 
emesse dai 

Garanti (euro) 

Riassicurazioni 
emesse dal Fondo a 
favore dei Garanti 

Intervento 
del Fondo 

A. Finanziamenti                    
514  

            
25.701.267  

         
13.342.318  

                   
9.339.623  

        
747.170  

B. Nuova Finanza                 
2.044  

          
119.343.162  

         
54.986.554  

                 
38.495.838  

     
3.079.667  

Totale                2.558           145.044.430          68.328.872                  47.835.460      3.826.837  

Alla fine del 2011, gli interessi maturati ammontano a poco più di 17 mila euro che sono stati 
imputati alle disponibilità del Fondo. 

Operatività del Fondo nel corso dell’anno 2011 

Nel corso dell’anno 2011 (quindi con riferimento al periodo 01.01.2011 – 31.12.2011) le 
richieste di ammissione alla garanzia del Fondo sono state 1.064; di queste 1.056 sono state 
ammesse per un valore complessivo di finanziamenti ammessi di oltre 58 Meuro. 

Le garanzie emesse dai Garanti riguardo alle 1.056 domande ammesse, sono pari a più di 26 
Meuro, mentre le riassicurazioni emesse dal Fondo a favore dei Garanti si attestano ai 18,5 
Meuro. Nel complesso, dunque, l’intervento del Fondo a fronte della concessione di garanzie 
automatiche nel corso del 2011 risulta pari a circa 1,5 Meuro. 

L’articolazione dell’operatività del Fondo per l’anno 2011, dettagliata per le due linee di 
intervento (“Linea A – Finanziamenti” e “Linea B – Nuova Finanza”) viene riportata nel box 
che segue. 

Linea di intervento 
Domande 
ammesse 
(numero) 

Finanziamenti 
ammessi (euro) 

Garanzie 
emesse dai 

Garanti (euro) 

Riassicurazioni 
emesse dal Fondo a 
favore dei Garanti 

(euro) 

Intervento 
del Fondo 

(euro) 

A. Finanziamenti                     89               4.131.398            1.961.116                    1.372.781               
109.823  

B. Nuova Finanza                   967             53.984.487          24.534.994                  17.174.496            
1.373.960  

Totale                1.056             58.115.885          26.496.110                  18.547.277      1.483.782  

A2) Fondo regionale di riassicurazione per le PMI non artigiane 

Operatività complessiva del Fondo  

Nell’intero periodo di attuazione del Fondo (dall’avvio fino al 31.12.2011) sono state presentate 
481 domande, di cui la quota prevalente (286) a valere sulla “Linea B. Nuova Finanza”. Di 
queste, 445 sono state ammesse per circa 306 Meuro di finanziamenti ammessi. Nel complesso 
le 445 domande ammesse interessano 3.091 PMI. 

Le garanzie rilasciate dai Garanti (Confidi) sono pari a circa 144 Meuro, mentre le 
riassicurazioni emesse dal Fondo a favore dei Garanti si attestano su un ammontare pari a circa 
100,8 Meuro. Complessivamente l’intervento del Fondo a fronte della concessione di garanzie 
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automatiche – che è ammesso fino ad un capitale di rischio pari all’8% delle riassicurazioni 
emesse per ciascun Garante – alla fine del 2011 risulta pari a circa 8,1 Meuro. 

Lo stato di avanzamento del Fondo con il dettaglio dell’operatività delle due linee di intervento 
“Linea A – Finanziamenti” e “Linea B – Nuova Finanza”, viene riportato nel box che segue. 

Linea di 
intervento 

Domande 
ammesse 
(numero) 

Finanziamenti 
ammessi (euro) 

Garanzie 
emesse dai 

Garanti (euro) 

Riassicurazioni 
emesse dal Fondo a 
favore dei Garanti 

(euro) 

Intervento 
del Fondo 

(euro) 

A. Finanziamenti 183            56.973.320       31.435.570       21.994.899     1.759.592  

B. Nuova Finanza 262          249.184.258     112.602.605       78.821.824     6.305.746  

Totale             445           306.157.578     144.038.175     100.816.722     8.065.338  

Alla fine del 2011, gli interessi maturati ammontano a circa 302 mila euro destinati ad 
implementare le risorse del Fondo. 

Operatività del Fondo nel corso dell’anno 2011 

Le richieste di ammissione alla garanzia del Fondo, con riferimento al periodo 01.01.2011 – 
31.12.2011, sono state 103, con una quota prevalente (n.61) sulla “Linea B. Nuova Finanza”). 
Le domande approvate sono state 96 per un valore complessivo di finanziamenti ammessi per 
quasi 124 Meuro. 

Nel complesso, l’ammontare delle garanzie rilasciate dai Garanti ammontano a più di 58 Meuro, 
con un importo di riassicurazioni emesse nei confronti dei Garanti corrispondenti a circa 40,7 
Meuro. L’intervento del Fondo, nell’anno 2011, a fronte della concessione di garanzie 
automatiche nel corso dell’anno risulta pari a circa 3,3 Meuro. 

L’articolazione dell’operatività del Fondo per l’anno 2011, dettagliata per le due linee di 
intervento (“Linea A – Finanziamenti” e “Linea B – Nuova Finanza”) viene riportata nel box 
che segue. 

Linea di intervento 
Domande 
ammesse 
(numero) 

Finanziamenti 
ammessi (euro) 

Garanzie 
emesse dai 

Garanti (euro) 

Riassicurazioni 
emesse dal Fondo a 
favore dei Garanti 

(euro) 

Intervento 
del Fondo 

(euro) 

A. Finanziamenti 41              9.090.606         4.344.694             3.041.286        243.303  

B. Nuova Finanza 55          114.834.305       53.785.194           37.649.635     3.011.971  

Totale               96           123.924.911       58.129.888           40.690.922     3.255.274  

B. Fondo di Garanzia per le PMI per lo smobilizzo dei crediti verso gli Enti Locali 

L’obiettivo del Fondo di garanzia è di sostenere il miglioramento della capacità di accesso al 
credito da parte delle PMI piemontesi, singole e associate attraverso lo smobilizzo dei crediti 
commerciali vantati nei confronti di Enti locali del Piemonte (Regione, Provincie, Comuni) che 
registrano il ritardato pagamento del compenso per prestazioni inerenti lo svolgimento di 
lavori/servizi a loro favore da parte delle PMI. L’operazione di smobilizzo, fornendo liquidità 
immediata ed aggiuntiva alle imprese beneficiarie, è finalizzata a supportarne la fase di crescita, 
di espansione e di sviluppo. Sotto il profilo delle modalità di attuazione, sono ammissibili le 
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operazioni riguardanti anticipazioni bancarie finalizzate allo smobilizzo di crediti commerciali 
scaduti, di importo di almeno 10 mila euro, vantati dalle imprese richiedenti nei confronti di 
Enti locali. Le anticipazioni non possono essere di importo superiore all’80% dei crediti da 
smobilizzare ed, in generale, possono essere concesse per crediti commerciali scaduti da non più 
di 240 giorni rispetto alla data di presentazione della domanda e hanno una durata in giorni pari 
alla differenza tra 240 e il numero di giorni che intercorrono dalla data di scadenza dei crediti 
alla data di erogazione dell’anticipazione. L’agevolazione consiste in una garanzia fideiussoria 
sull’anticipazione bancaria, con una somma delle garanzie concesse dal Fondo che non potrà 
essere superiore 160 Meuro. 

L’importo complessivamente impegnato e versato a favore del Fondo è pari a 20 Meuro. 

Operatività complessiva del Fondo 

Il Fondo di Garanzia per le PMI per lo smobilizzo dei crediti verso gli Enti Locali, ha avviato la 
propria operatività nel corso del 2011, con l’apertura dei termini per la presentazione delle 
domande nel mese di marzo 2011. 

Alla data del 31.12.2011, le domande complessivamente presentate sono 37. Esse sono state 
sottoposte da parte di Finpiemonte SpA (gestore del Fondo) all’attività istruttoria volta a 
verificare i requisiti di ricevibilità e ammissibilità della domanda, con il successivo avvio del 
provvedimento di concessione attraverso comunicazione al beneficiario del relativo importo 
garantito dell’escutibilitá massima del Fondo calcolata con un moltiplicatore di 1 a 8. 

Alla stessa data, le istruttorie ultimate dal gestore del Fondo fanno rilevare: (i) 19 domande 
approvate, per 18 delle quali è stato attivato il provvedimento di concessione; (ii) 13 domande 
non accolte (12 non ricevibili ed 1 non ammissibile); (iii) le restanti 5 domande non hanno 
completato il processo di istruttoria. 

Il quadro inerente le 18 domande che hanno ricevuto il provvedimento di concessione evidenzia 
un ammontare complessivo di garanzie ammesse pari a circa 2,2 Meuro a fronte di un intervento 
del Fondo di circa 1,8 Meuro. L’importo totale degli accantonamenti effettuati a fronte delle 
garanzie concesse è pari a 206,4 mila euro. 

Gli interessi maturati alla fine del 2011 generati dalle risorse del Fondo sono pari a circa 155,7 
mila euro e sono destinati all’implementazione delle risorse del Fondo. 

3.1.2. Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli 

Alla fine del 2011, nell’ambito dell’Asse 1 – Innovazione e transizione produttiva, non si sono 
riscontrati problemi significativi e difficoltà attuative specifiche connesse alle modalità di 
implementazione delle Attività dell’Asse, tali da ostacolare l’attuazione delle misure 
programmate. 

Questa considerazione non include naturalmente i riflessi della crisi economica e finanziaria 
che, anche nel 2011, continua ad interessare l’economia regionale, insieme a quella europea e 
mondiale, con effetti che, sia pure indirettamente, si mostrano in grado di influenzare 
negativamente l’attuazione degli interventi dell’Asse.  

Le difficoltà dell’economia reale piemontese, infatti, si associano ad un deterioramento della 
situazione finanziaria delle imprese e ad un aumento delle difficoltà nell’accesso al credito 
determinate anche dalle criticità che si trova ad affrontare il sistema bancario nazionale ed 
europeo. Il peggioramento delle aspettative delle imprese e le maggiori difficoltà di accesso al 
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credito, sono cause evidenti di scoraggiamento della propensione all’investimento del sistema 
produttivo e costituiscono fattori in grado di esercitare un impatto negativo sull’attuazione degli 
interventi dell’Asse 1. 

In questo quadro, l’AdG ha messo in atto una serie di iniziative che riguardano principalmente: 

- nuovo impulso alle misure di ingegneria finanziaria del POR che concedono sostegno al 
sistema delle imprese per agevolare l’accesso al credito, cogliendo le opportunità offerte 
dal Regolamento di esecuzione (UE) n. 1236/2011 del 29 novembre 2011 che modifica 
il Regolamento 1828/2006, che consente un più ampio accesso agli investimenti 
mediante gli strumenti di ingegneria finanziaria; 

- indirizzi e orientamenti per l’adozione di provvedimenti amministrativi diretti sia a 
favorire l’accelerazione della spesa del Programma, che a pervenire alla completa 
assegnazione delle risorse del POR ancora disponibili, anche al fine di cercare di 
garantire tempi congrui per la realizzazione degli investimenti e la messa in esercizio 
delle opere da realizzare nei termini previsti dal POR; 

- un ulteriore rafforzamento delle procedure di monitoraggio e verifica dei flussi 
finanziari delle Attività dell’Asse, al fin di favorire un andamento costante nel tempo 
dei flussi inerenti l’erogazione delle risorse del contributo pubblico da parte dei servizi 
regionali e di Finpiemonte nei confronti delle imprese che presentano le istanze di 
rimborso a fronte degli investimenti realizzati. 
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3.2. PRIORITÀ 2: SOSTENIBILITÀ ED EFFICIENZA ENERGETICA  

3.2.1. Conseguimento degli obiettivi e analisi dei progressi 

3.2.1.1 Progressi finanziari e materiali 

Breve descrizione delle Attività dell’Asse 

II.1.1 Produzione di 
energie rinnovabili 

Interventi finalizzati a rafforzare la filiera produttiva delle energie rinnovabili 
attraverso il sostegno ad investimenti in strutture che producono energia 
derivante da fonti rinnovabili 

II.1.2 Beni 
strumentali per 
l’energia rinnovabile 
e l’efficienza 
energetica 

Sostenere il rafforzamento delle PMI nella produzione di sistemi, beni 
strumentali e tecnologie innovative per la produzione di energia rinnovabile il 
risparmio e l’efficienza energetica negli usi finali e nell’edilizia 

II.1.3 Efficienza 
energetica 

Sostenere le PMI e le istituzioni nei processi volti a migliorare i sistemi di 
risparmio energetico attraverso l’utilizzo efficiente delle risorse energetiche 
tradizionali, l’adozione di sistemi di razionalizzazione del consumo e di 
minimizzazione delle emissioni inquinanti 

 

Progressi finanziari 

Tabella 6 – Importi impegnati ed erogati  

Attuazione finanziaria Contributo 
totale 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Asse 2 

(a) (b) (c) (b/a) (c/a) 
Sostenibilità ed 
efficienza 
energetica 

270.639.610 127.185.824 101.716.464 47,0% 37,6% 

Alla fine del 2011 l’avanzamento finanziario dell’Asse 2 – Sostenibilità ed efficienza energetica 
fa rilevare un livello di impegni giuridicamente vincolanti assunti – da parte sia di Finpiemonte, 
gestore della maggior parte delle misure dell’Asse, sia dei Beneficiari pubblici degli interventi 
finanziati – che ammonta a circa 127 Meuro, corrispondenti al 47% del budget totale previsto 
per l’Asse 2 (270,6 Meuro). Si evidenzia una distanza di circa 9 punti percentuali rispetto 
all’andamento del POR che è pari a quasi il 56% del totale del contributo programmato (1.077 
Meuro). 

A livello di spesa sostenuta, il trend dell’Asse per il 2011 è positivo: i pagamenti ammontano a 
circa 101,7 Meuro, vale a dire, a circa il 37 % del contributo totale programmato dal POR per 
l’Asse 2 e si registra quindi, un aumento di circa 7 punti percentuali rispetto alla media dei 
pagamenti sostenuti e registrati a fine 2010 con un valore che si conferma superiore rispetto alla 
media del POR per l’anno 2011 (31,6%). 

Progressi materiali 

L’impatto dell’Asse 
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Gli indicatori relativi all’Asse II “Sostenibilità ed efficienza energetica” testimoniano di un 
progresso ancora parziale del sistema produttivo piemontese verso un assetto di maggiore 
sostenibilità ambientale e di approvvigionamento energetico. La quota di consumi di energia 
elettrica coperti da fonti rinnovabili è cresciuta, al 2010, di 4,8 punti percentuali rispetto al 
valore baseline. Si contrae invece sensibilmente nel 2010 (proseguendo un trend negativo) 
l’ energia primaria prodotta da fonti rinnovabili. Un andamento sicuramente positivo che si 
produce in questo contesto riguarda l’incidenza della certificazione ambientale: la quota dei siti 
di organizzazioni con certificazioni ambientali ISO 14001 sul totale dei siti di organizzazioni 
certificate è cresciuta nel 2011 di 4,5 punti percentuali rispetto al valore baseline, al di sopra del 
target stabilito. 

Realizzazioni e risultati dell’Asse 

L’ Obiettivo Operativo II.1  assegnato all’Asse II del POR FESR Piemonte è di “ridurre l’uso 
intensivo delle fonti energetiche tradizionali attraverso l’incremento della produzione energetica 
da fonti rinnovabili e promuovere l’efficienza ed il risparmio energetico nella produzione e 
consumo di energia”. 

A fronte di questo obiettivo, le realizzazioni promosse dal POR nel campo della sostenibilità ed 
efficienza energetica hanno già superato i target previsti. 

· Nel 2011, il numero di progetti relativi ad energie rinnovabili, il Core Indicator n. 23, è 
stato di 261 unità (il target complessivo era di 100). Questi progetti sono stati finanziati in 
gran parte a valere sull’Attività II.1.1 “Produzione di energie rinnovabili”, nell’ambito 
della quale sono stati concessi incentivi all’uso di energie rinnovabili negli insediamenti 
produttivi. 

· Il numero di progetti finanziati per il risparmio energetico è giunto a 71 unità (il target 
complessivo era di 50). I progetti sono stati realizzati attraverso l’Attività II.1.3 
“Efficienza energetica”, che prevede interventi connessi con il contenimento dei consumi 
e l’uso efficiente delle risorse energetiche, adottando sistemi di razionalizzazione del 
consumo (60 progetti); e l’Attività II.1.2 “Beni strumentali per l’energia rinnovabile e  
l’efficienza energetica”, che finanzia gli investimenti produttivi in PMI produttrici di beni 
strumentali per la produzione di energia da fonti rinnovabili e per l’efficienza energetica 
(11 progetti). 

Non sono ancora disponibili rilevazioni15 sulla capacità addizionale installata per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili, il Core Indicator n. 24, su cui hanno però inciso le 
misure di incentivazione all’uso di energie rinnovabili negli insediamenti produttivi previste 
nell’ambito dell’Attività II.1.1 “Produzione di energie rinnovabili”. Sempre le realizzazioni di 
questa Attività hanno generato una potenza installata in impianti di cogenerazione, su cui non 
sono però ancora disponibili rilevazioni. 

Le attività svolte danno parziali riscontri in termini di risultati ottenuti, a fronte dell’Obiettivo 
Specifico dell’Asse “Promozione dell’eco-sostenibilità di lungo termine della crescita 
economica perseguendo una maggiore efficienza nell’utilizzo delle risorse”: 

                                                      
15 Le quantificazioni fornite dai beneficiari generalmente non sono coerenti con le caratteristiche descrittive 

dell’indicatore. E’ in corso di definizione, in collaborazione con il Valutatore indipendente, una metodologia per 
la corretta rilevazione dell’indicatore. Le quantificazioni saranno fornite nel RAE 2012.  
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· i consumi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili (senza idroelettrico) sono pari 
nel 2010 a 0,86 punti percentuali ed il target è stato così superato;  

· non valutabile è invece l’effetto degli interventi sull’intensità del consumo energetico 
nell’industria, dove i dati più recenti sono relativi al 2005, con un minor consumo di 8,3 
migliaia di TEP per milione di euro di valore aggiunto prodotto nell’industria.  

Tabella  7 - Obiettivi Asse prioritario  
Avanzamento 

Indicatori Baseline Obiettivo 
2007 2008 2009 2010 2011 

Indicatori di Impatto  

(Asse II) Energia primaria 
prodotta da fonti rinnovabili : 
GWh di energia prodotta da fonti 
rinnovabili su GWh prodotti in 
totale (%)(DPS-Istat) -  

35,1% 
(2004) 

4,9% -9,1% -10,5% -3,1% -3,8% 
-3,8% 

(anno 2010) 

(Asse II) Consumi di energia 
elettrica coperti da fonti 
rinnovabili : Produzione lorda di 
energia elettrica da fonti 
rinnovabili in percentuale dei 
consumi interni lordi di energia 
elettrica (DPS-Istat) - 

21,2% 
(2004) 

3,8% -3,2% -0,9% 7,5% 4,8% 
4,8% 

(anno 2010) 

(Asse II) Incidenza della 
certificazione ambientale: Siti 
di organizzazioni con 
certificazione ambientale ISO 
14001 sul totale dei siti di 
organizzazioni certificate (DPS-
Istat) - 

7,6% 
(2005) 

2,4% 4,1% 5,3% 4,3% 4,8% 
4,5% 

(anno 2011) 

Indicatori di Risultato 

Consumi di energia elettrica 
coperti da fonti rinnovabili 
(senza idroelettrico) (%) 

1,20% 0,60% -0,13% 0,27% 0,57% 0,86% 
0,86% 

(anno 2010) 

Produzione di energie 
rinnovabili: biomasse per 
produzione elettrica (GWh) 

269,6 40,4 0 0 0 0 0  

Produzione di beni strumentali 
per l’energia rinnovabile: 
incremento % del fatturato delle 
imprese che hanno prodotto beni 
strumentali per l’energia 
rinnovabile in seguito al 
programma  

0 10% 0 0 0 0  0 

Aumento dell’efficienza 
energetica: riduzione dei 
consumi energetici del settore 
manifatturiero (consumi finali 
Ktep) 

4.574 -228,7 0 0 0 0 0  
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Avanzamento 
Indicatori Baseline Obiettivo 

2007 2008 2009 2010 2011 
Intensità del consumo 
energetico: intensità energetica 
dell’industria (migliaia di TEP 
per milioni di euro di valore 
aggiunto prodotto dall’industria) 

169,9 -14,9 -8,3 -8,3 -8,3 -8,3 
-8,3 

(anno 2005) 

Capacità addizionale installata 
per la produzione di energia da 
fonti rinnovabili (MW) (Core 
Indicator 24) 

671 134 0 0 0 0 0  

Indicatori di Realizzazione 
Numero di progetti (Energie 
Rinnovabili) (Core Indicator 23) 

0 100 0 41 179 265 261 

Numero di progetti finanziati per 
il risparmio energetico 

0 50 0 14 53 50 71 

Potenza installata in impianti di 
cogenerazione (MW) 

0 10 MW 0 0 0 0 0 

3.2.1.2 Analisi qualitativa 

Alla fine del 2010 l’Asse II “Sostenibilità ed efficienza energetica”, che dispone di 271 Meuro, 
pari al 25% del totale delle risorse del POR (1.076 Meuro), ha già attivato le procedure dirette a 
mettere in azione le diverse misure programmate al fine del conseguimento dell’obiettivo 
specifico dell’Asse inerente la promozione dell’eco-sostenibilità di lungo termine della crescita 
economica perseguendo una maggiore efficienza nell’utilizzo delle risorse naturali. 

I progressi compiuti dall’Asse nel corso del 2011 mostrano: 

- una performance finanziaria complessivamente positiva che ha consentito alle Attività 
dell’Asse di contribuire – con una spesa certificata alla Commissione e allo Stato di 
circa 80,2 Meuro, pari al 29,7% del contributo totale dell’Asse (271 Meuro) – al 
conseguimento dell’obiettivo di spesa fissato per la fine del 2011 per il POR (N+2); 

- l’attivazione di 1 nuova procedura di assegnazione delle risorse programmate per un 
ammontare di risorse pari a 5 Meuro che consente all’Asse di pervenire quindi a 9 
procedure di assegnazione delle risorse complessivamente attivate da parte delle 
Attività dell’Asse, e di mettere a disposizione dei soggetti che operano sul territorio 
poco più di 237 Meuro, pari a circa l’88% della spesa complessivamente programmata 
per il periodo 2007/2013 del POR per l’Asse; 

- il finanziamento di 332 progetti di investimento, dei quali 244 diretti a favorire: la 
produzione di energie rinnovabili (Attività II.1.1.) con interventi di razionalizzazione 
dei consumi energetici e di promozione dell'uso di fonti di energia rinnovabile negli 
insediamenti produttivi ( 240 progetti), di produzione di energia elettrica da fonte solare 
su discariche esaurite ed in fase di gestione post operative (4 progetti). Altri 28 
interventi finalizzati all’acquisizione e all’utilizzo di beni strumentali per l’energia 
rinnovabile e l’efficienza energetica (Attività II.1.2.), mediante incentivi 
all’insediamento di nuovi impianti e nuove linee di produzione di sistemi e componenti 
nel campo dell’efficienza energetica e dello sfruttamento di fonti rinnovabili. Ulteriori 
60 progetti progetti per l’efficienza energetica (Attività II.1.3.) realizzati sia dal sistema 
delle imprese (41), sia da soggetti pubblici (19 progetti); 
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- l’implementazione da parte delle misure dell’Asse di interventi che favoriscono il 
rispetto del principio delle pari opportunità e non discriminazione, con 31 progetti 
finanziati che riguardano imprese a titolarità femminile che hanno beneficiato dei 
contributi delle Attività dell’Asse , i cui progetti conclusi alla fine dell’anno hanno 
generato un’occupazione a tempo pieno equivalente di ce di 227 unità standard di 
lavoro di cui la componente femminile corrisponde al 35%. 

L’Asse non finanzia progetti non completati nel periodo di programmazione precedente (2000-
2006), da monitorare e da segnalare nel presente RAE, e neanche interventi ricadenti nel campo 
di applicazione del Regolamento FSE in applicazione del principio di flessibilità previsto dai 
regolamenti comunitari. 

L’avanzamento a livello delle singole Attività viene descritto qui di seguito. 

ATTIVITÀ II.1.1 - PRODUZIONE DI ENERGIE RINNOVABILI  

Nell’ambito di questa Attività, che ha lo scopo di favorire interventi volti a rafforzare la filiera 
produttiva delle energie rinnovabili attraverso il sostegno ad investimenti in strutture che 
producono energia derivante da fonti rinnovabili, la Regione Piemonte ha posto in essere 3 
procedure di attivazione dirette a favorire l’accesso ai finanziamenti sia a soggetti pubblici che 
al sistema regionale delle imprese.  

Più in dettaglio, lo stato di attuazione delle singole misure: 

A. la Misura Incentivi all’uso di fonti di energia rinnovabile negli insediamenti produttivi, 
avviata alla metà del 200816, con una dotazione finanziaria iniziale di 25 Meuro. Con un 
successivo incremento di risorse (2010) è pervenuta ad una dotazione complessiva di 65 
Meuro per finanziare interventi sia delle PMI singole e consorziate per la produzione di 
energia da fonti rinnovabili, sia delle Grandi imprese, per realizzare impianti 
fotovoltaici (di potenza superiore a 1MW) ed impianti di cogenerazione (di potenza 
superiore a 5 Mwe). Alla fine del 2011, sono stati finanziati 239 progetti con un 
contributo pubblico di oltre 85,8 Meuro per la realizzazione di 117,3 Meuro di 
investimenti da parte del sistema delle imprese beneficiarie; 

B. la Misura “Più Green” Incentivazione all’uso di fonti di energia rinnovabile negli 
insediamenti produttivi, approvata nel luglio del 2010 nell’ambito del “Piano 
straordinario dell’occupazione” che, a seguito della chiusura dello sportello relativo alla 
Misura 1 descritta al punto precedente, ha attivato un bando17 con questa nuova misura 
destinata alle PMI e loro consorzi. Alla fine del 2011 è stato finanziato 1 progetto, con 
un contributo pubblico concesso di circa 222 mila euro, per un investimento 
complessivo di 294 Meuro. La conclusione del progetto è prevista per la fine del 2012. 

C. Misura “Incentivazione alla produzione di energia elettrica da fonte solare su 
discariche esaurite ed in fase di gestione post operativa”, approvata nell’ultimo 
trimestre del 2008 con una dotazione finanziaria di 10 Meuro, promuove investimenti 
da parte sia degli enti locali che delle imprese private, destinati ad avviare o potenziare 

                                                      
16 Il Bando 2008 di attivazione di questa Liinea di intervento (Linea B) della misura dell’Attività II.1.1 – Produzione 

di energie rinnovabili, finanzia anche gli interventi dell’Attività II.1.3. Efficienza energetica (Linea A). 
17 Anche in questo caso, il Bando di attivazione della misura “Più Green” dell’Attività II.1.1 – Produzione di energie 

rinnovabili, finanzia anche gli interventi dell’Attività II.1.3. Efficienza energetica. 
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la produzione di energia elettrica da fonte solare, utilizzando le superfici dei siti adibiti 
a discarica esaurita ed attualmente in fase di gestione post-operativa avente 
caratteristiche definite (discariche di rifiuti inerti o di rifiuti non pericolosi; superficie 
minima del sito di 10.000 m2, localizzazione nel territorio piemontese). Alla fine del 
2011 sono stati finanziati 4 progetti – uno dei quali è a titolarità femminile – con un 
contributo pubblico concesso di circa 8,2 Meuro per la realizzazione di circa 10,8 
Meuro di investimenti complessivi nell’ambito del POR. La conclusione dei progetti, 
prevista inizialmente per il secondo semestre del 2011, è slittata e dovrebbe avvenire 
entro la fine del 2012. 

ATTIVITÀ II.1.2 - BENI STRUMENTALI PER L’ENERGIA RINNOVABILE E L ’EFFICIENZA 

ENERGETICA 

L’Attività, che ha l’obiettivo di agevolare investimenti produttivi in PMI produttrici di beni 
strumentali per l’efficienza energetica e la produzione di energia da fonti rinnovabili, ha avviato 
due procedure per l’accesso ai contributi pubblici del POR. 

Il primo Bando – Incentivazione all’insediamento di nuovi impianti e nuove linee di produzione 
di sistemi e componenti dedicati allo sfruttamento di energia rinnovabile e vettori energetici, 
all’efficienza energetica nonché all’innovazione di prodotto nell’ambito delle tecnologie in 
campo energetico, attivato nel 2008, con una dotazione finanziaria di 40 Meuro destinata alle 
PMI singole o consorziate al fine di promuovere investimenti finalizzati all’avviamento di 
nuove linee di produzione di sistemi efficienti relative alle tecnologie per l’utilizzo delle fonti 
rinnovabili e alle tecnologie per l’efficienza energetica mediante la creazione di nuovi 
stabilimenti, l’ampliamento di quelli esistenti, la ristrutturazione o riconversione in chiave 
tecnologica e innovativa di un impianto produttivo esistente. 

A marzo del 2010, per motivazioni di carattere giuridico, l’AdG ha disposto: (i) la chiusura 
dello sportello del bando a far data dal 12 aprile 2010; (ii) una rideterminazione della dotazione 
finanziaria della Misura 2 (2008) pari a 20 Meuro; (ii) l’approvazione di una nuova Misura 2 – 
(2010) da lanciare con un bando con una dotazione finanziaria di 20 Meuro di contributi 
pubblici. 

Con il Bando Incentivazione all’insediamento di linee di produzione di sistemi e componenti nel 
campo dell’efficienza energetica e dello sfruttamento delle fonti rinnovabili della nuova Misura 
2 – ed. 2010, lanciato dall’AdG nel 2010, si promuovono investimenti finalizzati all’avviamento 
di linee di produzione di sistemi relativi alle tecnologie per l’utilizzo delle fonti rinnovabili ed 
alle tecnologie per l’efficienza energetica, mediante la creazione di un nuovo stabilimento, 
l'estensione di uno stabilimento esistente, la diversificazione della produzione di uno 
stabilimento, la diversificazione della produzione di uno stabilimento esistente mediante 
prodotti nuovi aggiuntivi o la trasformazione fondamentale del processo produttivo complessivo 
di uno stabilimento esistente. Esso promuove anche iniziative dirette alla produzione di sistemi, 
beni e componenti che consentano di sfruttare le fonti energetiche rinnovabili e di incrementare 
l’efficienza energetica. 

Alla data del presente Rapporto sono stati finanziati complessivamente 28 progetti per 22,3 
Meuro contributi pubblici concessi ed investimenti indotti per 30,6 Meuro. I progetti già 
conclusi sono 7, mentre gli altri interventi finanziati dovrebbero venire ultimati entro la fine del 
2012. 
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ATTIVITÀ II.1.3 - EFFICIENZA ENERGETICA  

Questa Attività ha l’obiettivo di sostenere le PMI e le istituzioni pubbliche nei processi volti a 
migliorare i sistemi di risparmio energetico attraverso l’utilizzo efficiente delle risorse 
energetiche tradizionali, l’adozione di sistemi di razionalizzazione del consumo e di 
minimizzazione delle emissioni inquinanti. 

Di seguito lo stato di avanzamento delle misure attivate dalla Regione alla fine del 2011: 

A. La Misura Efficienza energetica, attivata con un bando nel 200818, è destinata sia alle 
PMI che vogliano incrementare l’efficienza energetica dei processi produttivi e degli 
involucri edilizi, sia alle Grandi Imprese che intendano intervenire sui propri processi 
produttivi favorendo il risparmio di immissioni di CO2 in atmosfera, attraverso 
l’installazione di impianti di cogenerazione ad elevato rendimento e basse emissioni, di 
impianti ad elevata efficienza energetica, o attraverso il miglioramento dei livelli 
prestazionali degli involucri edilizi esistenti. La misura ha finanziato 21 progetti (di cui, 
4 progetti di “tipo misto”, vale a dire che effettuano interventi sia di efficienza 
energetica, che per energie rinnovabili afferenti alla Linea B – dell’Attività II.1.1), con 
15,4 Meuro di contributi concessi per la realizzazione di 30,9 Meuro di investimenti 
previsti. Tutti i progetti sono in fase di realizzazione. 

B. La Misura Efficienza energetica “Più green”, attivata a luglio del 2010, per finanziare 
gli interventi che consentono di realizzare un miglioramento significativo 
dell’efficienza energetica nelle unità operative delle imprese. Sono stati finanziati 20 
progetti (di cui 3 realizzano interventi misti, realizzando opere sia di efficienza 
energetica, che per energie rinnovabili), con circa 9,7 Meuro di contributi pubblici 
complessivamente concessi, per la realizzazione di investimenti che nel compesso 
ammontano a circa 12,7 Meuro. La conclusione dei progetti è prevista entro la fine del 
2012. 

C. La Misura Incentivi alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio 
immobiliare degli enti pubblici, attivata con il Bando approvato nell’aprile del 2009 con 
una dotazione finanziaria di 15 Meuro e successivamente potenziata, dapprima nel 2010 
nell’ambito del “Piano straordinario per l’occupazione” della nuova Giunta regionale, 
poi nel 2011 fino a raggiungere una dotazione complessiva di 41 Meuro di risorse 
pubbliche destinate agli enti pubblici territoriali che puntano alla razionalizzazione dei 
consumi energetici nel patrimonio immobiliare ad uso pubblico e di tipo non 
residenziale. Alla fine del 2011, la misura ha finanziato 88 progetti con un contributo 
pubblico di 22 Meuro per la realizzazione di circa 36,3 Meuro di investimenti da 
realizzare. Da segnalare che soltanto 19 progetti sono stati trasferiti a Monitweb per la 
carenza del corredo informativo necessario a consentire la trasmissione informatizzata. 
Si tratta di progetti avviati a partire dal 2009 con una conclusione prevista per il 
secondo semestre del 2012. 

D. La Misura Riqualificazione energetica di edifici pubblici del Comune di Torino, attuata 
sulla base di un Disciplinare approvato alla fine del 2009 con una dotazione finanziaria 

                                                      
18 Si tratta del Bando 2008, richiamato nella nota precedente, che oltre ad aver attivato questa Linea di intervento 

dell’Attività II.1.3. Efficienza energetica (Linea A), finanzia anche gli interventi dell’Attività II.1.1 – Produzione 
di energie rinnovabili. 
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pari a 11,4 Meuro circa al fine di favorire l’abbattimento del fabbisogno energetico per 
il riscaldamento degli edifici scolastici del capoluogo piemontese. Alla fine del 2011, a 
fronte di 11 domande di contributo presentate, sono stati ammessi a finanziamento 7 
progetti di investimento con un contributo pubblico concesso di circa 11,1 Meuro per 
circa 15,9 Meuro di investimenti complessivamente previsti alla conclusione degli 
interventi. Per 6 dei progetti finanziati è in corso di approvazione il progetto definitivo 
inerente l’impiantistica. L’apertura dei cantieri e la realizzazione dei lavori è prevista 
per il periodo estivo del 2012. I progetti di questa misura non sono stati ancora trasferiti 
a Monitweb poiché non hanno ancora rendicontato alcuna spesa. 

E. La Misura Riqualificazione energetica di edifici di proprietà pubblica in disponibilità 
delle Agenzie territoriali per la casa (ATC), attivata sulla base di un bando approvato 
all’inzio del 2010, a seguito della modifica dei regolamenti comunitari, con una 
dotazione di 30 Meuro finalizzato al miglioramento energetico del social housing. Lo 
stato di avanzamento alla fine del 2011 fa rilevare 7 progetti finanziati (1 progetto è 
attualmente in fase di istruttoria), con un contributo pubblico concesso di 19,7 Meuro 
per un ammontare complessivo degli investimenti corrispondente a 28,6 Meuro 
finalizzati a favorire il miglioramento energetico degli edifici esistenti di proprietà 
pubblica in disponibilità delle A.T.C. adibiti sia ad uso residenziale, sia ad uso diverso 
da quello residenziale, attraverso la progettazione e la realizzazione di interventi 
finalizzati alla riduzione dei consumi energetici ed all’utilizzo di fonti energetiche 
rinnovabili ed in definitiva a migliorare le condizioni sociali di soggetti fruitori degli 
alloggi, appartenenti prevalentemente alle fasce deboli o marginali della collettività 
piemontese. Lo stato di avanzamento dei progetti finanziati fa rilevare: (i) 2 progetti, 
per un investimento complessivo di 13,6 Meuro, sono stati appaltati ed avviati i lavori; 
(ii) per altri 5 progetti sono in corso le procedure di appalto dei lavori programmati. I 
progetti di questa misura non sono stati ancora trasferiti a Monitweb poiché non hanno 
ancora rendicontato alcuna spesa. 

F. La Misura inerente il Progetto pilota: efficienza energetica di Palazzo Nuovo (Torino). 
Si tratta di una misura attivata alla fine del 2011 con una dotazione di 5 Meuro di 
contributi pubblici del POR. Il beneficiario ha presentato un progetto che prevede un 
investimento di 6,5 Meuro attualmente in fase di istruttoria da parte 
dell’Amministrazione regionale. 

3.2.2. Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli 

Alla fine del 2011, l’Asse II – Sostenibilità ed efficienza energetica, non ha fatto rilevare 
problemi specifici e significativi tali da ostacolare l’attuazione delle Attività programmate. 

Tuttavia, per questo Asse, si ritiene opportuno richiamare due fattori che, sia pure 
indirettamente, si mostrano in grado di influenzare negativamente l’attuazione degli interventi 
programmati.  

Il primo fattore, connesso ai riflessi della crisi economica e finanziaria che, anche nel 2011 
continua ad interessare l’economia regionale ed internazionale, riguarda le maggiori difficoltà di 
accesso al credito da parte del sistema delle imprese. Un fattore che, come si è detto anche in 
riferimento all’Asse I, costituisce una causa evidente di scoraggiamento della propensione 
all’investimento del sistema produttivo e si mostra in grado di esercitare un impatto negativo 
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sull’attuazione delle misure dell’Asse II che finanziano progetti di investimento realizzati dalle 
imprese piemontesi. 

Il secondo fattore invece che è in grado di influenzare negativamente l’attuazione di un secondo 
gruppo di misure programmate nell’ambito del presente Asse, è rappresentato dai vincoli posti 
dal Patto di Stabilità Interno sul sistema degli Enti locali. Per le misure dell’Asse che realizzano 
interventi infrastrutturali da parte degli Enti locali territoriali, le ripercussioni dei vincoli posti 
derivanti dal Patto di Stabilità, la dinamica di attuazione delle opere finanziate ed i tempi di 
esecuzione della spesa programmata appaiono caratterizzate da notevoli rallentamenti. 
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3.3. Priorità 3: Riqualificazione territoriale 

3.3.1. Conseguimento degli obiettivi e analisi dei progressi 

3.3.1.1 Progressi finanziari e materiali 

Breve descrizione delle Attività dell’Asse 

III.1.1 Tutela dei 
beni ambientali e 
culturali 

Sostegno ad iniziative di carattere infrastrutturale di tutela e valorizzazione del 
patrimonio culturale a supporto dello sviluppo socioeconomico ed in particolare 
del turismo sostenibile valorizzando il patrimonio storico, culturale, architettonico 
e naturale attraverso in particolare il recupero e la rivitalizzazione di attrattori di 
valenza regionale. 

III.1.2 
Imprenditorialità e 
valorizzazione 
culturale 

Sostegno alle PMI e alle microimprese operanti nei settori connessi ai beni 
culturali e ambientali per migliorarne la fruizione. 

III.2.1 
Riqualificazione 
delle aree dismesse 

Sostegno agli investimenti per il recupero dei siti dimessi (siti industriali in 
abbandono) e loro riconversione finalizzata alla localizzazione di attività ed 
iniziative produttive ed in particolare di servizi avanzati inclusi quelli per la 
mobilità sostenibile (trasporti puliti). 

III.2.2 
Riqualificazione 
aree degradate 

Sostegno ad interventi di riqualificazione di quartieri urbani caratterizzati da 
elevati livelli di degrado sociale, economico e fisico per promuovere sviluppo, 
occupazione ed integrazione con il contesto urbano. 

Progressi finanziari 

Tabella 8 – Importi impegnati ed erogati  

Attuazione finanziaria Contributo 
totale 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Asse 3 

(a) (b) (c) (b/a) (c/a) 

 Riqualificazione 
territoriale 

270.639.610 74.003.863 38.128.600 27,3% 14,1% 

Alla fine del 2011, sulla base dei dati di monitoraggio rilevati dal sistema regionale ed inviati a 
MonitWeb, gli impegni assunti dai Beneficiari dell’Asse 3 ammontano a circa 74 Meuro, 
equivalenti ad oltre il 27% del budget totale previsto per l’Asse. Il valore degli impegni dunque 
è ancora abbastanza distante dalla media del POR per l’anno 2011 (55,7% delle risorse totali 
programmate).  

Tuttavia, se si considera il trend delle risorse impegnate nel corso dell’anno, si rileva che il 
valore degli impegni assunti per la realizzazione degli interventi dell’Asse 3 è quello che risulta 
maggiormente in crescita, rispetto all’ammontare degli impegni giuridicamente vincolanti 
rilevati a fine 2010 dai soggetti Beneficiari del POR (+15,8%).  

Per quanto riguarda i pagamenti sostenuti dai Beneficiari degli interventi finanziati, essi 
ammontano a circa 38,1 Meuro, corrispondenti a circa il 14% del contributo totale programmato 
per l’Asse, e dunque ad un livello inferiore rispetto alla media delle misure del POR (31% circa 
del contributo totale). Anche in questo caso, tuttavia, si rileva un trend positivo, con un aumento 
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di 10 punti percentuali rispetto alla media dei pagamenti fatta rilevare dall’Asse 3 alla fine del 
2010 (4,1% del contributo totale dell’Asse). 

Progressi materiali 

L’impatto dell’Asse 

La lettura degli indicatori relativi all’Asse III dà indicazioni di tendenza piuttosto negative: 
l’ultima rilevazione (2007) segnala un aumento ancora molto modesto (0,1 punti percentuali 
rispetto al valore baseline) dell’incidenza della spesa per ricreazione e cultura in Piemonte. Si 
riduce inoltre, molto nettamente il grado di promozione dell’offerta culturale (espresso dalla 
quota di visitatori paganti sul totale dei visitatori): sempre che il dato venga confermato (si tratta 
di un dato dichiarato provvisorio dal MISE/DPS), esso, in linea di principio, potrebbe 
testimoniare la difficoltà del passaggio ad un regime caratterizzato dalla ricerca di un maggiore 
equilibrio della gestione finanziaria.. 

Realizzazioni e risultati dell’Asse 

Per l’Asse della Riqualificazione Territoriale, le realizzazioni effettuate (ossia i progetti 
conclusi) appaiono ancora, con importanti eccezioni, piuttosto distanti dai target, in quanto i 
processi di attuazione sono ancora in pieno svolgimento. Il conseguimento dei tre Obiettivi 
Operativi è quindi ancora in buona parte da compiere. 

Per quanto riguarda specificamente l’Obiettivo Operativo III.1 “Promuovere e rafforzare le 
sinergie potenziali tra, valorizzazione dell’ambiente e dei beni culturali e naturali in un’ottica di 
crescita del sistema produttivo”: 

· il numero di progetti finanziati in campo turistico, il Core Indicator n. 34, è pari nel 
2011 a 10 unità (il target complessivo è pari a 10). I progetti sono concentrati sull’Attività 
III.1.1 “Valorizzazione dei beni ambientali e culturali” e riguardano il Disciplinare per 
l’attuazione di interventi finalizzati al recupero, riqualificazione e valorizzazione del 
patrimonio immobiliare e culturale (9), a cui si aggiunge 1 progetto inerente il sistema 
informativo della rete dei beni culturali del Piemonte; 

Non sono ancora stati avviati i progetti relativi al Core Indicator n. 39 “Numero di progetti che 
assicurano la sostenibilità e aumentano l’attrattività di città e centri minori (Sviluppo Urbano)” 
che abbiano incidenza su questo Obiettivo Operativo. 

Le realizzazioni relative all’Obiettivo Operativo III.2  “Promuovere la riqualificazione urbana 
in un’ottica di sviluppo sostenibile e realizzare una più elevata competitività territoriale” sono 
ancora in corso: 

· per quanto riguarda il numero di progetti che assicurano sostenibilità e aumentano 
l’attrattività di città e centri minori, il Core Indicator n. 39, nel 2011 è stato avviato un 
progetto in questo campo, relativo al disciplinare per la promozione di proposte di 
riqualificazione aree degradate in ambiti urbani del Comune di Torino (PISU), 
nell’ambito dell’Attività III.2.2 “Riqualificazione aree degradate”; 

· con riferimento all’indicatore relativo al numero di progetti per il recupero di aree 
degradate — anche in questo caso, nel 2011 è stato concluso un progetto, localizzato nel 
Comune di Torino. L’obiettivo di realizzazione è pari a 16 progetti; 
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· i contributi finanziari versati per i progetti di recupero delle aree degradate sono pari 
nel 2011 a circa il 17% del target di spesa; i contributi versati (2,683 milioni di euro) 
sono relativi al progetto di cui si è appena detto. 

Considerando il buon avanzamento del processo di attuazione di quest’Asse, i target di 
realizzazione verranno comunque conseguiti nei prossimi anni, incrementando prevedibilmente 
i risultati dell’attuazione a fronte dell’Obiettivo Specifico “Promozione dell’integrazione tra 
valorizzazione del patrimonio ambientale - storico - culturale e le attività imprenditoriali ad essa 
connesse e riqualificazione delle aree urbane in un’ottica di inclusione sociale, sviluppo 
economico e rigenerazione delle aree degradate”. In particolare: 

· il forte potenziale degli interventi di quest’Asse risulta evidente considerando l’indicatore 
di risultato relativo alla quota di popolazione interessata da interventi di 
riqualificazione urbana (circa 29.000 abitanti), che è ampiamente superiore al target 
stimato inizialmente per il POR. A questo riguardo va considerato che se da una parte gli 
interventi sono in corso di attuazione e quindi non è ancora possibile registrare veri e 
propri risultati; dall’altro nell’esercizio di revisione del sistema degli indicatori del POR 
in atto, tale target sarà certamente quantomeno triplicato; 

· le superfici interessate dagli interventi di riqualificazione urbana (circa 234.000 mq) 
sono ancora minori rispetto al target (di oltre un milione): al contrario dell’indicatore 
precedente, seppure il valore conseguito alla fine del 2011 riguarda soltanto una parte 
degli interventi in fase di attuazione, il target atteso attualmente previsto dal POR 
nell’esercizio di revisione del sistema degli indicatori del POR in atto sarà notevolmete 
ridimensionato; 

· risultati già piuttosto evidenti si registrano invece, anche se i dati sono fermi a fine 2010, 
a fronte delle realizzazioni completate in campo turistico: l’attrattività turistica, espressa 
attraverso il numero di giornate di presenza (di italiani e stranieri) nel complesso degli 
esercizi ricettivi per abitante, aumenta nel 2010 fino ad un valore di 0,5 e si approssima al 
valore target di 0,7 (giornate turistiche per abitante). 

Tabella 9 - Obiettivi Asse prioritario  
Avanzamento 

Indicatori Baseline Obiettivo 
2007 2008 2009 2010 2011 

Indicatori di Impatto 

(Asse III) Incidenza della spesa 
per ricreazione e cultura: % di 
consumi interni dei residenti e 
non per “ricreazione e 
cultura”sul totale (Piemonte in 
Cifre - Istat, Conti economici 
territoriali) 

8,7% 
(2003) 

 
0,8% 0,1% 0,1% 0,1% 0,1% 

0,1% 
(anno 2007) 

(Asse III) Grado di 
promozione dell’offerta 
culturale : visitatori paganti su 
visitatori non paganti degli 
istituti statali di antichità di arte 
con ingresso a pagamento DPS 
ISTAT (%) - 

93,2% 
(2005) 

6,8% -18,40% -2,40% -4,7% -16,3% 
 - 32,4% 

(anno 2011-
provv) 

Indicatori di Risultato 
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Avanzamento 
Indicatori Baseline Obiettivo 

2007 2008 2009 2010 2011 
Attrattività turistica: giornate di 
presenza (italiani e straneri) nel 
complesso degli esercizi ricettivi 
per abitante 

2,3 0,7 0,1 0,3 0,3 0,5 
0,5 

(anno 2010) 

Incremento dei visitatori nelle 
strutture e nelle aree oggetto di 
riqualificazione (%) 

0 30% 0 0 0 0 0 

Numero di imprese di servizi 
avanzati attratte nelle aree 
dismesse recuperate 

0 > 15 0 0 0 0  0 

Posti di lavoro creati nell’ambito 
di progetti integrati  

0 / 0 0 0 0 0  

Quota di popolazione interessata 
da interventi di riqualificazione 
urbana 

24.193 12.096 0 0 0 0 28.807 

Superficie interessata da 
interventi di riqualificazione 
urbana (mq)  

2.135.000 1.067.500 0 0 0 0 233.767,75 

Indicatori di Realizzazione 

Numero di progetti (Turismo) 
(Core Indicator 34) 

0 10 0 0 2 5 10 

Imprenditorialità e risorse 
naturali / culturali: numero di 
nuove imprese connesse alla 
valorizzazione di siti naturali o 
culturali create dal programma  

0 > 30 0 0 0 0  0 

Mq riqualificati in aree dismesse 0 120.000 0 0 0   0 

Numero di progetti che 
assicurano sostenibilità e 
aumentano attrattività di città e 
centri minori (Sviluppo Urbano) 
(Core Indicator 39) 

0 > 30 0 0 0 1 1 

Numero progetti per il recupero 
di aree degradate 

0 16 0 0 0 0 1 

Contributi finanziari per progetti 
di recupero di aree degradate 

0 16.238.377 0 0 0 0 2.683.750,77 

3.3.1.2 Analisi qualitativa 

L’Asse III - Riqualificazione Territoriale dispone di 271 Meuro di risorse programmate, 
corrispondenti al 25% del totale delle risorse del POR (1.076 Meuro) al fine di promuovere la 
valorizzazione del patrimonio ambientale, storico e culturale e la riqualificazione delle aree 
urbane in un’ottica di inclusione sociale sviluppo economico e rigenerazione delle aree 
degradate del Piemonte.  

Alla fine del 2011, l’Asse fa registrare progressi significativi soprattutto per quel che riguarda la 
messa in opera delle misure programmate ed anche l’avvio degli interventi finanziati che, 
seppure non consentono alle Attività dell’Asse di recuperare appieno il ritardo nell’attuazione 
della spesa accumulato negli anni precedenti, attestano una capacità dell’Asse di potersi 
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gradualmente allineare al trend di implementazione finanziaria e realizzativa previsto dal 
cronogramma delineato per il POR. 

L’Asse, infatti, nel corso del 2011 ha operato un recupero significativo rispetto allo stato di 
attuazione che aveva evidenziato alla fine degli anni precedenti, facendo rilevare in particolare: 

- di avere complessivamente attivato 6 procedure di accesso per l’assegnazione delle 
risorse programmate (bandi, disciplinari, ecc.), che stanno offrendo ai potenziali 
soggetti beneficiari circa 250 Meuro, pari al 92% del contributo pubblico disponibile 
per l’Asse per l’intero periodo 2007-2013; 

- di avere contribuito al conseguimento dell’obiettivo di spesa fissato per la fine del 2011 
(N+2), con circa 37,9 Meuro di spesa certificata alla Commissione ed allo Stato, pari al 
14% del finanziamento complessivo dell’Asse (circa 271 Meuro); 

- un investimento ammesso di circa 79 Meuro (circa 32% della spesa pubblica dell’Asse) 
con contributi pubblici concessi che ammontano a poco più di 48 Meuro (il 19% circa 
del contributo totale disponibile dell’Asse); secondo i dati di monitoraggio, gli impegni 
giuridicamente vincolanti assunti dai beneficiari degli interventi risultano pari a circa 74 
Meuro (27,3% della spesa pubblica), con pagamenti sostenuti per 38 Meuro (14,1%); 

- di avere ormai concluso, nell’ambito della strategia regionale che punta a valorizzare le 
procedure e gli strumenti della progettazione integrata territoriale per accrescere gli 
effetti sotto il profilo economico, sociale ed ambientale, l’intensa fase di progettazione a 
livello locale dei Progetti Integrati di Sviluppo Urbano (PISU), pervenendo 
all’ammissione a finanziamento anche dei PISU degli altri Comuni capoluogo di 
provincia del Piemonte (88,8 Meuro di contributi del POR assegnati), dopo quella del 
PISU della Città di Torino (20 Meuro) che ha già avviato la realizzazione di alcuni 
interventi finanziati; 

- di perseguire il rispetto del principio delle pari opportunità e non discriminazione, 
prevedendo nelle procedure attivate per il finanziamento delle operazioni, appositi 
criteri di selezione e punteggi premiali. Per 4 bandi emanati il rispetto del principio di 
pari opportunità e non discriminazione costituisce un criterio di merito dell’attività 
istruttoria delle domande presentate; inoltre, alla fine del 2011 sono stati ammessi a 
finanziamento 2 interventi inseriti nel PISU di Torino che hanno l’obiettivo di 
valorizzare l’impatto sociale e vanno nella logica di rafforzare il contributo del POR 
verso le misure di non discriminazione; 

- di finanziare interventi in applicazione del principio della flessibilità previsto dai 
regolamenti comunitari per il periodo 2007-2013: il PISU della Città di Torino, realizza 
2 interventi, per circa 750 mila euro di costo complessivo, strettamente integrati e 
funzionali rispetto agli altri interventi del PISU, che rientrano nel campo di intervento 
del Fondo Sociale Europeo e sono del tutto coerenti con il POR FSE 2007-2013 del 
Piemonte 

- di non avere progetti non completati nel periodo di programmazione precedente (2000-
2006) e da monitorare e da segnalare da parte dell’AdG nell’ambito del RAE. 

Di seguito si discute lo stato di avanzamento per ciascuna Attività dell’Asse, delle azioni messe 
in atto dalla Regione alla fine del 2011. 
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ATTIVITÀ III.1.1- T UTELA DEI BENI AMBIENTALI E NATURALI  

L’Attività III.1.1 ha l’obiettivo di sostenere iniziative di carattere infrastrutturale di 
valorizzazione del patrimonio culturale a supporto dello sviluppo socioeconomico ed in 
particolare del turismo sostenibile, valorizzando il patrimonio ambientale e culturale, attraverso 
il recupero e la rivitalizzazione di attrattori di valenza regionale e la loro messa in rete in quanto 
potenziali fattori di sviluppo sostenibile. 

A tal fine, nell’ambito delle tre misure attivate alla fine del 2011, l’Attività ha finanziato 
complessivamente 40 progetti con un contributo concesso di circa 89,6 Meuro per un 
ammontare complessivo degli investimenti attivati pari a 136,8 Meuro. 

Più in dettaglio, si tratta: 

- della Misura per l’attuazione di interventi finalizzati al recupero, riqualificazione e 
valorizzazione del patrimonio culturale e naturale del Piemonte ed in particolare degli 
attrattori a valenza regionale inerenti il “Sistema integrato delle Residenze sabaude e dei 
Castelli” ed il “Sistema dei Musei scientifici”. Sono 24 i progetti finanziati con un 
contributo concesso di 77,9 Meuro per un investimento ammesso pari a circa 122,7 
Meuro. Nell’ambito degli interventi finanziati, 18 progetti afferiscono al Sistema 
integrato delle Residenze sabaude e dei Castelli e 6 progetti al Sistema dei musei 
scientifici piemontesi. Le opere da realizzare riguardano, oltre alla strutturazione degli 
immobili in modo da garantirne la destinazione tipica principale, anche la realizzazione 
di locali e spazi con destinazioni funzionali e connesse alla miglior fruizione degli 
attrattori (aree museali, sale per esposizioni e convegni, biblioteche, centri di 
formazione, servizi di ristorazione, spazi commerciali, aree verdi e aree archeologiche, 
parcheggi). Lo stato di avanzamento dei progetti finanziati fa rilevare che: (i) 1 progetto 
completato che ha ultimato l’attuazione della spesa; (ii) 12 interventi sono in piena fase 
di realizzazione (nell’insieme hanno già rendicontato una spesa pari a circa 14 Meuro), 
(iii) 11 progetti sono in fase di avvio. 

Si segnala che nel sistema informatico Monitweb, alla fine del 2011, risultano soltanto 9 
progetti con un contributo concesso di 42 Meuro ed investimenti attivati pari a 65 
Meuro. Il disallineamento rispetto ai dati del sistema regionale di monitoraggio discussi 
nel RAE e ciò che è stato trasferito al Sistema nazionale dell’IGRUE è dovuto alla 
mancanza del corredo informativo completo propedeutico all’invio al sistema nazionale 
Monitweb; 

- della Misura volta alla realizzazione di un portale telematico multilingue multimediale 
interattivo, che ha lo scopo di migliorare l’accessibilità e la fruibilità dei beni materiali 
ed immateriali che costituiscono il complesso patrimonio culturale regionale 
proponendo una visione integrata dei servizi ad esso collegati e promuovendo il 
contesto territoriale nel quale essi stessi si collocano, anche attraverso la realizzazione 
di una capillare e strategica rete di accessi. Il portale, dal nome Piemonteitalia.eu , è 
accessibile sin dai primi mesi del 2010. E stato impostato anche per la pubblicizzazione 
degli eventi di Italia 150 da che si sono svolti nel capoluogo piemontese dal 17 marzo 
2011, in occasione dei centocinquant’anni dell’Unità d’Italia, presso il Museo del 
Risorgimento, la Reggia di Venaria e le Officine Grandi Riparazioni (anch’esse 
finanziate dal POR nell’ambito dell’azione di cui al punto precedente). 
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- della Misura per l’attuazione di interventi finalizzati al recupero, riqualificazione e 
valorizzazione del patrimonio culturale e naturale per la realizzazione del progetto 
strategico della CORONA VERDE, destinato agli enti pubblici e alle associazioni senza 
scopo di lucro che abbiano sottoscritto il Protocollo d’intesa per la realizzazione del 
progetto strategico della CORONA VERDE. L’obiettivo della misura è quello di 
realizzare, attraverso interventi e programmi di gestione di livello sovra comunale e 
locale, un sistema di valorizzazione degli spazi aperti capace di salvaguardare e 
connettere le risorse naturali e quelle storico - culturali, paesaggistiche e rurali che 
ancora caratterizzano l’hinterland di Torino nonché per contenere il consumo di suolo e 
recuperare un equilibrio tra città e assetto rurale e naturale che costituisce un elemento 
di indiscusso valore per il miglioramento della qualità di vita complessiva nell’intera 
area metropolitana. Carattere fondamentale del progetto strategico è la collaborazione 
sussidiaria tra tutti i soggetti (pubblici e privati) coinvolti, per attivare un processo di 
condivisione delle informazioni che deve dare luogo ad una progettazione integrata 
degli interventi e degli aspetti di gestione e manutenzione sostenibile degli spazi aperti 
in un ottica di medio-lungo periodo. Al 31 dicembre del 2011, sono 15 i progetti 
finanziati con un contributo concesso di circa 9,7 Meuro per un investimento 
complessivo di circa 12,1 Meuro. Tutti i progetti finanziati devono ancora essere 
avviati. Anche in questo caso va segnalato che nel sistema informatico Monitweb tali 
progetti non sono ancora presenti a causa della mancanza del corredo informativo 
completo propedeutico all’invio al sistema nazionale Monitweb.  

ATTIVITÀ III.1.2- I MPRENDITORIALITÀ E VALORIZZAZIONE CULTURALE  

Non attivata al 31.12.2011. 

ATTIVITÀ III.2.1 - RIQUALIFICAZIONE DELLE AREE DISMESSE  

Alla fine del 2011, l’Attività, sulla base del Bando regionale per il finanziamento di interventi 
di riqualificazione delle aree dismesse, approvato a luglio del 2009 con una dotazione 
finanziaria di 40 Meuro, ha finanziato 3 progetti concedendo 12,2 Meuro di contributi pubblici 
del POR per la realizzazione di 17,4 Meuro di investimenti funzionali al finanziamento di 
interventi di recupero e di riqualificazione, secondo criteri di ottimizzazione della compatibilità 
ambientale, di siti dismessi al fine di destinarli all’insediamento di attività ed iniziative 
economico-produttive con particolare riguardo ai servizi avanzati. 

Lo stato di avanzamento dei progetti finanziati è il seguente: 

· il progetto “Centro per l’innovazione, la produzione e la formazione multimediale di 
Piazza dei Mestieri”, realizzato dalla Fondazione “Piazza dei Mestieri – Marco 
Andreoni”, con un contributo pubblico concesso di circa 3,4 Meuro, per la 
realizzazione di un investimento di 4,4 Meuro, è in piena fase di realizzazione. La 
conclusione del progetto, che nei primi mesi del 2012 dovrebbe pervenire al 
completamento della rendicontazione della spesa sostenuta con il contributo del POR, è 
prevista per la seconda metà del 2012; 

· il progetto “Riqualificazione zona C del compendio immobiliare TNE in area Mirafiori 
di Torino” di cui è beneficiario Torino Nuova Economia assegnatario di un contributo 
pubblico di circa 5 Meuro per la realizzazione di un investimento di 7,2 Meuro si trova 
in fase di avvio dell’intervento; 
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· il progetto Riqualificazione urbanistica dell’area delle Piane, realizzato Comune di 
Tortona grazie ad un contributo pubblico di circa 4 Meuro per un investimenti di 5,8 
Meuro è stato ammesso a finanziamento ad aprile del 2011. Attualmente si trova in fase 
di complemento della progettazione. 

Da segnalare un disallineamento tra il numero di progetti realmente finanziati alla fine del 2011 
(3) ed il numero di progetti inviati al sistema Monitweb di IGRUE (1) dovuto sostanzialmente 
alla mancanza del corredo informativo completo propedeutico all’invio al sistema nazionale di 
monitoraggio. 

ATTIVITÀ III.2.2 - RIQUALIFICAZIONE DELLE AREE DEGRADATE  

L’Attività, al fine di promuovere interventi coordinati di sostegno alla riqualificazione di ambiti 
urbani caratterizzati da elevati livelli di degrado sociale, economico, fisico per promuovere 
sviluppo, occupazione ed integrazione con il contesto urbano più ampio, nonché interventi per il 
rafforzamento della società della conoscenza, ha avviato due procedure per la realizzazione dei 
Progetti Integrati di Sviluppo Urbano (PISU). 

I PISU, secondo il POR, costituiscono “un insieme di interventi coordinati ed integrati 
finalizzati al miglioramento della competitività, della coesione sociale e della sostenibilità delle 
realtà urbane oggetto di intervento”. 

Alla fine del 2011, sulla base di due Disciplinari per la promozione delle proposte di 
riqualificazione di aree degradate in ambiti urbani emanati dalla Regione, sono stati finanziati: 
(a) il PISU “Barriera di Milano” della Città di Torino; (b) i 7 PISU dei Comuni capoluogo delle 
altre province del Piemonte (Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara, Verbania, Vercelli). 

Di seguito la presentazione dello stato di attuazione al 31.12.2011. 

A. Il PISU della Città di Torino interviene nell’area del quartiere “Barriera di Milano”, 
ovvero nella storica periferia Nord della Città, in un ambito di circa 2,3 Kmq, con una 
popolazione di oltre 53 mila abitanti, oggetto di rilevanti criticità a livello fisico e socio-
economico che il programma di interventi finanziati con le risorse del POR intende 
arginare investendo, al contempo, nella valorizzazione delle potenzialità del territorio in 
un’ottica di sviluppo sostenibile. Il PISU di Torino è caratterizzato da un insieme di 
interventi fortemente integrati e da una articolazione interna particolarmente complessa, 
ma certamente molto interessante, delineata anche al fine di assicurare al Comune la 
piena utilizzazione e valorizzazione dei contributi pubblici del POR. Il PISU, infatti, 
prevede un investimento complessivo di quasi 35,6 Meuro (a fronte di un contributo 
pubblico del POR di 20 Meuro) ed al suo interno è articolato nei tre diversi blocchi di 
interventi seguenti: 

- Interventi di “prima fase”, con 13 progetti finanziati con le risorse del POR, di cui 
10 progetti di infrastrutture nell’area fisico-ambientale, e 3 progetti a carattere 
immateriale nell’ambito economico-occupazionale per circa 35,6 Meuro di 
investimenti complessivi; 

- Interventi di “seconda fase, che riguardano 9 progetti per circa 4,9 Meuro di 
investimenti che potranno essere ammessi a contributo nel caso in cui gli 
interventi di “prima Fase” richiamati al punto precedente genereranno delle 
economie; 
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- Programma complementare”, con ulteriori 12 interventi, per un investimento 
previsto di circa 5,8 Meuro che, pur se non ammessi ai contributi pubblici del 
POR, completano la platea dei progetti che contribuiscono a conseguire gli 
obiettivi delineati per il PISU di Torino. 

Alla fine del 2011 lo stato di avanzamento del PISU di Torino, in sintesi, è il seguente: 

- è stata firmata la Convenzione fra il Comune di Torino e la Regione Piemonte 
(maggio 2011) che definisce le modalità di attuazione, sorveglianza, controllo e 
rendicontazione del PISU; 

- sono stati finanziati attualmente 5 progetti (del gruppo cd di “prima fase”) per un 
costo complessivo degli interventi pari a circa 28,5 Meuro; 

- sono stati avviati i lavori per 7 progetti (di cui, 6 degli interventi della prima 
fascia ed 1 della seconda fascia) con una spesa sostenuta e certificata alla fine 
dell’anno di circa 2 Meuro. Una forte accelerazione nell’esecuzione delle opere è 
prevista per la seconda metà del 2012, quando si prevede l’avvio degli altri 
progetti del PISU con almeno un terzo del contributo pubblico concesso che potrà 
essere utilizzato per il pagamento delle opere via via realizzate; 

- non si rilevano ancora ovviamente realizzazioni e risultati fisici, ma giova 
ricordare che il PISU nel suo insieme punta a recuperare 2 edifici ed altri spazi 
pubblici (aree mercatali, cortili scolastici, parchi, ecc.); 

- la conclusione degli interventi ammissibili del PISU, in coerenza con la 
tempistica stabilita dal Disciplinare, è prevista entro la fine del 2014. 

Per la realizzazione degli interventi del PISU di Torino è previsto anche il ricorso al 
principio di flessibilità previsto dall’art. 34, c. 2, del Regolamento 1083/2006 ss.mm.ii. 
Nell’ambito degli interventi già finanziati (“prima fase”) sono presenti 2 interventi (per 
circa 750 mila euro di contributo concesso), strettamente integrati e funzionali rispetto 
agli altri interventi del PISU, che rientrano nel campo di intervento del Fondo Sociale 
Europeo e sono del tutto coerenti con il POR FSE 2007-2013 del Piemonte. 

Da segnalare, infine, che il disallineamento tra gli interventi realmente ammessi del 
PISU della Città di Torino (13 progetti) ed i progetti effettivamente trasferiti al sistema 
nazionale Monitweb dell’IGRUE (1 progetto, per 8,3 Meuro) è sostanzialmente dovuto 
alla mancanza del corredo informativo completo nell’ambito del sistema regionale, 
propedeutico all’invio dei dati al sistema Monitweb (CUP, mancata imputazione degli 
impegni giuridicamente vincolanti). 

B. Riguardo, invece, ai PISU realizzati da parte dei Comuni capoluogo di provincia del 
Piemonte, sulla base del Disciplinare per la promozione di proposte di riqualificazione 
di aree degradate in ambiti urbani dei capoluogo di provincia, approvato a ottobre 2010 
con dotazione finanziaria di 88,8 Meuro, sono stati selezionati ed approvati i “Dossier 
di candidatura” degli altri 7 PISU da finanziare con le risorse del POR.  

I 7 PISU dei Comuni capoluogo di provincia approvati prevedono di realizzare 79 
interventi, con un contributo pubblico del POR di circa 89 Meuro per circa 166 Meuro 
di investimenti da realizzare per la riqualificazione di aree degradate negli ambiti urbani 
(vedi Box che segue). 
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Dal punto di vista dello stato di avanzamento dei PISU dei Comuni capoluogo di 
provincia approvati, sulla base delle informazioni contenute nei Dossier di candidatura 
– atteso il completo espletamento della fase dell’istruttoria dei singoli progetti di 
investimento presentati – si rileva una discreta presenza di progetti cantierabili (14 
progetti, corrispondenti al 15% dei 94 interventi complessivamente presentati dai 
Comuni capoluogo di provincia), mentre la maggior parte degli interventi si trova nella 
fase di sviluppo della progettazione delle opere da realizzare. 

Nel box che segue si riporta un quadro riepilogativo dei PISU finanziati dall’Attività 
III.2.2. per la riqualificazione delle aree degradate. 

 

Beneficiario 
(Comune) Denominazione PISU N. progetti 

del PISU 

Investimenti 
realizzati  

(euro) 

Investimenti 
ammessi  
(euro) 

Contributo 
POR 

concesso 
(euro) 

Torino(1) Barriera di Milano 34 46.264.604 35.571.707 20.000.000 

Biella 
Biella:rivitalizzazione 
economica e qualificazione 
urbana dal piano al piazzo 

8 18.122.400  16.000.000  12.800.000  

Vercelli Ex ospedale s. andrea 12 28.728.096  16.000.000  12.800.000  

Alessandria Da borgo rovereto al 
quartiere cittadella 14 30.726.249  16.000.000  12.000.000  

Cuneo Le tre dimensioni del cuneo 9 26.100.000  16.000.000  12.800.000  

Verbania Verbania 2015. piano per 
una nuova centralita' urbana 13 20.728.154  16.000.000  12.800.000  

Asti Asti ovest 15 21.327.500  16.000.000  12.800.000  

Novara 
Polo d'innovazione 
tecnologica e 
riqualificazione urbana 

8 19.976.443  16.000.000  12.800.000  

 
TOTALE 113 211.973.445 147.571.707 108.800.000 

(1) La tabella riporta l’investimento complessivo e l’insieme dei progetti realizzati dal PISU di Torino.  

3.3.2. Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli 

Alla fine del 2011, l’attuazione dell’Asse III – Riqualificazione territoriale non fa rilevare 
problemi specifici o fattori ostativi significativi da mostrarsi in grado di ostacolare il processo di 
attuazione delle misure avviate nell’ambito delle Attività dell’Asse.  

L’Asse, come si è visto in precedenza, presenta un avanzamento finanziario inferiore alla media 
del POR, essendo caratterizzato da tempi di implementazione delle misure finora attivate 
certamente più lunghi degli altri Assi prioritari del Programma, con un cronogramma di 
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attuazione degli interventi indubbiamente più ampio anche rispetto alle altre misure del POR 
che realizzano investimenti di tipo infrastrutturale. 

La lunghezza dei tempi di implementazione degli interventi nel caso dei PISU era stata peraltro 
preventivata dalla Regione in sede di programmazione del POR attesa la scelta di adottare 
procedure di attuazione più complesse ed articolate come nel caso della progettazione integrata 
che nel caso di alcuni PISU (come quello di Torino, ma anche di altri Comuni capoluogo) hanno 
alzato ulteriormente il tiro prevedendo anche l’applicazione della clausola di flessibilità che 
consente, come noto, di finanziare, sia pure entro certi limiti, interventi tipicamente del FSE.  

Si tratta, come noto, di scelte di programmazione e di procedure di attuazione che, se da una 
parte rendono ancora più complesso il processo di implementazione degli interventi, d’altra 
parte puntano a favorire il conseguimento di risultati ed effetti qualitativamente più elevati dal 
punto di vista dello sviluppo economico, sociale e territoriale. 

Tuttavia sull’allungamento dei tempi di implementazione degli interventi ha certamente avuto 
un ruolo negativo un altro fattore operativo indiretto che ha certamente influenzato l’attuazione 
degli interventi dell’Asse III - Qualificazione territoriale. Il riferimento è in particolare, ai 
vincoli che derivano dal Patto di Stabilità Interno che hanno contribuito a determinare una forte 
flessione della capacità di spesa da parte delle Amministrazioni Locali negli ultimi anni, con un 
indebolimento della capacità delle istituzioni locali di cofinanziare la quota di propria 
competenza nel caso di investimenti infrastrutturali. 
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3.4. PRIORITÀ 4: ASSISTENZA TECNICA  

3.4.1. Conseguimento degli obiettivi e analisi dei progressi 

3.4.1.1 Progressi finanziari e materiali 

Breve descrizione delle Attività dell’Asse 

IV.1.1. Assistenza Assistenza tecnica per la preparazione del POR e per la predisposizione di singoli 
progetti; assistenza per la realizzazione di linee di intervento che richiedano 
competenze specifiche (commissioni di valutazione, predisposizione di criteri di 
premialità, costruzione di griglie di valutazione etc.). 

IV.1.2 
Monitoraggio 

Realizzazione e assistenza per l’installazione, funzionamento ed interconnessione, 
di sistemi informativi e protocolli idonei allo scambio dei dati con il Sistema 
Unico di Monitoraggio. Realizzazione di un sistema di sorveglianza, gestione, 
monitoraggio e controllo del POR. 

IV.1.3. Controlli e 
processi di Audit 

Realizzazione delle procedure di audit per la verifica dell’efficace funzionamento 
del sistema di gestione e controllo del POR. 

IV.2.1. Valutazione Valutazione ex-ante, in itinere e finale del POR. Studi e ricerche specifiche a 
carattere valutativo. 

IV.2.2. Studi e 
ricerche 

Studi e ricerche per attività connesse al processo di programmazione e di 
attuazione, all’individuazione di buone pratiche ed al miglioramento dei metodi di 
valutazione (di programma) e selezione (di progetti). Studi di fattibilità necessari 
alla predisposizione degli interventi programmati, alla individuazione dei criteri di 
premialità idonei ad incentivare un’efficiente gestione del POR e dei progetti ad 
esso collegati. 

IV.3.1. 
Informazione e 
Pubblicità 

Predisposizione di un Piano di comunicazione contenente azioni di informazione e 
pubblicità delle attività promosse dal POR e loro realizzazione; divulgazione delle 
informazioni presso i potenziali beneficiari degli intereventi e la collettività. 

Progressi finanziari  

Tabella  10 – Importi impegnati ed erogati  

Attuazione finanziaria Contributo 
totale 

Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti Asse 4 

(a) (b) (c) (b/a) (c/a) 
Assistenza 
tecnica 

37.693.538 18.228.603 3.490.521 48,4% 9,3% 

Sulla base degli indicatori di monitoraggio finanziario, alla fine dell’anno 2011, la Regione, in 
qualità di beneficiario degli interventi finanziati dall’Asse, ha assunto impegni per 18,2 Meuro, 
pari al 48% circa dell’intero budget previsto per l’Asse 4 – Assistenza Tecnica. 

I pagamenti effettivamente sostenuti dalla Regione ammontano a circa 3,5 Meuro, equivalenti al 
9% circa del totale delle risorse programmate per l’Asse per l’intero periodo di programmazione 
2007-2013, con un buon incremento rispetto all’avanzamento finanziario rilevato alla fine del 
2010 (+36%). 

Progressi materiali 
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Nel corso del 2011, si osservano progressi materiali dell’Asse sul piano delle realizzazioni con 
riferimento a tutti i 3 obiettivi operativi. In particolare: 

· rispetto all’Obiettivo Operativo IV.1 “Migliorare e consolidare l’efficienza della struttura 
tecnico-operativa della Regione nelle fasi di preparazione e attuazione del Programma, 
supportandola nelle attività connesse a tali fasi”, si incrementa il numero di contratti e 
incarichi avviati per la razionalizzazione del sistema di monitoraggio di una unità (pari 
al target atteso) per effetto dell’acquisizione, da parte dell’AdG, di una collaborazione 
continuativa di un esperto per lo svolgimento dell'attività di controllo della qualità dei 
dati del sistema informatico regionale e della corretta trasmissione al sistema Monitweb; 

· nell’ambito dell’Obiettivo IV.2 “Assicurare la valutazione del PO e promuovere studi, 
analisi e ricerche, anche al fine di favorire i processi di apprendimento della struttura 
tecnico operativa lungo la fase di attuazione del PO migliorandone i livelli di efficacia”, 
si registra la quantificazione dell’indicatore inerente il numero di Rapporti di 
valutazione tematici consegnati, a seguito della consegna del rapporto “Valutazione 
degli interventi a regia regionale a sostegno della conservazione, della riqualificazione e 
dello sviluppo sostenibile delle aree montane”. Si tratta di un primo passo verso il 
raggiungimento del target atteso (7) che, a seguito dell’individuazione del Valutatore 
indipendente, dovrebbe essere certamente conseguito; 

· per l’Obiettivo Operativo IV.3 “Promuovere la massima visibilità del Programma 
incrementando i livelli di trasparenza e diffusione delle informazione ad esso collegate”, 
il numero di contratti avviati con responsabili di mezzi di comunicazione di massa si 
attesta a 5 unità a seguito della realizzazione nell’ambito delle attività di comunicazione 
del POR, di una presentazione su Affari e Finanza nell’apposito Speciale Aerospazio tesa 
a valorizzare gli elementi di eccellenza della Piattaforma finanziata nell’ambito del POR  

Tabella  11 - Obiettivi Asse prioritario  
Avanzamento 

Indicatori Baseline Obiettivo 
2007 2008 2009 2010 2011 

Indicatori di Risultato 
Diminuzione dei tempi di 
istruttoria dei progetti 0             

Tempistica di aggiornamento dei 
dati di monitoraggio 0 bimestrale - bimestrale bimestrale bimestrale bimestrale  

Quota di popolazione raggiunta 
dalle azioni di informazione e 
pubblicità 

0 55% 0 0 37% 42% 42%  

Indicatori di Realizzazione 
N° di Contratti e incarichi avviati 
per la razionalizzazione del 
sistema di monitoraggio 

0 10 0 3 3 4 5 

N° di Tavoli di coordinamento 
attivati 0 14 0 0 1 2  2 

Quota di personale interno 
dedicato alle procedure di 
monitoraggio (rispetto al totale 
dedicato al processo di 
realizzazione del PO) 

0 

20% 0 0 10% 14%  14% 
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Avanzamento 
Indicatori Baseline Obiettivo 

2007 2008 2009 2010 2011 
N° di Rapporti di valutazione 
tematici consegnati 0 7 0 0 0 0  1 

N° di Ricerche e studi specifici 
realizzati su aree di intervento del 
PO 

0 7 0 0 0 0  0 

Quota di personale impegnato nel 
monitoraggio delle azioni di 
informazione e pubblicità (rispetto 
al totale dedicato al processo di 
realizzazione del PdC) 

0 

20% 0 0 10% 10% 10%  

N° di contratti avviati con 
responsabili di mezzi di 
comunicazione di massa 

0 7 0 4 4 4  5 

3.4.1.2 Analisi qualitativa 

Nel corso del 2011 l’AdG ha proseguito e rafforzato la propria azione di supporto 
nell’espletamento delle attività di accompagnamento del POR FESR. Infatti, come si è visto nel 
precedente paragrafo 3.4.1.1 Progressi finanziari, quasi la metà delle risorse dell’Asse (48,4%) 
sono state impegnate alla fine dell’anno (ovvero circa la metà della programmazione) per la 
realizzazione di azioni volte a migliorare l’efficacia e l’efficienza delle attività 
dell’Amministrazione regionale e degli Organismi intermedi coinvolti nell’attuazione degli 
interventi del POR, attraverso attività di sostegno tecnico alla gestione, controllo, sorveglianza, 
valutazione e comunicazione sulle opportunità e sui primi risultati conseguiti dal POR. 

Le azioni di assistenza tecnica, avviate e/o realizzate dall’Autorità di Gestione nel corso del 
2011 (discusse anche al successivo Capitolo 5 Assistenza Tecnica) con riferimento alle singole 
Attività previste dal POR, vengono descritte in sintesi qui di seguito. 

Inoltre, si segnala che l’Asse non finanzia attualmente interventi in applicazione del principio 
della flessibilità (ossia operazioni ricadenti nel campo di applicazione del regolamento FSE) 
previsto dai regolamenti comunitari per il periodo 2007-2013. Si riporta, invece, qui di seguito 
l’elenco dei due progetti non completati nel periodo di programmazione precedente (2000-2006) 
e da monitorare e da segnalare da parte dell’AdG nell’ambito del RAE, le cui informazioni di 
dettaglio sono contenute nelle schede riportate all’Allegato 2 del presente RAE. 

ELENCO PROGETTI A CAVALLO CON LA PROGRAMMAZIONE 2000-2006 

1. Servizio di assistenza tecnica all'esecuzione del Docup 2000/2006 della Regione Piemonte finanziato dal 
FESR – Beneficiario Regione Piemonte 

2. Affidamento controlli I livello Docup 2000/2006 – Beneficiario Regione Piemonte. 

ATTIVITÀ IV.1.1 – ASSISTENZA 

Gli interventi realizzati nell’ambito di questa Attività, in sintesi, riguardano:  

- le attività di supporto per la gestione, l’attuazione ed il controllo di primo livello delle 
misure del POR da parte di Finpiemonte, società in house alla Regione Piemonte. Alle 
Attività gestite in precedenza da Finpiemonte, nel corso del 2011, si sono aggiunte le 
Misure di competenza della Direzione regionale Ambiente relativamente all’Asse II 
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“Sostenibilità ed efficienza energetica” e la misura del Bando regionale “Sostegno 
all’innovazione del sistema televisivo locale per la transizione alla tecnologia digitale”;  

- l’assistenza tecnica della Società ECOTER S.r.l agli Uffici dell’AdG ( sulla base del 
contratto di appalto stipulato nel 2008), relativamente alla programmazione, attuazione e 
sorveglianza del POR che hanno riguardato in particolare: formulazione bandi/disciplinari 
di accesso alle risorse del POR; attività di reporting (RAE 2010, Report informativo per il 
CdS, ecc.); aggiornamento, adeguamento e manutenzione evolutiva degli strumenti inerenti 
il Sistema di gestione e Controllo del POR; partecipazione alle riunioni di partenariato 
istituzionale dell’AdG con la Commissione e le Amministrazioni nazionali; consulenze su 
specifici aspetti e formulazione di pareri; supporto alle attività di monitoraggio delle 
Attività del POR;  supporto alla definizione della proposta di modifica del POR; sostegno 
tecnico all’AdG e collaborazione con il Valutatore indipendente per la revisione degli 
indicatori fisici del POR; 

-  la collaborazione coordinata e continuativa di 1 Esperto per le attività di supporto all’AdG 
del POR FESR per lo sviluppo dei processi informatizzati di gestione e monitoraggio degli 
interventi per il controllo della qualità ed esaustività dei dati presenti sulla Banca Dati 
Unitaria (BDU) regionale e della corretta trasmissione al sistema nazionale IGRUE, al fine 
di garantire un esauriente corredo informativo secondo i sistemi di classificazione previsti 
nei regolamenti comunitari e secondo gli standard definiti nel QSN;  

- l’organizzazione del Comitato di Sorveglianza del POR, riunitosi presso il Palazzo 
Carignano (sede del Museo Nazionale del Risorgimento Italiano), a Torino, il 1° Giugno 
2011; 

- la proroga della collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata di 1 Esperto 
per le attività di supporto alla Direzione Ambiente della Regione Piemonte ai fini della 
realizzazione delle attività di integrazione ambientale e di monitoraggio ambientale previste 
dal processo VAS e di attuazione degli interventi dell’Asse II – Sostenibilità ed efficienza 
energetica. 

ATTIVITÀ IV.1.2 -  MONITORAGGIO 

Alla fine del 2011, gli interventi realizzati nell’ambito di questa Attività hanno riguardato 
principalmente le attività relative all’implementazione del Sistema informatico per la gestione, 
sorveglianza e controllo delle Attività del POR FESR. In particolare, nel corso dell’anno sono 
state svolte le attività di gestione, manutenzione evolutiva ed ulteriore implementazione del 
sistema informatico del POR in relazione ai nuovi bandi pubblici emanati nel corso del 2011. 

ATTIVITÀ IV.1.3 - CONTROLLI E PROCESSI DI AUDIT  

Nell’ambito di questa Attività anche nel corso del 2011 sono stati effettuati: (a) i controlli di 
primo livello del POR svolti da parte degli Uffici dell’Autorità di Gestione e degli Organismi 
Intermedi, ai fini della rendicontazione di spesa all’Autorità di Certificazione per la 
formulazione delle domande di pagamento alla Commissione; (b) i controlli di sistema 
dell’AdG, attraverso  il  Settore Attività di Raccordo e Controllo di Gestione, che per il 2011 
hanno riguardato sia l’attività di definizione delle piste di controllo personalizzate per ciascuna 
Misura attivata, sia le verifiche specifiche relative alle Attività I.1.2 – Poli di Innovazione e 
II.1.3 – Efficienza Energetica (relativamente agli interventi realizzati dai soggetti pubblici);  (c) 
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i controlli di secondo livello da parte dell’Autorità di Audit del POR, anche con il supporto della 
struttura di Assistenza Tecnica all’AdA (KPMG S.p.A). 

L’AdG, inoltre, nel corso del 2011 ha provveduto a: 

- l’individuazione, attraverso procedure ad evidenza pubblica, di esperti ai quali affidare le 
attività connesse alla determinazione delle Entrate Nette generate dai progetti ammessi a 
finanziamento, in attuazione dell’art. 55 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e sulla base 
delle Linee guida predisposte dall’AdG; 

-  l’aggiornamento della Relazione del Sistema di Gestione e Controllo (SdGC) del POR  
notificata dall’AdG all’AdA il 9.12.2011, al fine di introdurre tener conto, sia dei 
provvedimenti emanati a livello regionale inerenti l’assetto organizzativo e funzionale degli 
Uffici dell’AdG coinvolti nelle attività di  gestione e controllo a livello di Attività/Misura 
del POR, sia degli interventi di “manutenzione evolutiva” degli strumenti di gestione e 
controllo di “primo livello” delle operazioni finanziate dal POR, alla luce della 
implementazione delle linee di intervento programmate e del progressivo completamento 
del Sistema informatico regionale del POR FESR. 

ATTIVITÀ IV.2.1-  VALUTAZIONE  

L’Autorità di gestione del POR a seguito  di indizione di una gara ad evidenza pubblica 
(dicembre 2009) per l’affidamento del servizio di valutazione operativa del POR FESR, ha 
provveduto nei primi mesi del 2011 all’aggiudicazione definitiva alla società Cles s.r.l, in 
qualità di capogruppo mandataria dell’ATI Cles S.r.l. – DTM S.r.l. – Poliedra S.p.A. – PWC 
Advisory S.p.A. 

Il servizio di valutazione è stato avviato ad aprile 2011 con scadenza prevista per dicembre 
2015. Per un dettaglio delle attività di valutazione svolte si rimanda al paragrafo 2.7 di questo 
Rapporto. 

ATTIVITÀ IV.2.2 - STUDI E RICERCHE 

Nel corso del 2011 non sono stati avviati studi e ricerche. 

ATTIVITÀ IV.3.1 - INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ  

Le attività di informazione e pubblicità del POR svolte nel corso del 2011, in considerazione 
della fase attraversata dal Programma – caratterizzata, come si è detto in precedenza, da una 
parte dall’assegnazione della maggior parte delle risorse programmate, dall’altra parte da una 
fase di attuazione degli interventi che nella maggior parte dei casi si trovano ancora in fase di 
realizzazione con una quota ancora non rilevante di progetti completati e dunque con risultati 
ancora non completamente rilevabili ai fini di una diffusione presso la pubblica opinione  – sono 
state svolte con minore intensità rispetto alle annualità precedenti ed a quelle finali del POR. 
Tuttavia, l’approccio alla informazione e pubblicità, con azioni rivolte sia ai potenziali 
beneficiari degli interventi, alle associazioni, agli enti e organismi portatori di interessi diffusi 
sul territorio, sia alla popolazione regionale in senso più ampio, ha riguardato, come di 
consueto: 

- le opportunità offerte dal POR e gli interventi che potranno essere realizzati con il 
cofinanziamento comunitario del FESR; 
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- i primi risultati conseguiti dalle misure del POR, a partire dalla pubblicazione degli 
elenchi dei beneficiari delle risorse del Programma sul sito regionale del Piemonte. 

Le specifiche attività di informazione e pubblicità svolte nel 2011 sono descritte con maggior 
dettaglio nel capitolo 6 del presente RAE. 

3.4.2. Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli 

Alla fine del 2011 non sono stati riscontrati problemi significativi nell’attuazione del 
programma con riferimento all’Asse – Assistenza tecnica. 
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4. GRANDI PROGETTI 

Alla fine del 2011, il POR FESR del Piemonte non prevede la realizzazione di “Grandi progetti” 
secondo la definizione dell’articolo 39 del Regolamento (CE) 1083/2006 e s.m.i. (progetti 
ambientali con costi d'investimento complessivi compresi tra 25 milioni e 50 milioni di euro, e 
progetti di altra natura con costi complessivi superiori a 50 milioni di euro).  
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5. ASSISTENZA TECNICA 

Le azioni di Assistenza Tecnica anche nel corso del 2011 hanno garantito il supporto alle 
attività di gestione, certificazione e controllo degli interventi del programma, fornendo un 
sostegno tecnico alle Autorità di Gestione, Autorità di Certificazione ed Autorità di Audit per lo 
svolgimento delle azioni loro affidate. 

Le risorse finanziarie del contributo comunitario destinate all’Asse IV - Assistenza tecnica, nel 
rispetto dei limiti previsti dall’art. 46, comma 1, lettera a) del Regolamento (CE) 1083/2006, 
sono pari a circa 14,9 Meuro, corrispondenti al 3,5% del totale delle risorse comunitarie del 
POR (426,1 Meuro) per garantire un’efficace ed efficiente attuazione delle Programma. 

Le principali attività svolte nelle aree della gestione, certificazione e controllo del POR, nel 
corso del 2011, vengono descritte di seguito. 

A. Attività di Gestione 

L’attività di Gestione fa capo alla Direzione Regionale Attività Produttive, che per il suo 
svolgimento ha previsto sia il coinvolgimento delle agenzie in house dell’Amministrazione 
regionale, sia l’acquisizione di servizi di assistenza tecnica e di consulenza sul mercato (società 
specializzate e singoli esperti) mediante procedure di evidenza pubblica. 

Nel corso del 2011 nell’ambito dell’area della gestione delle Attività/Misure del Programma, le 
azioni realizzate hanno riguardato: 

- le attività di Finpiemonte SpA, società in house alla Regione, per la gestione (nonché 
controllo e rendicontazione) degli interventi a favore delle imprese, svolte sulla base di 
specifiche Convenzioni attuative stipulate con la Regione. Finpiemonte SpA svolge le 
proprie attività in qualità di Organismo Intermedio per la quasi totalità degli interventi 
attuati in regime di aiuto delle Attività del POR; 

- l’attività del CSI – Piemonte (Consorzio Sistema Informativo Piemontese), organismo 
in house dell’Amministrazione regionale, riguardante le attività di progettazione, 
implementazione e gestione del sistema informatico del POR anche in relazione ai 
nuovi bandi pubblici emanati nel corso del 2011. In particolare, nel corso del 2011, la 
Regione ha approvato la Configurazione tecnico-economica redatta dal CSI – Piemonte 
relativa al “Sistema Informativo Gestione Monitoraggio Finanziamenti”e le successive 
modifiche; 

- le attività di assistenza tecnica, sulla base del contratto di appalto stipulato nel 2008, 
della Società ECOTER S.r.l agli Uffici dell’AdG relativamente alla programmazione, 
attuazione e sorveglianza del POR che hanno riguardato il sostegno tecnico per: 
formulazione bandi di accesso alle risorse del POR; reporting (RAE, Report per CdS, 
ecc.); aggiornamento strumenti del SdGC del POR (Relazione, piste, check list, ecc.); 
incontri dell’AdG con la CE (incontro annuale 2011) ed il MISE (Comitato QSN); 
consulenze e pareri; monitoraggio delle Attività del POR; proposta di modifica del 
POR; revisione indicatori fisici del POR; 

- l’acquisizione, da parte dell’AdG, di una collaborazione continuativa di personale 
dotato di elevata professionalità specialistica, in grado di svolgere un'attività periodica 
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di controllo della qualità ed esaustività dei dati presenti sulla Banca Dati Unitaria 
(BDU) regionale e della corretta trasmissione al sistema nazionale del MEF-IGRUE; 

- le iniziative dell’AdG per la sorveglianza del POR che hanno riguardato in particolare: 
(i) la realizzazione di incontri tecnici dell’AdG, con il supporto dell’Assistenza Tecnica, 
con la partecipazione dei responsabili delle Misure del POR e degli Organismi 
Intermedi per la verifica dello stato di avanzamento finanziario e procedurale degli 
interventi finanziati; (ii) la definizione di circolari e note di orientamento su tematiche 
specifiche attinenti alle modalità di gestione degli interventi; 

- le attività svolte dall’Autorità Ambientale regionale che ha prorogato uno degli incarichi 
di collaborazione in essere, ai fini del supporto allo svolgimento delle attività di 
integrazione e monitoraggio ambientale previste dal processo VAS e di attuazione degli 
interventi dell’Asse II – Sostenibilità ed efficienza energetica, in ragione della 
continuità delle azioni del Programma e dell’attuazione delle relative misure per tutta la 
durata del medesimo; 

- l’individuazione da parte dell’Autorità di Gestione, attraverso procedure ad evidenza 
pubblica, di esperti ai quali affidare le attività connesse alla determinazione delle 
Entrate Nette generate dai progetti ammessi a finanziamento, in attuazione dell’art. 55 
del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e sulla base delle Linee guida predisposte 
dall’AdG. 

- l’acquisizione da parte della Direzione Innovazione, Ricerca ed Università di due 
incarichi di collaborazione coordinata e continuativa, a favore di personale altamente 
qualificato nell’ambito della gestione tecnico-amministrativa delle misure regionali in 
campo energetico previste dal POR-FESR 2007-2013. Le attività svolte consistono 
nello specifico in: supporto alla gestione dei bandi attivati attraverso la partecipazione ai 
comitati tecnici di valutazione; supporto all’attuazione delle attività previste dal 
Programma POR FESR 2007-2013, anche attraverso la predisposizione di nuove misure 
di incentivazione; attività concernenti le istruttorie tecniche e la valutazione delle 
domande di agevolazione e/o contributo; attività di raccolta e sistematizzazione di dati 
utili al monitoraggio ed alla riprogrammazione. 

B. Attività di Certificazione 

L’Autorità di Certificazione (AdC), in coerenza con i Regolamenti Comunitari, ha svolto i 
compiti di elaborazione e trasmissione alla Commissione delle dichiarazioni certificate delle 
spese e le domande di pagamento, garantendo la correttezza della dichiarazione di spesa in 
considerazione della sua provenienza da un sistema di contabilità affidabile e basato su 
documenti giustificativi verificabili e della conformità delle spese dichiarate alle norme 
comunitarie e nazionali, sostenute per le operazioni selezionate sulla base dei criteri approvati 
dal CdS. L’AdC, ai fini della certificazione, assicura naturalmente di aver ricevuto dall'AdG 
informazioni adeguate in merito alle procedure seguite ed alle verifiche effettuate in relazione 
alle spese figuranti nelle dichiarazioni di spesa, tenendo conto inoltre dei risultati di tutte le 
attività di Audit svolte dall'Autorità di Audit o sotto la sua responsabilità. 

L’attività di verifica svolta dall’Autorità di Certificazione, fondamentalmente, si è articolata 
nelle due tipologie di controllo seguenti: (a) controllo sulle operazioni, svolto a campione in 
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occasione della presentazione delle Certificazioni di spesa; (b) controllo di sistema, svolto 
annualmente sull’attività dell’anno precedente. 

Di seguito un dettaglio delle attività svolte per ciascuna tipologie di controllo svolto. 

Controllo sulle operazioni  

Nel corso del 2011 l’AdC ha svolto i seguenti controlli sulle operazioni, in sede di 
Certificazione delle spese: 

- Certificazione al 5.4.2011: 4 operazioni estratte nel campione e controllate (pari al 
57,23% della spesa proposta), cioè 21.153.102,12 euro su 36.958.573,28 euro, più 1 
operazione supplementare controllata perché in precedenza esclusa dalla spesa 
certificata; 

- Certificazione al 21.6.2011: 4 operazioni controllate (pari al 56,47 % della spesa 
proposta), cioè 9.097.435,85 euro su 16.109.732,68 euro; 

- Certificazione al 28.9.2011: 2 operazioni controllate (pari all’11.73% della spesa 
proposta), cioè 6.087.352,56 euro su 51.874.910,44 euro; 

- Certificazione al 22.11.2011: 9 operazioni controllate (pari al 18,60% della spesa 
proposta), cioè 9.830.747,25 euro su 52.856.697,61 euro; 

- Certificazione al 12.12.2011: 4 operazioni controllate (pari al 23,70% della spesa 
proposta), cioè 5.007.781,47 euro su 21.127.027,79 euro. 

Nel complesso al 31.12.2011 è stata certificata una spesa pari a 276.303.836,34 euro. 

Controllo di sistema 

A partire dal 2011, oltre al controllo sulle operazioni svolto in sede di predisposizione della 
Certificazione di spesa, l’AdC effettua un controllo di sistema, emettendo un Documento di 
valutazione annuale sull’attività di controllo relativa alla spesa certificata nell’annualità 
precedente, entro il 30 aprile di ogni anno. 

Tale documento, redatto sulla base delle informazioni acquisite ai sensi di quanto contenuto 
nell’art.61, lett. B. lett. C e lett. D del Regolamento del Consiglio (1083/06), tiene conto, in 
modo particolare, dei risultati di tutte le attività svolte dall’Autorità di Audit (ai sensi dell’art. 
61, lett. D Reg. (CE) 1083/06). 

C. Attività di Controllo 

Le attività di controllo realizzate nel corso del 2011, nell’ambito del sistema generale dei 
controlli del POR, riguardano (i) i controlli di primo livello, riconducibili alle funzioni 
dell’Autorità di Gestione, e (ii) i controlli di secondo livello, svolti dall’Autorità di Audit  

Nell’ambito del sistema dei controlli di primo livello, nel corso del 2011 sono proseguiti: 

- i controlli di sistema effettuati dal Settore Attività di Raccordo e Controllo di Gestione 
dell’AdG, che hanno riguardato: (a) l’attività di definizione delle piste di controllo 
personalizzate per ciascuna Misura attivata; (b) le verifiche documentali ed in loco che 
hanno interessato le Attività I.1.2 – Poli di Innovazione e II.1.3 – Efficienza Energetica 
(relativamente agli interventi realizzati dai soggetti pubblici). 
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I controlli effettuati sono stati volti a verificare: (i) l’organizzazione e la strutturazione 
delle funzioni di gestione e di controllo nell’ambito delle Attività individuate; (ii) le 
procedure di attivazione delle Attività e di attuazione degli interventi selezionati; (iii) il 
regolare svolgimento delle attività di controllo di primo livello delle operazioni e dei 
relativi adempimenti, ivi inclusa l’esistenza di adeguate piste di controllo; (iv) la 
corretta archiviazione della documentazione nel fascicolo di progetto. 

Gli esiti dei controlli di sistema hanno portato alla formulazione di una 
raccomandazione per l’Attività I.1.2 – Poli di Innovazione, sulla necessità di apportare 
dei miglioramenti nell’ambito dei controlli di primo livello ordinari, inerenti la verifica 
del rispetto delle disposizioni in materia di informazione e pubblicità da parte dei 
beneficiari. 

- i controlli di primo livello delle operazioni realizzati, secondo quanto previsto dalla 
Relazione del SdGC, da parte dei Responsabili di Controllo delle Attività/Misure del 
POR, attraverso: (i) verifiche amministrative (documentali) di tutte le domande di 
rimborso presentate dai Beneficiari; (ii) controlli in loco su un campione di operazioni 
(pari ad almeno il 10% dell’universo di riferimento).  

Relativamente alle verifiche amministrative, sono state effettuate le verifiche 
documentali di tutte le domande di rimborso presentate dai Beneficiari. Le procedure di 
verifica hanno previsto la registrazione degli esiti dei controlli effettuati nell’ambito di 
una specifica Check List di progetto che viene archiviata nell’ambito del Sistema 
Informatico del POR. 

Riguardo, invece, ai controlli in loco il SdGC del POR prevede che venga controllato in 
loco non meno del 10% dell’Universo di riferimento in termini di spesa certificata alla 
Commissione alla fine dell’annualità precedente (circa 46,5 Meuro). Nel corso del 
2011, sono stati avviati i controlli in loco per 51 progetti, per una spesa certificata alla 
Commissione sottoposta a controllo pari al 12% circa della spesa certificata alla 
Commissione al 31.12.2010 rientrante nell’Universo di riferimento. Gli esiti dei 
controlli in loco hanno fatto rilevare alcune spese irregolari per 3 interventi, per un 
importo inferiore alla soglia prevista per la comunicazione all’OLAF, che in un caso 
hanno portato alla revoca totale del contributo. 

- Altre attività inerenti il sistema dei controlli di primo livello svolte dall’AdG che 
riguardano: 

- i chiarimenti forniti dall’AdG (maggio 2011) all’AdA in relazione alle osservazioni 
rimaste aperte sull’Audit delle operazioni dell’anno 2010; nello specifico si trattava 
di follow up concernenti, in un primo caso una segnalazione di un’impresa che ha 
rendicontato l’IVA; in un secondo caso una segnalazione di un’impresa che ha 
rendicontato in deroga ai “Criteri per l’imputazione e la determinazione dei costi” 
approvati dall’AdG. In entrambi i casi, i chiarimenti forniti dall’AdG sono stati 
positivamente accolti dall’AdA; 

- l’aggiornamento della Relazione del Sistema di Gestione e Controllo (SdGC) del 
POR notificata all’AdA il 9 dicembre 2011. Si tratta di un aggiornamento che non 
introduce nuovi Organismi Intermedi, ma che è finalizzato a tener conto sia dei 
provvedimenti emanati a livello regionale inerenti l’assetto organizzativo e 
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funzionale degli Uffici dell’AdG coinvolti nelle attività di gestione e controllo a 
livello di Attività/Misura del POR, sia degli interventi di “manutenzione evolutiva” 
degli strumenti di gestione e controllo di “primo livello” delle operazioni finanziate 
dal POR, alla luce della implementazione delle misure programmate e del 
progressivo completamento del Sistema informatico regionale del POR FESR.  

Riguardo, invece, al sistema dei controlli di secondo livello, il Rapporto Annuale di Controllo 
2011 (RAC) presentato dall’Autorità di Audit fa rilevare quanto segue: 

- la predisposizione da parte dell’Autorità di Audit (AdA) del RAC e del Parere annuale 
di Controllo per il periodo 1 giugno 2010 – 30 giugno 2011. Tali documenti, inviati alla 
Commissione Europea il 10 gennaio 2012, forniscono fra l’altro un quadro degli audit 
di sistema e degli audit delle operazioni effettuati con riferimento alle certificazioni di 
spesa del POR presentate alla data del 31.12.2010 alla Commissione europea. Sulla 
base dei risultati degli audit effettuati, l’AdA ha formulato un parere senza riserva in 
relazione alla piena conformità del Sistema di Gestione e Controllo del POR; 

- lo svolgimento da parte dell’AdA dell’audit di sistema che, per il periodo di riferimento 
del RAC, hanno riguardato l’Autorità di Gestione, l’Autorità di Certificazione e gli 
Organismi Intermedi (Finpiemonte SpA e Artigiancassa). Tutte le azioni di follow up 
risultano chiuse. Le principali constatazioni dell’AdA risultano essere positive, nel 
senso che il SdGC viene ritenuto ben funzionante e che sarebbero necessari solo 
miglioramenti marginali. 

- La realizzazione degli audit sulle operazioni, con il supporto della struttura di 
Assistenza Tecnica (KPMG S.p.A), individuata tramite bando di gara ad evidenza 
pubblica, effettuati su un campione del 44,42% della spesa certificata al 31.12.2010. 
Nell’ambito di tali controlli, l’AdA ha riscontrato due irregolarità relative 
all’ammissibilità delle spese nell’ambito di un progetto, per un importo complessivo di 
1.221,8 euro. Nel corso del 2011 le rettifiche finanziarie suggerite sono state notificate 
ai Responsabili di controllo dell’Attività, i quali hanno provveduto a sanare quanto 
prescritto; 

- la partecipazione dell’AdA a diversi incontri di discussione con l’Organismo nazionale 
di coordinamento dei controlli (Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria 
Generale dello Stato - IGRUE), la Commissione Europea e le Autorità di Audit delle 
altre Regioni italiane. 
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6. INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 

6.1. ATTUAZIONE DEL PIANO DI COMUNICAZIONE  

Premessa 

Il Piano di Comunicazione del POR FESR 2007-2013 è stato approvato dalla Commissione 
Europea in data 4.3.2008. Viene coordinato dalla Direzione Comunicazione Istituzionale, in 
stretta collaborazione con l’Autorità di Gestione del Programma.  

Nel 2011 sono state delegate alla Direzione Comunicazione Istituzionale risorse pari a 8.470 
euro, che sono state utilizzate essenzialmente per il sostegno al filone aerospazio. 

Nel corso del 2011, annualità intermedia del percorso pluriennale di comunicazione, si è 
effettuata la scelta di un investimento economico in termini di comunicazione inferiore a quello 
delle precedenti annualità del POR. Questa scelta è stata determinata da una serie di riflessioni 
suggerite dall’Autorità di Gestione e condivise dalla Direzione Comunicazione che si possono 
sinteticamente riassumere nelle seguenti considerazioni: 

- I filoni strategici di comunicazione riferiti alla valorizzazione del ruolo dell’Europa e 
della Regione nel processo di impatto iniziale del programma sono di fatto stati esauriti 
con il primo triennio di comunicazione; 

- E’ stata raggiunta la quasi totale copertura dei potenziali beneficiari, costruendo e 
consolidando reti di relazione e di circuitazione delle informazioni strutturate e per la 
gestione delle quali non sono necessarie risorse economiche; 

- Una buona parte delle opportunità riservate alla presentazione di progetti e domande è 
andata a regime e non risulta necessario in questa fase sostenerla con una 
comunicazione diffusa e generalizzata; 

- come previsto dalla programmazione pluriennale, anche in materia di comunicazione, 
gli ultimi due anni del POR FESR, 2012 e 2013, saranno quelli in cui verranno 
concentrate nuovamente risorse significative per la comunicazione, anche in 
considerazione del fatto che molti progetti avranno nel frattempo raggiunto risultati 
“visibili” e si potrà attivare una nuova fase di comunicazione relativa alla diffusione dei 
risultati conseguiti e delle buone prassi. 

In quest’ottica, il 2011 si può considerare come un’annualità di stand by della comunicazione, 
in termini di investimento economico, mentre l’attività di comunicazione, sostanzialmente a 
basso costo è proseguita ed ha generato interessanti ritorni anche in chiave di valutazione. 

Sintesi delle principali attività di comunicazione realizzate 

Tutti gli interventi di comunicazione sono visibili nell’apposita area comunicazione FESR del 
sito: www.regione.piemonte.it/europa.  

Di seguito si presentano le iniziative più significative realizzate. 

Evento annuale e attività convegnistica 

Oltre alla tradizionale attività seminariale e convegnistica, finalizzata alla diffusione delle 
opportunità dei singoli bandi o misure di intervento, è stato organizzato l’evento annuale 
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previsto dal Piano di Comunicazione: il 30 settembre 2011, presso in centro ALTEC di Torino 
autorità internazionali, nazionali e locali hanno discusso di prospettive di sviluppo del sistema 
aerospazio e presentato il progetto SMATF1. Il progetto SMAT nel suo complesso - nato 
nell’ambito del Comitato Distretto Aerospaziale Piemonte e cofinanziato dalla Regione 
Piemonte attraverso il fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) – è stato sviluppato da un 
gruppo di lavoro coordinato da Alenia Aeronautica, costituitosi in Associazione Temporanea di 
Scopo (ATS) e formato da grandi aziende (Alenia Aeronautica, Selex Galileo e Altec), istituti di 
ricerca (Politecnico di Torino, Università di Torino e Istituto Superiore Mario Boella) e ben 
undici Piccole e Medie Imprese piemontesi (Auconel, Axis, Blue Engineering, Carcerano, 
DigiSky, Envisens, Nautilus, Nimbus, Sepa, Synarea, SPAIC). 

Il 25 maggio 2011 presso l’Environmental  Park sono stati presentati agli stakeholders gli esiti 
delle attività di valutazione sui secondi programmi annuali, sulle nuove risorse e sulle prossime 
fasi della misura riguardante i Poli di Innovazione; inoltre uno specifico confronto sullo stesso 
tema è stato attivato in un workshop con la Provincia spagnola di Cordoba. 

Il 22 giugno 2011 si sono invece svolti gli Stati Generali dell’Occupazione: alla presenza delle 
principali autorità locali, nazionali e ai rappresentanti di enti, organismi di categoria, 
associazioni, si è discusso di prospettive per l’occupazione, nell’ambito del quadro strategico 
delineato dai Piani Straordinario per l’Occupazione e Strategico per la Competitività. 

Il 26 e 27 ottobre, di concerto con la Camera di Commercio di Torino e una serie di partner 
istituzionali e privati afferenti alla piattaforma aerospazio si sono svolte le giornate “Aerospace 
and Defence Meeting”, occasione di incontro e di scambio per tutte quelle realtà imprenditoriali 
del sistema piemontese, nazionale ed internazionale del settore aerospaziale. 

A dicembre 2011 si è tenuto un importante momento seminariale nel quale, ad un anno dal 
lancio, è stato presentato il consuntivo delle 25 misure attivate sul Piano straordinario per 
l’occupazione. 

Realizzazione materiali e potenziamento dei canali informativi a mezzo web 

Nel corso del 2011 sono stati realizzati alcuni strumenti di comunicazione al pubblico, tra cui la 
brochure informativa del Piano ICT 
(http://www.regione.piemonte.it/europa/notizie/2011/dwd/piano_ict.pdf) e sono stati realizzati 
alcuni speciali publiredazionali, in particolare uno speciale su Affari e Finanza sull’aerospazio 
(http://www.regione.piemonte.it/europa/notizie/2011/dwd/Rapporto_Aerospazio_Affari_Finanz
a_241011.pdf), uno speciale eventi con il Sole 24ore “il Piemonte è un’opportunità”, 16 pagine 
in nazionale sul sistema Piemonte 
(http://www.regione.piemonte.it/europa/dwd/2011/opportunita.pdf). 

Sono stati realizzati e diffusi i pieghevoli sulle deduzioni IRAP 
(http://www.regione.piemonte.it/europa/notizie/dwd/occupazione_irap.pdf) e sullo smobilizzo 
crediti (http://www.regione.piemonte.it/europa/notizie/dwd/Info_competitivita_crediti.pdf).  

Inoltre, con la finalità di potenziare il canale di comunicazione web dedicato, a basso costo ed 
alto impatto, si è lavorato allo sviluppo dell’area tradizionalmente dedicata alla comunicazione 
dei Fondi Strutturali (www.regione.piemonte.it/europa), luogo tra l’altro deputato anche alla 
pubblicazione della lista dei Beneficiari relativa ai progetti selezionati al 31 dicembre 2011 
nell’ambito delle misure del POR FESR 2007-2013. 
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Naturalmente è proseguita l’attività di valorizzazione del cofinanziamento FESR sugli annunci 
di promozione dei Piani Occupazione e Competitività e del Piano Giovani.  

�

 

Direct mailing 

Come da programmi, sono state realizzate ed inviate all’indirizzario dedicato due newsletter 
FESR News ed una newsletter Piano Occupazione. L’archivio newsletter è consultabile on-line 
nella sezione www.regione.piemonte.it/europa (newsletter piemonte) o direttamente 
all’indirizzo:  

Valorizzazione degli interventi realizzati con il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale  

Si è lavorato in sinergia con i soggetti capofila per promuovere una serie di opportunità e di 
bandi, tra cui vale la pena ricordare l’azione di valorizzazione del bando Crosstexnet 2011, in 
collaborazione con il Polo di Innovazione Tessile del Biellese e la amplificazione dell’attività 
del gruppo di 57 aziende del settore tessile che come Pointex assommano 7 progetti sul POR per 
1 milione e 800.000 euro. 

Stato di avanzamento delle azioni previste dal PdC 

Le attività di comunicazione svolte nel corso del 2011 e descritte in precedenza, hanno 
consentito di incrementare i valori inerenti gli indicatori fisici del Piano di Comunicazione del 
POR.  

Lo stato di avanzamento degli indicatori di risultato alla fine del 2011 viene riportato nel box 
che segue. 

Box – Avanzamento indicatori di risultato del Piano di Comunicazione 

Indicatore 
Obiettivo 
iniziale 

Avanzamento al 31.12.2011 

Numero di soggetti coinvolti nel direct 
mailing 

5.000 - Circa 10.000 
- Newsletter POR FESR: 2500 
- Database per News Piano Occupazione: 

9.995 

Numero testate coinvolte 15 - 62 

Numero strumenti realizzati 8 - 20 

Numero di incontri utilizzati 8 - 30 
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Indicatore 
Obiettivo 
iniziale 

Avanzamento al 31.12.2011 

Numero di accessi aree web dedicate 100.000 - Area web europa: circa 760.000 (2011) 
- Area web industria: circa 800.000 (2011) 
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7. VALUTAZIONE COMPLESSIVA 

Il POR FESR del Piemonte, alla fine del 2011, fa rilevare una performance complessivamente 
soddisfacente. 

Questa positiva valutazione di sintesi trova riscontro dal punto di vista sia dell’analisi delle 
attività di programmazione in itinere, della gestione e della sorveglianza operativa degli Assi 
prioritari, sia dell’evoluzione degli indicatori finanziari e procedurali delle attività del 
Programma, nonché osservando le realizzazioni ed i risultati conseguiti dagli interventi 
finanziati che consentono di apprezzare i primi impatti sul territorio regionale in direzione del 
conseguimento degli obiettivi generali e specifici delineati in sede di programmazione. 

Gli aspetti più significativi da evidenziare alla fine del 2011 riguardano in particolare: 

1. I principali risultati finanziari e amministrativi conseguiti dal Programma. L’evoluzione 
degli indicatori finanziari e procedurali delle misure attivate alla fine dell’anno, mostrano 
come il POR abbia: 

- conseguito l’obiettivo di spesa (N+2) fissato per la fine del 2011 dai regolamenti 
comunitari, con una spesa complessiva sostenuta dai beneficiari del POR e 
certificata alla Commissione ed allo Stato per circa 276,3 Meuro, pari a circa il 26% 
del finanziamento complessivo del POR (1.076 Meuro), ed un contributo pubblico 
corrispondente dello stesso importo; 

- messo a disposizione dei potenziali beneficiari del Programma circa 56,8 Meuro di 
ulteriori contributi pubblici del POR, avendo attivato 8 nuove procedure per 
l’assegnazione delle risorse (Bandi, Disciplinari, ecc.) nell’ambito dei tre Assi 
prioritari del POR che finanziano misure di aiuti e di servizi al sistema delle imprese 
ed interventi infrastrutturali per la competitività del territorio, pervenendo in tal 
modo ad una attivazione complessiva delle risorse afferenti gli assi suddetti, di 43 
Bandi o altre procedure di attivazione per un ammontare di risorse messe a 
disposizione del territorio di 946 Meuro di contributi pubblici, corrispondenti a circa 
91% del contributo pubblico complessivamente programmato per il 2007-2013 da 
tali Assi prioritari (1.039 Meuro); 

- concesso un contributo pubblico ai beneficiari degli interventi (considerando anche 
l’Asse IV – Assistenza tecnica), che ammonta complessivamente a quasi 622 Meuro, 
pari al 58% del costo totale programmato per il POR (1.076 Meuro); 

- il significativo contributo fornito dal POR al “processo di Lisbona”  stimabile in un 
ammontare di circa 217,9 Meuro della quota FESR del costo ammesso, pari all’88,7% 
della quota FESR del costo ammesso complessiva del POR (circa 245,8 Meuro), a 
fronte di una soglia prevista dal Programa per i temi prioritari dell’earmarking del 71% 
circa. Si tratta di un risultanto a cui concorrono prevalentemente le azioni previste e 
realizzate nell’ambito dell’Asse 1 - Innovazione e transizione produttiva e dell’Asse 2 - 
Sostenibilità ed efficienza energetica; 

2. Lo stato di avanzamento dei risultati e degli impatti conseguiti dal POR.  

Gli impatti più significativi conseguiti dal POR nel suo complesso, sono rappresentati 
innanzitutto dalla creazione di nuovi posti di lavoro, con 993 nuovi posti creati alla fine 
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del 2011. Lo scarto fra impatti complessivi del programma al 2011 ed il target del POR 
(5.000 posti) è ancora alto: va tuttavia considerato sia che il residuo periodo di attuazione 
è ancora lungo, sia che i progressi occupazionali si stanno verificando all’interno di 
dinamiche congiunturali complessivamente molto critiche. Altra variabile da considerare 
è la crescita dell’occupazione per genere — 312 posti di lavoro creati per le donne, e 680 
posti di lavoro creati per gli uomini — che rispecchia l’andamento previsto in fase di 
programmazione, con la nuova occupazione femminile pari a circa un terzo del totale. In 
questa fase, il contributo del Programma a questi effetti può essere ricondotto 
principalmente alla creazione di capacità innovativa, alla promozione degli investimenti 
per la R&S, al supporto per l’innovazione delle PMI e le energie rinnovabili. 

Da rilevare, sempre a livello di impatti del Programma, i progressi relativi ad ambiente ed 
energia che evidenziano effetti positivi per quanto riguarda la riduzione di emissioni di 
gas serra, con un miglioramento al 2011 pari a 124,9 Kt equivalenti di CO2, a fronte di 
un target complessivo di 280 Kt. Va considerato che rispetto a tale variabile, la situazione 
del Piemonte rimane relativamente più favorevole se confrontata a regioni come 
Lombardia e Veneto. Sempre nell’ambito della sostenibilità ambientale ed energetica, un 
andamento sicuramente positivo riguarda l’incidenza della certificazione ambientale: la 
quota dei siti di organizzazioni con certificazioni ambientali ISO 14001 sul totale dei siti 
di organizzazioni certificate è cresciuta nel 2011 di 4,5 punti percentuali rispetto al valore 
base, superando il target atteso per il POR. 

Alla fine del 2011, inoltre, sulla base degli indicatori attualmente previsti dal POR e resi 
disponibili dalle attività di rilevazione dei dati, si possono apprezzare soltanto alcuni 
primi risultati – come ad esempio l’aumento rispetto al valore base del numero di addetti 
alla R&S per 1.000 abitanti, che ancorché denoti un decremento rispetto all’anno 
precedente, conferma la collocazione del Piemonte tra le regioni italiane con il più alto 
valore della densità di addetti alla R&S.  

L’apprezzamento degli altri effetti in termini di risultato potrà certamente avvenire a 
partire dai prossimi anni di attuazione del Programma, in considerazione di un insieme di 
fattori che riguardano: (i) il volume di investimenti attivati dalle Attività del POR per 
effetto delle risorse del contributo pubblico “messe a disposizione” del sistema 
economico regionale che superano il 90% del budget programmato; (ii) lo stato di 
avanzamento degli interventi finanziati e la consistenza delle realizzazione discussi più 
diffusamente nei precedenti capitoli del RAE; (iii) gli esiti della revisione del sistema 
degli indicatori del POR in fase di svolgimento da parte del Valutatore, che potranno 
consentire di apprezzare indici più adeguati e pertinenti rispetto alla tipologia di interventi 
implementati con le risorse del programma, al fine di misurare in modo più appropriato i 
risultati conseguiti. 

Infine, in relazione all’obiettivo di promuovere la parità tra uomini e donne e 
l’integrazione della prospettiva di genere nel corso delle varie fasi di attuazione del POR, 
la Regione ha proceduto a rendere operativo tale principio prevedendo, nell’ambito delle 
misure attivate attraverso procedure di evidenza pubblica e/o procedure negoziali, criteri 
di selezione e punteggi premiali a vantaggio delle iniziative che promuovono e 
favoriscono il principio di parità. Alla fine del 2011, si evidenziano i positivi riscontri in 
termini sia di consistenza delle imprese a titolarità femminile che hanno potuto 
beneficiare di contributi erogati a vario titolo sugli Assi del Programma (302 progetti, 
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corrispondenti al 10,3% del totale degli interventi del POR), sia dell’occupazione 
femminile generata dai progetti conclusi alla data del 31 dicembre 2011 (su 993 unità 
standard di lavoro, la componente femminile assorbe il 31,5%). 

3. Il buon funzionamento del sistema di governance del Programma che ha assunto ormai un 
assetto stabile e definitivo e che consente di apprezzare: (i) la piena operatività 
organizzativa e funzionale delle diverse Autorità del POR e del Comitato di Sorveglianza, 
che viene confermata dalle attività svolte (come, ad esempio, le 5 certificazioni di spesa 
prediposte ed inviate alla Commissione Europea ed allo Stato al fine di attivare 
tempestivamente il trasferimento delle quote del contributo comunitario e statale) e dalle 
decisioni assunte nel corso del 2011; (ii) il buon funzionamento del Sistema di gestione e 
controllo del POR con l’effettuazione nel corso del 2011 dei piani di verifica inerenti sia i 
controlli di primo livello che i controlli di secondo livello dell’Autorià di Audit, che 
garantiscono i necessari livelli di efficienza ed efficacia in termini di sana gestione 
finanziaria degli interventi del Programma; (iii) la piena funzionalità del sistema di 
sorveglianza operativa che può ormai contare, sia su procedure di monitoraggio che, pur 
con ulteriori margini di miglioramento, soprattutto per quanto riguarda la qualità del 
contributo informativo da parte dei beneficiari degli interventi, si mostrano in grado di 
assicurare flussi informativi adeguati per informare sui risultati conseguiti dalle misure 
del POR; sia sull’apporto del gruppo di Valutazione indipendente che ha avviato le 
attività di analisi e di valutazione del Programma. 
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ALLEGATO 1 – PROGETTI SIGNIFICATIVI 

 
POR FESR PIEMONTE 2007-2013 

Asse I – Innovazione e transizione produttiva 

Attività I.1.3 – Innovazione e PMI 

 

 

Innovative auxilary steering knob including 
vehicle function activation for drivers with 
disabilities 

Bando: Sistemi avanzati di Produzione 

     

          

 

CODICE PROGETTO : 0127000002 

TITOLO PROGETTO : Innovative auxiliary steering knob including vehicle function activation 
for drivers with disabilities 

ACRONIMO PROGETTO : Progetto ASK 

IMPORTO FINANZIARIO  (€) 

 IMPORTO Fonte FESR 

Contributo pubblico 461.712,57 182.699,66 

Impegni 461.712,57 182.699,66 

Pagamenti 335.587,82 132.792,10 

DATE  

Inizio Esecuzione investimenti: 12/06/2008 

Fine Esecuzione investimenti: 31/12/2011 

PERSONE responsabili: 

Dott. Franco Rossigno, Regione Piemonte 

Dott. Silvio Corino, Pegaso srl 

PARTNER PARTECIPANTI AL PROGETTO : 

Pegaso Srl, Politecnico di Torino (Dipartimento di Meccanica), Politecnico di Torino (Dipartimento 

di scienza dei materiali e ingegneria chimica) 

Il progetto ha sviluppato un dispositivo ausiliario innovativo facilmente montabile sul volante di 
un veicolo e che può essere completamente utilizzato, in condizione di totale sicurezza, da una 
persona dotata di un solo braccio.  
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Sulla sua superficie sono stati integrati opportuni pulsanti tattili, per permettere il controllo di 
una serie di dispositivi secondari, quali indicatori di direzione, gruppi ottici, luci di emergenza, 
tergicristalli, lavacristalli, sbrinacristalli e, ultimo ma non meno importante, le funzioni radio e 
climatizzazione.  

Un tale risultato è stato ottenuto dotando il dispositivo di 5-6 pulsanti tattili; ciascuno di essi 
può essere utilizzato in combinazione con gli altri per 
ottenere funzioni multiple, secondo una logica 
combinatoria. In questo modo il guidatore, dopo un 
training iniziale finalizzato a rendere istintivi i 
movimenti delle sue dita sui tasti, potrà utilizzare i 
principali dispositivi secondari senza lasciare il 
dispositivo ed avendo sempre il pieno controllo del 
veicolo. 

Sul dispositivo è stato integrato un sensore 
biometrico per il controllo delle funzioni vitali del 
guidatore. Il sensore ha dimensioni e massa limitate, 
basso tempo di reazione, elevata sensibilità e 

selettività, richiede una bassa potenza di funzionamento ed è in grado di inviare i dati al 
microprocessore.  

Un tale insieme di caratteristiche è stato ottenuto solo mediante un approccio nanotecnologico. 

Un importante obiettivo del progetto è stato quello di connettere facilmente il dispositivo al 
veicolo (mediante sconnessione e riconnessione di un singolo connettore), evitando così 
alterazioni consistenti del cablaggio (durante il set up standard è stato identificato ed intercettato 
un cavo per ciascuna funzione), potenziali problemi con la diagnostica di bordo e consentendo 
di limitare i tempi di preparazione. 
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ALLEGATO 2 - PROGETTI A CAVALLO CON LA PROGRAMMAZIO NE 2000-2006  

Il POR FESR 2007-2013 del Piemonte finanzia il completamento di 2 “progetti non conclusi e/o 
non operativi” avviati con il DOCUP obiettivo 2 anni 2000-2006. Di seguito, per ciascuno di 
tali progetti, si riporta una scheda sintetica formulata sulla base delle Linee guida comunitarie e 
statali per la predisposizione del RAE 2011. 

PROGETTO N. 1 

Misura DOCUP 2000-2006 5.1. "Assistenza Tecnica" linea di intervento 5.1a 
"Azioni di cui al comma 2 norma 11 del Reg. 1685/00" 

Priorità POR 2007-2013 IV.1.1 Assistenza 

Titolo Progetto Servizio di assistenza tecnica all'esecuzione del Docup 
2000/2006 della Regione Piemonte finanziato dal FESR 

Costo totale previsto € 1.533.750,00 

Contributo FESR previsto € 744.828,52 

Costo totale a carico del DOCUP 2000-2006 € 1.322.374,39 

Contributo FESR a carico del DOCUP 2000-
2006 

€ 661.187,19 

Costo totale previsto a carico del POR 2007-
2013 

€ 211.375,61 

Contributo FESR previsto a carico del POR 
2007-2013 

€ 83.641,33 

Costo totale certificato al 31.12.2011 sul POR 
2007-2013 

€ 211.375,61 

FESR certificato al 31.12.2011 sul POR 2007-
2013 

€ 83.641,61 

Atto che statuisce l’ultimazione dei lavori e 
l’operatività del progetto 

L’approvazione da parte della CE della documentazione 
finale del DOCUP ha statuito la fine dei lavori 

Data inizio lavori 26/03/2003 

Data prevista per il completamento dei lavori I lavori sono stati completati 

Data effettiva ultimazione lavori 17/10/2011 

Data operatività del progetto 17/10/2011 

Breve descrizione sull'attuazione del progetto, 
evidenziando le componenti fisiche a carico 
della programmazione 2000-2006 e quelle a 
carico della programmazione 2007-2013 

Il progetto è stato ultimato e il pagamento finale è stato 
effettuato in seguito all'approvazione da parte della CE 
della documentazione finale del DOCUP 2000/2006. A 
carico della programmazione 2007/2013 sono state 
previste 650 giornate uomo 
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Descrivere eventuali problemi emersi 
nell'attuazione dei lavori 

Non sono emersi  problemi ma il progetto non è stato 
"completato" per sua stessa natura in quanto il Servizio 
di Assistenza Tecnica  fissa la conclusione dell'incarico 
ad approvazione della documentazione di chiusura del 
programma da parte della Commissione. Ciò in 
considerazione della nota COCOF/07/0021/01 con  cui la 
Commissione Europea ha affermato che per le spese di 
assistenza tecnica i costi  sostenuti oltre la data di 
ammissibilità dei PO 2000/2006, relativi alla chiusura 
dei programmi stessi, possono essere cofinanziati 
attraverso le risorse destinate all’Assistenza tecnica nei 
Programmi 2007/2013. 
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PROGETTO N. 2 

Misura DOCUP 2000-2006 5.1. "Assistenza Tecnica" linea di intervento 5.1a 
"Azioni di cui al comma 2 norma 11 del Reg. 1685/00" 

Priorità POR 2007-2013 IV.1.3 Controlli e processi di audit 

Titolo Progetto Affidamento controlli I livello Docup 2000/2006 

Costo totale previsto €  400.680,00 

Contributo FESR previsto € 196.616,49 

Costo totale a carico del DOCUP 2000-2006 € 364.980,00 

Contributo FESR a carico del DOCUP 2000-
2006 

€ 182.490,00 

Costo totale previsto a carico del POR 2007-
2013 

€ 35.700,00 

Contributo FESR previsto a carico del POR 
2007-2013 

€ 14.126,49 

Costo totale certificato al 31.12.2011 sul POR 
2007-2013 

€ 0 

FESR certificato al 31.12.2011 sul POR 2007-
2013 

€ 0 

Atto che statuisce l’ultimazione dei lavori e 
l’operatività del progetto 

Svincolo polizza fideiussoria 

Data inizio lavori 31/03/2005 

Data prevista per il completamento dei lavori 26/08/2009 

Data effettiva ultimazione lavori 18/05/2009 

Data operatività del progetto 18/05/2009 

Breve descrizione sull'attuazione del progetto, 
evidenziando le componenti fisiche a carico 
della programmazione 2000-2006 e quelle a 
carico della programmazione 2007-2013 

Il progetto è ultimato. A valere sul POR sono stati pagati 
85 controlli a fronte di 869 pagati a valere sul Docup 
(totale controlli effettuati 954) 

Descrivere eventuali problemi emersi 
nell'attuazione dei lavori 

Non sono emersi problemi particolari ma poichè la 
verifica degli ultimi controlli è avvenuta a ridosso del 
termine di ammissibilità il pagamento è stato effettuato 
oltre il  30/06/2009. Ciò in considerazione della nota 
COCOF/07/0021/01 con cui la Commissione Europea ha 
affermato che per le spese di assistenza tecnica i costi  
sostenuti oltre la data di ammissibilità dei PO 2000/2006, 
relativi alla chiusura dei programmi stessi, possono 
essere cofinanziati attraverso le risorse destinate 
all’Assistenza tecnica nei Programmi 2007/2013. 
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ALLEGATO 3 - RIPARTIZIONE DELL’USO DEI FONDI 

Tabella 3 – Foglio di classificazione 

Obiettivo Tema 
prioritario  

Forma di 
finanziamento Territorio  Attività 

economica Ubicazione 
Contributo 
comunitario 

stanziato 

RCE 04 01 01 04 ITC11 110.230,30 
RCE 04 01 01 04 ITC16 98.950,00 
RCE 04 01 01 06 ITC11 758.806,97 
RCE 04 01 01 06 ITC13 56.599,40 
RCE 04 01 01 06 ITC15 127.183,95 
RCE 04 01 01 06 ITC16 242.360,93 
RCE 04 01 01 06 ITC18 174.101,49 
RCE 04 01 01 10 ITC14 79.153,44 
RCE 04 01 01 16 ITC11 87.865,20 
RCE 06 01 01 03 ITC11 7.430,18 
RCE 06 01 01 06 ITC11 7.690,65 
RCE 06 01 01 06 ITC12 12.919,50 
RCE 06 01 01 06 ITC13 13.771,00 
RCE 06 01 01 06 ITC15 10.352,54 
RCE 06 01 01 06 ITC16 13.403,82 
RCE 06 01 01 06 ITC17 4.339,60 
RCE 06 01 01 07 ITC11 9.217,14 
RCE 06 01 02 06 ITC12 7.994,60 
RCE 06 01 02 12 ITC15 12.471,20 
RCE 07 01 01 01 ITC11 42.019,80 
RCE 07 01 01 01 ITC14 1.029,08 
RCE 07 01 01 01 ITC15 15.466,61 
RCE 07 01 01 01 ITC16 459.168,71 
RCE 07 01 01 01 ITC18 7.710,50 
RCE 07 01 01 03 ITC11 870.024,40 
RCE 07 01 01 03 ITC12 6.930,61 
RCE 07 01 01 03 ITC13 2.374,80 
RCE 07 01 01 03 ITC16 1.048.296,13 
RCE 07 01 01 03 ITC17 151.638,51 
RCE 07 01 01 03 ITC18 378.776,07 
RCE 07 01 01 04 ITC11 290.622,79 
RCE 07 01 01 04 ITC12 16.914,75 
RCE 07 01 01 04 ITC13 638.499,92 
RCE 07 01 01 04 ITC15 6.955,20 
RCE 07 01 01 05 ITC11 641.261,45 
RCE 07 01 01 05 ITC12 171.315,00 
RCE 07 01 01 05 ITC15 116.316,75 
RCE 07 01 01 06 ITC11 26.527.085,37 
RCE 07 01 01 06 ITC12 2.077.789,66 
RCE 07 01 01 06 ITC13 955.809,13 
RCE 07 01 01 06 ITC14 250.550,67 
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Obiettivo Tema 
prioritario  

Forma di 
finanziamento Territorio  Attività 

economica Ubicazione 
Contributo 
comunitario 

stanziato 

RCE 07 01 01 06 ITC15 1.794.976,99 
RCE 07 01 01 06 ITC16 1.342.990,55 
RCE 07 01 01 06 ITC17 1.061.588,85 
RCE 07 01 01 06 ITC18 2.040.195,34 
RCE 07 01 01 08 ITC11 187.815,44 
RCE 07 01 01 08 ITC12 62.528,50 
RCE 07 01 01 08 ITC14 6.332,00 
RCE 07 01 01 08 ITC18 106.355,20 
RCE 07 01 01 10 ITC11 247.760,96 
RCE 07 01 01 12 ITC11 536.322,71 
RCE 07 01 01 12 ITC12 2.901,03 
RCE 07 01 01 12 ITC14 7.326,21 
RCE 07 01 01 12 ITC15 109.890,92 
RCE 07 01 01 12 ITC16 164.127,15 
RCE 07 01 01 13 ITC11 431.204,59 
RCE 07 01 01 13 ITC12 230.831,40 
RCE 07 01 01 13 ITC13 4.452,75 
RCE 07 01 01 13 ITC15 61.349,00 
RCE 07 01 01 13 ITC16 109.417,45 
RCE 07 01 01 13 ITC17 102.639,70 
RCE 07 01 01 13 ITC18 127.609,78 
RCE 07 01 01 15 ITC16 24.089,42 
RCE 07 01 01 16 ITC11 8.622.192,48 
RCE 07 01 01 16 ITC12 246.599,78 
RCE 07 01 01 16 ITC13 58.637,77 
RCE 07 01 01 16 ITC14 222.765,95 
RCE 07 01 01 16 ITC15 347.339,53 
RCE 07 01 01 16 ITC16 66.252,37 
RCE 07 01 01 16 ITC18 1.878.652,78 
RCE 07 01 01 18 ITC11 14.503.974,06 
RCE 07 01 01 18 ITC12 30.411,98 
RCE 07 01 01 18 ITC13 132.639,35 
RCE 07 01 01 18 ITC15 678.323,83 
RCE 07 01 01 18 ITC18 724.967,20 
RCE 07 01 01 19 ITC11 2.740,92 
RCE 07 01 01 19 ITC18 4.353,80 
RCE 07 01 01 21 ITC11 89.689,90 
RCE 07 01 01 21 ITC14 1.029,08 
RCE 07 01 01 21 ITC15 204.616,85 
RCE 07 01 01 21 ITC16 18.602,60 
RCE 07 01 01 21 ITC18 62.934,74 
RCE 07 01 01 22 ITC11 5.959.535,89 
RCE 07 01 01 22 ITC12 80.193,72 
RCE 07 01 01 22 ITC15 67.479,53 
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Obiettivo Tema 
prioritario  

Forma di 
finanziamento Territorio  Attività 

economica Ubicazione 
Contributo 
comunitario 

stanziato 

RCE 07 01 01 22 ITC16 289.886,66 
RCE 07 01 01 22 ITC18 113.995,28 
RCE 07 01 02 04 ITC12 43.374,20 
RCE 07 01 02 04 ITC13 161.154,32 
RCE 07 01 02 06 ITC11 553.271,20 
RCE 07 01 02 06 ITC12 244.569,82 
RCE 07 01 02 06 ITC13 141.648,96 
RCE 07 01 02 06 ITC14 16.785,87 
RCE 07 01 02 06 ITC15 43.576,16 
RCE 07 01 02 06 ITC16 210.028,39 
RCE 07 01 02 08 ITC12 127.713,41 
RCE 07 01 02 08 ITC16 141.426,31 
RCE 07 01 02 12 ITC13 44.238,57 
RCE 07 01 02 12 ITC14 7.171,90 
RCE 07 01 02 12 ITC16 17.092,80 
RCE 07 01 02 16 ITC12 38.536,76 
RCE 07 01 02 16 ITC14 7.915,36 
RCE 07 01 02 16 ITC16 683.410,25 
RCE 07 01 02 22 ITC11 26.424,84 
RCE 07 01 02 22 ITC12 23.148,20 
RCE 07 01 02 22 ITC13 67.034,40 
RCE 07 01 02 22 ITC14 4.749,00 
RCE 07 02 01 03 ITC11 1.504.750,33 
RCE 07 02 01 03 ITC12 74.212,50 
RCE 07 02 01 03 ITC15 345.003,34 
RCE 07 02 01 03 ITC16 169.550,30 
RCE 07 02 01 03 ITC17 343.278,73 
RCE 07 02 01 03 ITC18 183.014,20 
RCE 07 02 01 04 ITC11 248.922,37 
RCE 07 02 01 04 ITC12 197.814,38 
RCE 07 02 01 04 ITC13 591.709,00 
RCE 07 02 01 04 ITC14 15.832,00 
RCE 07 02 01 04 ITC15 226.525,78 
RCE 07 02 01 05 ITC11 180.089,00 
RCE 07 02 01 05 ITC17 118.417,50 
RCE 07 02 01 06 ITC11 16.149.504,84 
RCE 07 02 01 06 ITC12 504.136,32 
RCE 07 02 01 06 ITC13 432.633,35 
RCE 07 02 01 06 ITC14 289.241,40 
RCE 07 02 01 06 ITC15 3.107.379,60 
RCE 07 02 01 06 ITC16 5.358.324,94 
RCE 07 02 01 06 ITC17 2.005.761,36 
RCE 07 02 01 06 ITC18 2.999.067,62 
RCE 07 02 01 07 ITC11 52.839,30 



113 

 

Obiettivo Tema 
prioritario  

Forma di 
finanziamento Territorio  Attività 

economica Ubicazione 
Contributo 
comunitario 

stanziato 

RCE 07 02 01 08 ITC16 99.741,60 
RCE 07 02 01 12 ITC11 456.953,53 
RCE 07 02 01 12 ITC15 65.307,00 
RCE 07 02 01 12 ITC16 311.217,86 
RCE 07 02 01 12 ITC17 189.493,47 
RCE 07 02 01 12 ITC18 447.715,87 
RCE 07 02 01 13 ITC11 152.996,44 
RCE 07 02 01 16 ITC11 515.124,39 
RCE 07 02 01 16 ITC12 7.912,58 
RCE 07 02 01 16 ITC15 116.368,45 
RCE 07 02 01 16 ITC16 79.160,00 
RCE 07 02 01 16 ITC18 7.912,58 
RCE 07 02 01 18 ITC11 83.900,29 
RCE 07 02 01 21 ITC11 974.980,88 
RCE 07 02 01 21 ITC15 395.707,75 
RCE 07 02 01 21 ITC16 57.786,80 
RCE 07 02 01 21 ITC17 20.779,50 
RCE 07 02 01 21 ITC18 511.073,55 
RCE 07 02 01 22 ITC11 306.306,27 
RCE 07 02 02 04 ITC13 684.139,47 
RCE 07 02 02 04 ITC14 40.569,50 
RCE 07 02 02 05 ITC16 237.456,00 
RCE 07 02 02 06 ITC11 675.525,15 
RCE 07 02 02 06 ITC12 1.324.698,61 
RCE 07 02 02 06 ITC13 89.800,50 
RCE 07 02 02 06 ITC14 1.202.123,41 
RCE 07 02 02 06 ITC15 320.684,91 
RCE 07 02 02 06 ITC16 483.897,68 
RCE 07 02 02 07 ITC11 69.502,48 
RCE 07 02 02 07 ITC14 60.755,30 
RCE 07 02 02 08 ITC14 32.455,60 
RCE 07 02 02 08 ITC16 77.181,00 
RCE 07 02 02 12 ITC14 95.024,46 
RCE 07 02 02 12 ITC15 30.674,50 
RCE 07 02 02 12 ITC16 106.412,17 
RCE 07 02 02 22 ITC11 31.191,02 
RCE 07 01 01 17 ITC11 42.876,81 
RCE 07 01 02 01 ITC14 71.745,67 
RCE 07 01 02 01 ITC16 88.888,58 
RCE 07 01 02 03 ITC16 60.339,71 
RCE 07 01 02 21 ITC14 25.431,43 
RCE 07 01 02 21 ITC16 3.166,00 
RCE 07 01 10 16 ITC11 69.247,50 
RCE 07 01 10 16 ITC12 34.065,42 
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Obiettivo Tema 
prioritario  

Forma di 
finanziamento Territorio  Attività 

economica Ubicazione 
Contributo 
comunitario 

stanziato 

RCE 07 01 10 16 ITC16 88.683,94 
RCE 08 02 01 15 ITC11 11.871.000,00 
RCE 08 02 01 16 ITC11 11.871.000,00 
RCE 09 01 01 03 ITC11 21.406,62 
RCE 09 01 01 03 ITC15 8.827,95 
RCE 09 01 01 03 ITC17 52.863,36 
RCE 09 01 01 04 ITC11 49.621,37 
RCE 09 01 01 04 ITC13 93.557,82 
RCE 09 01 01 04 ITC15 50.072,83 
RCE 09 01 01 04 ITC17 4.610,00 
RCE 09 01 01 05 ITC11 2.607,00 
RCE 09 01 01 05 ITC17 6.342,00 
RCE 09 01 01 06 ITC11 1.377.120,14 
RCE 09 01 01 06 ITC12 59.295,00 
RCE 09 01 01 06 ITC13 50.477,24 
RCE 09 01 01 06 ITC15 133.554,71 
RCE 09 01 01 06 ITC16 695.959,91 
RCE 09 01 01 06 ITC17 192.577,05 
RCE 09 01 01 06 ITC18 240.926,44 
RCE 09 01 01 07 ITC11 59.403,47 
RCE 09 01 01 07 ITC16 12.801,34 
RCE 09 01 01 11 ITC16 18.886,43 
RCE 09 01 01 11 ITC18 48.721,23 
RCE 09 01 01 12 ITC11 7.583,10 
RCE 09 01 01 12 ITC16 9.293,88 
RCE 09 01 01 16 ITC11 1.028,00 
RCE 09 01 01 16 ITC16 47.793,00 
RCE 09 01 01 22 ITC11 13.882,98 
RCE 09 01 02 06 ITC11 24.194,31 
RCE 09 01 02 06 ITC12 219.214,90 
RCE 09 01 02 06 ITC14 33.073,04 
RCE 09 01 02 06 ITC15 6.182,28 
RCE 09 01 02 06 ITC16 59.400,00 
RCE 09 01 02 07 ITC16 31.207,50 
RCE 09 01 02 12 ITC16 59.382,35 
RCE 09 01 02 05 ITC14 43.084,60 
RCE 14 01 01 03 ITC11 19.233,66 
RCE 14 01 01 03 ITC12 17.340,00 
RCE 14 01 01 03 ITC13 2.397,93 
RCE 14 01 01 03 ITC15 31.943,53 
RCE 14 01 01 03 ITC16 46.276,82 
RCE 14 01 01 03 ITC17 8.913,96 
RCE 14 01 01 04 ITC11 57.867,63 
RCE 14 01 01 04 ITC13 50.093,24 
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Obiettivo Tema 
prioritario  

Forma di 
finanziamento Territorio  Attività 

economica Ubicazione 
Contributo 
comunitario 

stanziato 

RCE 14 01 01 04 ITC16 76.057,78 
RCE 14 01 01 04 ITC17 15.494,00 
RCE 14 01 01 05 ITC11 52.473,19 
RCE 14 01 01 06 ITC11 812.194,68 
RCE 14 01 01 06 ITC12 27.745,06 
RCE 14 01 01 06 ITC13 19.852,00 
RCE 14 01 01 06 ITC15 62.103,74 
RCE 14 01 01 06 ITC16 151.339,38 
RCE 14 01 01 06 ITC17 47.282,90 
RCE 14 01 01 06 ITC18 68.103,27 
RCE 14 01 01 07 ITC11 4.687,08 
RCE 14 01 01 08 ITC11 47.824,02 
RCE 14 01 01 09 ITC13 7.916,00 
RCE 14 01 01 09 ITC17 8.622,24 
RCE 14 01 01 10 ITC14 10.180,80 
RCE 14 01 01 11 ITC11 57.579,80 
RCE 14 01 01 11 ITC18 49.475,00 
RCE 14 01 01 12 ITC11 352.953,21 
RCE 14 01 01 12 ITC13 36.556,63 
RCE 14 01 01 12 ITC17 25.042,33 
RCE 14 01 01 12 ITC18 14.490,53 
RCE 14 01 01 13 ITC11 324.609,23 
RCE 14 01 01 15 ITC11 60.605,51 
RCE 14 01 01 16 ITC11 981.343,32 
RCE 14 01 01 16 ITC13 53.137,01 
RCE 14 01 01 16 ITC16 13.525,08 
RCE 14 01 01 16 ITC18 96.965,73 
RCE 14 01 01 18 ITC11 17.909,60 
RCE 14 01 01 20 ITC11 13.558,52 
RCE 14 01 01 21 ITC11 48.817,84 
RCE 14 01 01 21 ITC17 34.038,80 
RCE 14 01 01 22 ITC11 442.068,30 
RCE 14 01 01 22 ITC13 3.874,94 
RCE 14 01 01 22 ITC15 40.837,06 
RCE 14 01 01 22 ITC16 64.492,68 
RCE 14 01 02 03 ITC11 16.169,42 
RCE 14 01 02 03 ITC12 27.439,48 
RCE 14 01 02 03 ITC16 11.107,14 
RCE 14 01 02 04 ITC13 17.987,53 
RCE 14 01 02 06 ITC11 39.022,69 
RCE 14 01 02 06 ITC12 69.323,71 
RCE 14 01 02 06 ITC14 76.698,84 
RCE 14 01 02 06 ITC16 38.715,40 
RCE 14 01 02 07 ITC13 27.107,04 
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Obiettivo Tema 
prioritario  

Forma di 
finanziamento Territorio  Attività 

economica Ubicazione 
Contributo 
comunitario 

stanziato 

RCE 14 01 02 12 ITC16 20.617,22 
RCE 14 01 02 15 ITC12 12.253,97 
RCE 14 01 02 16 ITC11 7.916,00 
RCE 14 01 02 22 ITC11 7.916,00 
RCE 14 01 02 22 ITC16 14.757,01 
RCE 40 02 01 08 ITC16 1.495.134,49 
RCE 40 02 01 21 ITC18 228.974,13 
RCE 40 02 02 21 ITC16 447.796,50 
RCE 40 01 01 01 ITC18 1.065.808,80 
RCE 42 02 01 04 ITC11 656.628,40 
RCE 42 02 01 06 ITC11 5.170.395,55 
RCE 42 02 01 06 ITC13 702.123,52 
RCE 42 02 01 06 ITC15 743.000,00 
RCE 42 02 01 06 ITC16 271.396,78 
RCE 42 02 01 06 ITC18 739.771,69 
RCE 42 02 01 16 ITC11 241.468,83 
RCE 42 02 02 06 ITC12 89.448,52 
RCE 42 02 02 06 ITC16 203.705,00 
RCE 43 01 01 17 ITC11 796.819,86 
RCE 43 01 01 17 ITC12 24.743,68 
RCE 43 01 01 17 ITC13 16.479,14 
RCE 43 01 01 17 ITC16 205.702,05 
RCE 43 01 01 17 ITC17 246.514,58 
RCE 43 01 01 17 ITC18 101.095,88 
RCE 43 01 02 17 ITC16 33.111,10 
RCE 43 02 01 03 ITC11 380.107,52 
RCE 43 02 01 03 ITC12 33.756,49 
RCE 43 02 01 03 ITC15 193.676,18 
RCE 43 02 01 03 ITC16 1.432.620,26 
RCE 43 02 01 03 ITC18 97.877,50 
RCE 43 02 01 04 ITC11 175.478,07 
RCE 43 02 01 04 ITC12 34.960,26 
RCE 43 02 01 04 ITC13 1.807.040,33 
RCE 43 02 01 04 ITC14 55.694,50 
RCE 43 02 01 04 ITC16 154.365,75 
RCE 43 02 01 04 ITC17 217.513,80 
RCE 43 02 01 04 ITC18 145.677,85 
RCE 43 02 01 06 ITC11 9.401.051,53 
RCE 43 02 01 06 ITC12 1.087.956,08 
RCE 43 02 01 06 ITC13 1.111.984,81 
RCE 43 02 01 06 ITC15 1.898.225,26 
RCE 43 02 01 06 ITC16 6.078.631,03 
RCE 43 02 01 06 ITC17 1.489.777,26 
RCE 43 02 01 06 ITC18 1.830.841,60 
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Obiettivo Tema 
prioritario  

Forma di 
finanziamento Territorio  Attività 

economica Ubicazione 
Contributo 
comunitario 

stanziato 

RCE 43 02 01 07 ITC11 205.824,86 
RCE 43 02 01 07 ITC13 335.880,59 
RCE 43 02 01 07 ITC16 370.513,69 
RCE 43 02 01 08 ITC13 628.020,00 
RCE 43 02 01 08 ITC16 2.306.358,30 
RCE 43 02 01 08 ITC18 125.256,42 
RCE 43 02 01 09 ITC11 188.049,05 
RCE 43 02 01 11 ITC11 51.468,20 
RCE 43 02 01 12 ITC11 620.376,74 
RCE 43 02 01 12 ITC12 146.620,69 
RCE 43 02 01 12 ITC13 16.090,00 
RCE 43 02 01 12 ITC16 421.662,54 
RCE 43 02 01 12 ITC18 392.595,89 
RCE 43 02 01 14 ITC11 139.945,08 
RCE 43 02 01 14 ITC12 19.365,09 
RCE 43 02 01 14 ITC15 306.000,00 
RCE 43 02 01 14 ITC16 33.881,88 
RCE 43 02 01 16 ITC11 425.464,67 
RCE 43 02 01 16 ITC16 222.365,00 
RCE 43 02 01 16 ITC18 314.730,00 
RCE 43 02 01 20 ITC11 29.070,00 
RCE 43 02 01 21 ITC11 345.929,93 
RCE 43 02 01 21 ITC12 391.251,00 
RCE 43 02 01 21 ITC17 269.795,50 
RCE 43 02 01 21 ITC18 340.153,28 
RCE 43 02 01 22 ITC11 333.007,99 
RCE 43 02 01 22 ITC12 37.177,49 
RCE 43 02 01 22 ITC15 87.736,96 
RCE 43 02 01 22 ITC16 36.806,00 
RCE 43 02 02 03 ITC15 35.752,00 
RCE 43 02 02 03 ITC16 35.286,29 
RCE 43 02 02 04 ITC12 39.571,50 
RCE 43 02 02 04 ITC13 788.024,01 
RCE 43 02 02 05 ITC14 166.311,00 
RCE 43 02 02 06 ITC11 1.268.746,50 
RCE 43 02 02 06 ITC12 319.631,35 
RCE 43 02 02 06 ITC13 153.920,32 
RCE 43 02 02 06 ITC14 323.473,26 
RCE 43 02 02 06 ITC16 1.494.152,82 
RCE 43 02 02 07 ITC13 422.390,62 
RCE 43 02 02 08 ITC11 419.531,79 
RCE 43 02 02 08 ITC14 115.501,20 
RCE 43 02 02 12 ITC14 17.679,82 
RCE 43 02 02 12 ITC16 318.242,75 
RCE 43 02 02 14 ITC11 44.032,27 
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Obiettivo Tema 
prioritario  

Forma di 
finanziamento Territorio  Attività 

economica Ubicazione 
Contributo 
comunitario 

stanziato 

RCE 43 02 02 14 ITC14 33.162,74 
RCE 43 02 02 22 ITC14 114.342,36 
RCE 43 02 02 22 ITC15 82.475,00 
RCE 43 02 02 22 ITC18 1.048.647,60 
RCE 50 01 01 16 ITC11 952.481,65 
RCE 56 01 01 17 ITC11 11.198.182,12 
RCE 56 01 01 22 ITC11 5.657.345,80 
RCE 56 01 02 17 ITC11 356.081,28 
RCE 61 01 01 17 ITC11 1.061.631,09 
RCE 85 01 00 17 ITC11 85.673,01 
RCE 85 01 01 17 ITC11 6.350.830,73 
RCE 86 01 01 17 ITC11 2.187.130,77 

 

 


